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COMITATO DEI SEGRETARI GENERALI

 Milano, 15 settembre 2009 – ore 10.30

   Sono presenti i Signori:

	COMPONENTI


	Carlo Spinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Bergamo

Massimo Ziletti, Segretario generale della Camera di Commercio di Brescia 

Giuliano Caramella, Segretario Generale della Camera di Commercio di Como

Rossella Pulsoni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco

Federica Pasinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lodi

Enrico Marocchi, Segretario Generale della Camera di Commercio di Mantova

Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale della Camera di Commercio di Milano e Direttore Unioncamere Lombardia

Renato Mattioni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Alessandro Scaccheri, Segretario Generale della Camera di Commercio di Pavia

Marco Bonat, Segretario Generale della Camera di Commercio di Sondrio

Mauro Temperelli, Segretario Generale della Camera di Commercio di Varese

Gisella Introzzi, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia

Enzo Rodeschini, Vice Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia


Sono inoltre presenti: 

	
	Annamaria De Vivo, Dirigente Area Affari Generali di Unioncamere Lombardia

Maria Pia Marini, Dirigente Area Promozione del Territorio di Unioncamere Lombardia

Renato Montalbetti, Dirigente Area Piccole e Micro Imprese di Unioncamere Lombardia


Sono assenti giustificati: 

	COMPONENTI
	Massimo Dester, Segretario Generale della Camera di Commercio di Cremona
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1) APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE SEDUTA

In data 23 luglio 2009 si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta di Comitato dei Segretari Generali tenutasi lo scorso 14 luglio per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.

Non emergendo osservazioni il Comitato dei Segretari Generali conviene di approvare il verbale della seduta del 14 luglio 2009. 

2) ACCORDO DI PROGRAMMA: AGGIORNAMENTO

La dottoressa Introzzi ricorda l’impegno assunto con i Segretari Generali di prevedere uno specifico momento di approfondimento sulle possibilità di miglioramento circa i meccanismi di funzionamento dell’Accordo di Programma alla luce dell’esperienza passata ed in vista del suo rinnovo nel corso del 2010. Al riguardo propone di individuare una data di comune accordo tra i Segretari per consentire tali riflessioni.

Ciò premesso, ricorda che Unioncamere ha messo a punto un nuovo strumento informatico che, attraverso la intranet intercamerale, consentirà alle Camere di poter accedere a tutta la documentazione relativa all’AdP, che sarà illustrato successivamente dal dottor Rodeschini.

La discussione odierna proseguirà poi con un aggiornamento sulle principali iniziative a valere sui vari Assi di intervento, anche in vista del prossimo incontro della Segreteria Tecnica previsto per il 6 ottobre p.v. e che saranno illustrate dai referenti di Unioncamere.

Il dottor Rodeschini passa quindi a presentare i contenuti del nuovo archivio informatico dell’Accordo di Programma che sarà disponibile per il Sistema camerale, via intranet, a partire dal mese di ottobre. 

In sintesi l’archivio consentirà di visionare:

· la documentazione “istituzionale”: testo AdP, composizione Organi, referenti Assi, ecc.);

· verbali e allegati (schede e progetti) delle passate Segreterie Tecniche

· monitoraggio delle risorse economiche ripartite per provincia;

· progetti in approvazione per gli incontri delle successive Segreterie Tecniche;

· Programmi annuali;

· Chiusura programma 2009 e avvio programma 2010;

· Valutazione risorse camerali 2009 e 2010 (nell’ottica del “fondo AdP2 sui bilanci camerali).

Il dottor Scaccheri esprime apprezzamento ed auspica che l’archivio informatico contenga anche un costante monitoraggio delle iniziative avviate ripartito Asse per Asse.

Si procede quindi ad un aggiornamento sullo stato di avanzamento delle iniziative a valere sui vari Assi di intervento, così come risulta dalle slides allegate – allegato 1.

Asse 1 – Innovazione – referente dottor Rodeschini

Le prossime iniziative 2009-2010 concentreranno le risorse su poche ma significative iniziative:

· Bando voucher multi servizi (consulenze ed audit per innovazione, energia e ambiente, sicurezza, brevettazione e acquisto brevetti, utilizzo ricercatori in azienda)

· Bando innovazione 2009 (a progetto)

· Bando per la diffusione dell’innovazione (a sportello con valutazione coerenza) per l’acquisto e l’utilizzo di innovazione;

· Rifinanziamento bando Servizi

· Bando Reach (Bando chiuso il 10 luglio 2009 per il quale occorrerebbero, per coprire le richieste, risorse ulteriori da parte delle Camere di Brescia, Cremona e Monza e Brianza).

La dottoressa Pulsoni esprime apprezzamento a quanto sopra esposto ed in particolare al Bando multi servizi, sottolineando peraltro la necessità che attraverso l’AdP si possano realizzare sempre più interventi richiesti dal tessuto economico locale, oltre che assicurare alle imprese le risorse assegnate in tempi più brevi. 

Asse 2 – Internazionalizzazione – referente dottor Valentini

· Progetto Comunicare Internazionalizzazione: il progetto è stato approvato nel corso della Segreteria Tecnica del 19 maggio ma per dare avvio all’iniziativa occorre ancora acquisire da parte del Sistema camerale la disponibilità di € 43.000,00; al riguardo i Segretari Generali vengono invitati a fornire indicazioni all’Unione Regionale per la copertura finanziaria mancante necessaria all’avvio del progetto;

· Bando Micro Macro Progetti (sono state trasferite le risorse di Regione Lombardia alle Camere per erogare gli anticipi alle imprese per i progetti approvati e comunicate alle Camere le risorse complessivamente impegnate a fronte delle approvazioni stesse);

· Bando Voucher Missioni – 62% utilizzo: stanziati e 2.400.000,00, e già assegnati € 1.490.623,96 – sono esaurite le risorse per le provincie di Brescia e Lodi;

· Bando Voucher Multiservizi 77% utilizzo: stanziati € 1.600.000,00 – assegnati € 1.588.543,70 – sono esaurite le risorse per le provincie di Como e Lodi;

· Nuovo Bando per aggregazioni di impresa: questo nuovo Bando, che avrà effetti a partire dal 2010, sostituirà il Bando Micro Macro progetti semplificandone le procedure ed i contenuti.

Ciò premesso, per quanto attiene i Bandi sopra richiamati Unioncamere invierà a breve una comunicazione alle singole Camere per chiedere la disponibilità a finanziare le nuove misure per il 2010, al fine di presentare il quadro delle risorse complessive in sede di Segreteria Tecnica il prossimo 6 ottobre 2009. 

· Bando Fiere internazionali in Lombardia: il Bando approvato a luglio è operativo ed avrà effetti fino al 30 settembre 2010 per le fiere lombarde con qualifica di “internazionale”. In occasione del prossimo incontro di Segreteria Tecnica si procederà a ratificare una variazione dell’obiettivo 2009 riducendo l’entità dell’intervento per € 1.000.000 (inizialmente previsto essere di competenza degli enti fieristici);

· Progetto tutoraggio imprese (Spring 4): la misura sarà portata in attuazione senza compartecipazione economica da parte del Sistema camerale il quale sarà coinvolto in attività di comunicazione per promuovere l’iniziativa verso le imprese attraverso la rete dei LombardiaPoint e la relativa variazione nel programma di attuazione 2009 sarà ratificata nel corso della prossima Segreteria Tecnica;

· Bando Moda – la scheda relativa al Bando sarà portata in approvazione in occasione della prossima Segreteria Tecnica, se condivisa in tempo utile con la DG Industria;

· Rischio Operativo: sono in corso verifiche di fattibilità per azioni di supporto alle imprese per l’assicurazione crediti export;

· Attrazione investimenti esteri in Lombardia: sono in corso verifiche per la fattibilità di ipotesi progettuali. 

Asse 3 – Promozione Ambiente e Territorio – referente dottor Montalbetti

La D.G: Regionale Territorio e urbanistica propone la realizzazione di due seminari informativi/formativi da realizzarsi sul territorio rivolti ad Associazioni, imprese e professionisti sui seguenti temi:

· azioni per la qualificazione delle nuova pianificazione comunale in rapporto all’esercizio delle attività economiche;

· S.I.T. Integrato-Costruzione di un quadro delle conoscenze territoriali condivise a supporto di servizi di promozione.

Al riguardo si invitano i Segretari Generali a comunicare l’interesse delle rispettive Camere ad organizzare tali eventi. 

Il dottor Temperelli, con specifico riferimento al Bando Innovaretail (Asse 3), coglie l’occasione per sottolineare l’opportunità che la comunicazione di erogazione dei contributi alle imprese, avvenga tramite una comunicazione da parte della Camera di Commercio territorialmente competente e non da Finlombarda, come oggi avviene.

Sulla questione si apre una discussione nella quale tutti i Segretari Generali convengono con tale orientamento sostenendo l’opportunità che alle imprese sia comunicata l’erogazione dei contributi con una lettera a firma congiunta Camera e Regione (o solo Camera), così come avviene per altre misure dell’Asse 1. Tale comunicazione riveste infatti forte rilevanza politica e strategica a supporto del ruolo sviluppato dal Sistema camerale a favore del tessuto economico locale. 

Asse 4 – Modernizzazione ed efficacia dell’azione amministrativa – referente dottor Rodeschini

Le prossime iniziative 2009-2010 si concentreranno su: 

· Firma digitale su CRS per funzionari Enti locali (costi Infocert a carico Regione Lombardia);

· Avvio Tavolo semplificazione;

· Sperimentazione FedraPlus-Muta e sperimentazioni locali. 

Asse 6 – Promozione dell’attrattività del mercato lombardo – referente dottoressa Marini

· Programma di accompagnamento per lo sviluppo della competitività della filiera turistica – (FIT);

· Worshop di promozione del sistema turistico lombardo (18/9/2009 Monza e 13 ottobre 2009 a Roma). 

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

3) FIRMA DIGITALE SU CRS PER ENTI LOCALI

Il dottor Rodeschini ricorda che fra i diversi progetti dell’Asse 4 dell’AdP approvati nella Segreteria tecnica del 19 maggio 2009, uno riguarda la diffusione di firma digitale (in particolare su CRS - Carta Regionale dei Servizi) e della PEC – posta elettronica certificata - presso gli Enti Locali della Lombardia, come presupposti necessari per gli ulteriori sviluppo dei processi di telematizzazione e cooperazione operativa nella Pubblica Amministrazione.

L’impegno richiesto al Sistema camerale lombardo è quello di rilasciare il certificato di firma digitale sulla CRS a 4.000 funzionari degli Enti locali (da 2 a 4 per ogni Comune, a seconda delle dimensioni demografiche) che, previa richiesta alla Regione, saranno autorizzati a recarsi per questa operazione presso la Camera di Commercio del proprio territorio.

Le spese esposte da InfoCert SpA per la fornitura dei 4.000 certificati di firma digitale saranno coperte da Regione Lombardia (che trasferirà le risorse ad Unioncamere Lombardia, che a sua volta provvederà a saldare InfoCert).

Alle Camere di Commercio saranno forniti gratuitamente da Regione Lombardia anche i lettori di smart card da consegnare ad ogni soggetto al quale verrà rilasciato il certificato di firma digitale. 

Il progetto prevede anche un piano di comunicazione (a cura di Regione Lombardia) e un vademecum per gli utilizzatori (concordato con InfoCert).

L’avvio effettivo delle attività è previsto entro la fine di settembre 2009; InfoCert ha già provveduto alle verifiche tecniche sulla fattibilità delle operazioni previste.

Data l’importanza del progetto, funzionale  a garantire gli strumenti necessari per i rapporti telematici fra tutte le PA, si chiede al Comitato dei Segretari Generali di confermare la disponibilità delle Camere all’attuazione del progetto stesso, che non comporta costi diretti a loro carico.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali conferma la disponibilità delle Camere lombarde alla attuazione del progetto nei termini esposti in narrativa. 

4) CONSIGLIO DELLE AUTONOMIE LOCALI – CAL: PROGETTI DI LEGGE

La dottoressa Introzzi riferisce che lo scorso 21 luglio - in occasione della presentazione in Consiglio di due progetti di legge per l’istituzione del CAL - si è tenuto presso il Consiglio regionale lombardo un seminario di approfondimento intitolato "L'istituzione del Consiglio delle Autonomie Locali in Lombardia: profili giuridici ed organizzativi". Tra il relatori, oltre ai rappresentanti del Consiglio Lucchini e Zuffada (rispettivamente Vicepresidente del Consiglio regionale e Presidente della Commissione Affari Istituzionali), anche il professor Enzo Balboni, Professore di Diritto Costituzionale all'Università Cattolica di Milano, che ha relazionato in merito agli esiti di una ricerca a supporto del processo decisionale per l’istituzione del CAL.

Nel corso del seminario si è ricordato che dal primo settembre 2008 è entrato in vigore il nuovo Statuto d’Autonomia della Lombardia il quale, in attuazione dell’ ultimo comma dell’articolo 123 della Costituzione, ha istituito all’articolo 54, il Consiglio delle Autonomie Locali (CAL) demandando alla legge regionale la composizione, l’organizzazione e il funzionamento.

La Costituzione definisce il CAL come organo di consultazione tra la Regione e le Autonomie, tuttavia nello statuto regionale lombardo è stato evidenziato il profilo di raccordo interistituzionale, in attuazione dei principi fondamentali di sussidiarietà e di partecipazione, inserendolo nel Titolo V dello Statuto come vera e propria “struttura della partecipazione”.

In questo senso il CAL lombardo rappresenta, nel panorama degli statuti regionali approvati, una soluzione particolarmente avanzata sul piano della partecipazione istituzionale, in quanto prevede, accanto ad una composizione "ordinaria" una inedita composizione "integrata" alle autonomie funzionali e sociali.

La scelta del legislatore lombardo si differenzia dalla soluzione adottata in altri statuti di istituire il Consiglio Regionale dell'Economia e del lavoro - CREL ricomprendendovi, anche le autonomie funzionali e sociali. Questo organismo consultivo - concepito sulla falsariga del CNEL a livello centrale - è stato infatti giudicato inadeguato - anche in considerazione delle riserve avanzate circa l'esperienza del CNEL  - a sancire un ruolo significativo alle politiche regionali in ossequio ai principi di sussidiarietà e di partecipazione.

Ciò premesso, in adempimento al dettato normativo dello statuto, nel mese di luglio sono stati presentati due nuovi progetti di legge relativi all’istituzione del Consiglio delle Autonomie Locali (CAL), come previsto dallo Statuto della Regione Lombardia: PDL n. 400 "Disciplina del Consiglio delle Autonomie Locali, ai sensi dell'art. 54 dello Statuto d'Autonomia della Lombardia" di iniziativa della maggioranza consiliare e PDL n. 406 “Istituzione del Consiglio delle Autonomie locali della Regione Lombardia”, espressione della minoranza.

Ad una prima analisi dei due progetti di legge (in evidenza un prospetto comparativo - allegato 2) è possibile osservare che in entrambi è prevista una considerevole partecipazione dei rappresentanti del Sistema camerale lombardo (sei Presidenti camerali e il Presidente di Unioncamere Lombardia nel primo e sei Presidenti camerali nel secondo) all’interno del CAL nella sua composizione “integrata” ai sensi dell’ articolo 54 comma 8 dello Statuto regionale.

Nei due testi, come si vede dal prospetto, sono inoltre previsti differenti criteri di rappresentanza egli enti locali, e di elezione degli organi del CAL (in particolare del Presidente). Per quanto riguarda la costituzione e l’insediamento del CAL sono inoltre prefigurate scelte differenti in ordine all’iter da seguire, con l’indicazione di tempi diversi per le designazioni e la delibera istitutiva del CAL. 

Di particolare significato è poi l’istituzione della sede del CAL (in entrambi i PDL) presso il Consiglio regionale, a differenza dell’attuale Conferenza delle Autonomie insediata presso la Giunta, la quale sarà peraltro soppressa una volta insediatosi il CAL.

Unioncamere Lombardia sta seguendo con attenzione e con prime osservazioni, l’iter formativo dei due progetti di legge, dalle cui scelte concrete dipenderà l’effettiva partecipazione del Sistema camerale lombardo alle politiche economiche della Regione Lombardia.

Ciò premesso, Unioncamere invierà alle Camere alcune prime considerazioni formulate in merito ai due progetti di legge sopra citati in occasione di un recente incontro della Conferenza Regionale delle Autonomie.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto prende atto. 

5)DELEGA IN MATERIA DI ARTIGIANATO: RIMBORSO SPESE FUNZIONAMENTO CPA ALLE CAMERE DI COMMERCIO

La dottoressa Introzzi ricorda che la Convenzione Artigianato 2006-2010, approvata dal Comitato Direttivo di Unioncamere Lombardia con delibera n. 30 del 5 aprile 2006 e dalla Giunta della Regione Lombardia con delibera n. VIII/002063, ha confermato il meccanismo che regola i rapporti tra Regione e Camere di Commercio per la gestione delle deleghe in materia di artigianato e per l’attuazione della Convenzione stessa.

Tale meccanismo prevede:

a) il riconoscimento di un rimborso da parte della Regione alle Camere di Commercio commisurato al numero di imprese artigiane iscritte all’Albo al 31 dicembre dell’anno precedente. Tale importo viene liquidato dalla Regione, tramite Unioncamere Lombardia, di norma in due rate;

b) il versamento da parte delle Camere alla Regione, sempre tramite Unioncamere, in unica soluzione, delle somme incassate con i diritti su atti e certificati rilasciati dalle Commissioni Provinciali per l’Artigianato nel corso dell’anno precedente;

c) la destinazione delle somme incassate dalle Camere a titolo di rimborso per l’esercizio della delega al finanziamento dei progetti decisi nell’ambito della Convenzione Artigianato, al netto dell’importo per il funzionamento delle CPA (gettoni di presenza e rimborso trasferte dei componenti).

Con delibera n. 15 del 31 marzo 2009 il Comitato Direttivo di Unioncamere Lombardia, recependo le indicazioni del Comitato dei Segretari Generali del 10 marzo 2009, ha accettato la proposta della Regione Lombardia DG Artigianato e Servizi di rivedere per l’anno 2009 e 2010 il meccanismo di determinazione delle risorse trasferite al Sistema camerale per la gestione degli Albi Artigiani, proponendo di definire tale rimborso moltiplicando l’importo fisso di € 17,00 per il numero di imprese artigiane iscritte alla data del 31 dicembre presso i rispettivi Albi provinciali. In base a ciò Unioncamere Lombardia, con lettera del 20 maggio 2009, ha comunicato alla Regione Lombardia il numero di imprese artigiane iscritte agli Albi provinciali al 31 dicembre 2008 ed il conseguente rimborso pari ad € 4.636.140,00

Nel frattempo occorre procedere a versare alla Regione i diritti di segreteria su atti e certificati rilasciati dalle CPA nel 2008.

Al fine di agevolare le Camere di Commercio, evitando loro di dover anticipare l’intero importo delle somme incassate per i diritti, si propone che, come per gli anni scorsi, l’importo riconosciuto per le spese di funzionamento delle CPA per l’anno 2009 sia subito calcolato e dedotto dall’importo che le Camere devono versare alla Regione per i diritti su atti e certificati rilasciati dalle CPA. L’importo relativo sarà anticipato da Unioncamere, che lo recupererà al momento dell’incasso da parte della Regione delle somme dovute per l’esercizio delle deleghe. In merito alle spese di funzionamento delle CPA si propone di utilizzare lo stesso metodo approvato dal Comitato dei Segretari Generali per l’anno 2008:

· una quota fissa, determinata a suo tempo sulla base dell’intervenuto aumento dei gettoni di presenza ( delibera della Giunta Regionale n. 16954 del 31 marzo 2004, trasmessa alle CPA con lettera della DG Artigianato e Servizi del 10 gennaio 2006);

· una quota variabile determinata moltiplicando il numero d’imprese artigiane per provincia per € 0,11.

Ciò premesso si propone:

· di determinare in maniera forfetaria in € 354.000,30 l’entità del rimborso alle Camere di Commercio per le spese di funzionamento CPA anno 2009 (gettoni di presenza e rimborso trasferte dei componenti), sulla base dei criteri definiti e condivisi dalle Camere stesse, così come da allegato 3;

· di anticipare come Unioncamere Lombardia alla Regione Lombardia il versamento delle somme incassate con i diritti su atti e certificati rilasciati dalle Commissioni Provinciali per l’Artigianato nel corso dell’anno 2008, come da comunicazioni ricevute dalle Camere di Commercio;

· di trattenere quanto anticipato alla Regione per conto delle singole Camere di Commercio dalle somme che la Regione Lombardia trasferirà quale rimborso per l’esercizio delle deleghe.

Se questa proposta verrà condivisa si procederà a formalizzare la relativa Determinazione del Direttore.

Il dottor Marocchi coglie l’occasione per ricordare l’opportunità di definire un comportamento comune delle Camere circa l’applicazione dei diritti di segreteria all’Albo delle Imprese Artigiane. Ad oggi la situazione gli risulta essere diversificata in quanto alcune Camere applicano il solo diritto di segreteria Registro Imprese, mentre altre applicano anche quello relativo all’Albo delle imprese artigiane.

Il dottor Temperelli condivide la necessità di un comportamento uniforme e ritiene che si possa applicare il solo diritto del Registro camerale, così come già auspicato anche in sede di Comitato, prevedendo che una quota venga ritornata alla Regione per il venir meno dell’introito del diritto dell’Albo Imprese artigiane.

Il dottor Montalbetti riferisce che il nuovo pdl regionale che disciplinerà il settore dell’artigianato prefigura una evoluzione di questo genere, resta da concordare l’entità di questa ipotesi.

La dottoressa Introzzi ricorda che già la revisione al ribasso del rimborso per la tenuta dell’Albo (concordata in € 17.00 v. CSG 10 marzo 2009) è in questa direzione e che è già in agenda un appuntamento con gli uffici regionali su questa questione. La questione rientra peraltro in discussione in riferimento al nuovo pdl, di cui al punto successivo dell’ordine del giorno odierno. 

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, convenendo con quanto sopra esposto, condivide la proposta di rimborso spese di funzionamento CPA nei termini riportati in narrativa. 

6)PROGETTO DI LEGGE “DISCIPLINA E PROMOZIONE DELL’ARTIGIANATO IN LOMBARDIA”

La dottoressa Introzzi comunica che come già riferito in precedenti sedute, la Giunta Regionale con deliberazione n. 9352 del 6 maggio 2009 ha approvato la proposta di legge “Disciplina e promozione dell’Artigianato in Lombardia” (allegato 4) trasmettendo il testo al Consiglio Regionale per l’approvazione definitiva. Il testo è attualmente in discussione alla IV Commissione – Attività produttive, che dovrebbe concluderne l’esame entro il 30 settembre. E’ ragionevole ritenere che tale scadenza potrebbe slittare in avanti, non essendo ad oggi fissato il calendario delle audizioni.

La nuova normativa porterà all’abrogazione dei testi fondamentali che attualmente disciplinano l’Artigianato ed in particolare della L. R. 73/80 e della L. R. 17/90.

Le principali novità contenute nella proposta di legge sono:

· conferma della procedura d’iscrizione all’Albo mediante il raccordo con la Comunicazione unica per l’avvio di nuove imprese, già in parte introdotta dalla L. R. 1/2007. 

· riduzione del numero dei componenti le CPA ( da 12 a 9).

· previsione nell’ambito delle CPA di un rappresentante delle associazioni dei consumatori.

· attribuzione di nuove funzioni e compiti alle CPA con riguardo al tema dei percorsi di eccellenza e dei Disciplinari di produzione.

· previsione di un programma annuale delle azioni per lo sviluppo dell’artigianato.

· valorizzazione del partenariato come strumento per lo sviluppo del comparto artigiano.

· previsione dell’istituzione dell’Osservatorio regionale dell’Artigianato.

· istituzione del Fondo regionale per le agevolazioni finanziarie dell’artigianato a sostegno del sistema delle garanzie.

La normativa in discussione presenta elementi significativi ed importanti anche per le Camere di Commercio che modificano il quadro preesistente e potrebbero avere impatto sull’organizzazione camerale. In linea di principio la proposta di legge individua chiaramente le Camere di Commercio come sedi dell’Albo imprese artigiane e delle CPA e stabilisce unilateralmente che le spese per il funzionamento delle stesse siano a carico delle Camere, rinviando ad una specifica Convenzione (art.14) la definizione dei criteri per il rimborso alle Camere delle relative spese. Si prevede poi che i diritti incassati dalle Segreterie delle CPA su atti e certificati siano introitati dalle Camere (art. 4 comma 8) e che di questo se ne terrà conto nella Convenzione che definirà l’entità dei rimborsi spettanti alle Camere (art.14 comma 2).

Il ruolo delle CPA viene completamente rivisto, anche alla luce delle novità normative della Legge 40/2007 (Comunicazione unica) e della stessa L. R. 1/2007, che hanno  ridimensionato il ruolo delle CPA, attribuendo loro funzioni di verifica e controllo sulla tenuta degli Albi, ma non più funzioni deliberative sulla domanda d’iscrizione delle imprese. Con probabile logica “compensativa” la nuova proposta di legge intende attribuire loro il compito di valutazione dei requisiti di accesso delle imprese ai percorsi di eccellenza (art. 10 e seguenti). Al di là di una considerazione di merito sull’opportunità che organismi prettamente burocratici e di controllo siano preposti a valutare aspetti riguardanti l’organizzazione di un’azienda e la qualità dei prodotti e del processo produttivo, questi nuovi compiti potrebbero comportare modifiche nell’organizzazione e nelle competenze del personale delle CPA ed anche a moltiplicare il numero delle riunioni necessarie. E’ evidente, anche alla luce dell’esperienza del passato, che questi aspetti potrebbero avere ripercussioni negative sulle Camere. Peraltro, da informazioni assunte presso gli uffici della DG Artigianato, risulta che gli stessi uffici, estensori della proposta di legge, si siano resi conto della complessità e, forse, dell’improponibilità della proposta e stiano predisponendo degli specifici emendamenti.

La rilevanza di questa proposta di legge ed il sicuro impatto sulle Camere, oltreché la previsione di essere chiamati come Sistema camerale ad esprimere uno specifico parere alla IV Commissione del Consiglio Regionale, fa ritenere utile avvalersi anche di un parere giuridico dell’Avv. Bassani, già consulente di Unioncamere Lombardia, con particolare attenzione alla corretta individuazione dei rapporti tra Regione e Camere. Più precisamente si ritiene che vada confermata l’impostazione attuale che prevede deleghe di funzioni regionali alle Camere di Commercio (L. R. 1/2000) e relativa definizione dei rimborsi. In tal senso appare critica la formulazione contenuta nell’art. 4 che stabilisce che la Regione si avvale per una propria funzione del Sistema camerale, senza fare riferimento ad una logica di “delega”.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, concordando con quanto sopra riportato, prende atto. 

7) Promozione del comparto agroalimentare lombardo in U.S.A. e Canada
Il dottor Valentini ricorda che nel corso della scorsa riunione del Comitato dei Segretari Generali è stata approvata la partecipazione del Sistema camerale alla realizzazione del progetto pilota di promozione negli USA dei prodotti agro-alimentari lombardi con impegno a cofinanziare l’azione stessa da parte di tutte le Camere di Commercio lombarde. Tale progetto – allegato 5 che verrà presentato alla prossima Segreteria Tecnica dell’ADP a valere sull’Asse 6, nell’ambito della misura 6.2 Promozione e valorizzazione dell'attrattività del settore agricolo e delle filiere agroalimentari quale fattore di attrattività della Lombardia, ha un costo complessivo di € 1.200.000,00 e vede il contributo del MIPAAF, tramite Buonitalia, per € 400.000,00 (al riguardo Buonalombardia S.p.A. fatturerà al MIPAAF l’importo di € 330.000,00 più Iva) e della Regione Lombardia per ulteriori € 400.000,00. 

Resta, quindi, da coprire la quota di € 400.000,00 a carico del Sistema camerale lombardo, un terzo della quale (pari a € 120.000,00) è prevista a valere sulle azioni che si svolgeranno nell’anno in corso a valere sui relativi bilanci, mentre lo stanziamento dei restanti due terzi (pari € 280.000,00) si rende necessario per il completamento progettuale delle azioni nel corso dell’anno prossimo.

In merito, per la copertura della spesa a carico del Sistema camerale, qualora le Camere interessate lo ritenessero opportuno, si potrebbero utilizzare i residui derivanti dalla manifestazione Tutto Food, pari complessivamente a € 80.000,00.

Il dottor Valentini riferisce poi che sta emergendo un orientamento da parte regionale di prevedere che la gestione del progetto veda due interlocutori, da una parte Promos per l’attuazione della iniziativa e dall’altra parte Retecamere per lo sviluppo delle attività di comunicazione legate all’evento.

In merito il dottor Chevallard ritiene opportuno identificare un unico soggetto capofila dell’intera iniziativa. Al riguardo Promos, in collegamento con altre strutture camerali lombarde, potrà svolgere questa funzione, avvalendosi poi di Retecamere per le attività di comunicazione.

Ciò premesso, si invitano i Segretari Generali ad indicare, a breve, ad Unioncamere Lombardia l’entità delle risorse disponibili da parte di ciascuna Camera – per le quali si propone di ripartire i costi a carico delle Camere di Commercio sulla base del numero di imprese operanti, in fasce dimensionali  (l’ipotesi potrebbe essere: Bergamo € 40.000 Brescia € 100.000 Como € 10.000 Cremona € 5.000 Lecco € 5.000 Lodi € 5.000 Mantova € 10.000 Milano € 100.000 Monza e Brianza € 40.000 Pavia € 10.000 Sondrio € 5.000 Varese € 40.000) per poter dare immediato avvio al progetto, visti i tempi di realizzazione che prevedono l’inizio delle attività già nel mese di ottobre 2009. Sarà poi cura di ciascuna Camera procedere all’assunzione dei relativi impegni di spesa  per l’importo di propria competenza.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, convenendo con quanto esposto in narrativa esprimendo un orientamento di massima positivo sulla ripartizioni dei costi così come proposta conviene che ogni Camera comunichi, a breve, all’Unione Regionale la propria adesione formale all’iniziativa unitamente alla quota di spesa a proprio carico. 

8) ATTIVITA’ DI SUPPORTO PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE: SINTESI PROGETTUALI E RIPARTIZIONE QUOTE CAMERALI
Il dottor Chevallard ricorda che nell’ambito del Programma Operativo 2009, Unioncamere Lombardia ha previsto lo svolgimento di attività tecniche rivolte alle Camere di Commercio per incrementare il tasso di competenza interno del sistema camerale in materia di internazionalizzazione e ampliare l’offerta di servizi alle aziende. Le attività, alle quali corrispondono altrettanti progetti, sono le seguenti:

Appalti Internazionali: l’azione prevede l’elaborazione di nuovi strumenti informativi finalizzati ad attivare un nuovo servizio di assistenza personalizzata sugli appalti internazionali. Saranno predisposti sia una guida per partecipare agli appalti internazionali, sia un data-base sulle fonti informative per gli appalti internazionali, per fornire le indicazioni concrete e operative alle imprese per permettere loro di selezionare le gare più idonee al loro settore di attività e alla loro dimensione, predisponendo correttamente la documentazioni richiesta. Questi strumenti consentiranno alle Camere di Commercio di offrire alle PMI lombarde opportunità aggiuntive per contrastare l’attuale situazione economica, accrescendone la capacità di partecipare con successo agli appalti internazionali.

Strumenti per l’internazionalizzazione on-line: l’evoluzione di normative internazionali, attinenti sia alle legislazioni dei principali partner commerciali della Lombardia sia alle norme del commercio internazionale, obbliga ad aggiornamenti continui degli strumenti (guide ecc.) di supporto all’internazionalizzazione delle imprese lombarde. La revisione nei contenuti e digitalizzazione permetterebbe di migliorare la qualità dei servizi informativi, consulenziali e promozionali dei LombardiaPoint, favorendone al contempo la diffusione capillare. Questa revisione in questo caso rappresenterà anche l’occasione per mettere on–line una versione aggiornata - più sintetica e di pronta consultazione - della Guida all’Export, che sarà poi resa disponibile on line assieme alle “Guide Legali su Paesi Esteri”.

Tutorial di crescita per le Camere di Commercio lombarde: “Benchmarking Programme: Paesi Bassi”. Mantenere aggiornati e al passo coi tempi i servizi di supporto del Sistema camerale per l’internazionalizzazione richiede non solo flessibilità ma anche un continuo riscontro su quanto avviene all’estero per potersi riferire alle migliori pratiche. Da questo punto di vista, i Paesi Bassi rappresentano un esempio di come le strutture camerali siano state ridisegnate per mantenersi al passo con i tempi in un contesto europeo non dissimile da quello lombardo, per conoscere le “best practices“ messe in atto dalle strutture camerali di eccellenza olandesi in un breve periodo formativo che permetterà anche di conoscere e fare networking con i colleghi stranieri. 

Oltre a ciò saranno assicurate da parte di Unioncamere azioni di supporto alle Camere per campagne e iniziative di presentazione alle imprese degli strumenti stessi.

Il costo complessivo previsto per i progetti sopra richiamati, le cui sintesi progettuali che ne dettagliano i contenuti sono riportate negli allegati 6, 7 e 8 è pari a €80.000,00. Di questi, € 35.000,00 sono già previsti a carico del bilancio di Unioncamere, mentre resta da suddividere tra le Camere di Commercio lombarde la restante quota pari a complessivi €45.000,00 per tutti e tre i progetti. Si è pertanto ipotizzata una ripartizione dei costi ai fini della compartecipazione finanziaria delle 12 Camere di Commercio, riportata in allegato 9, sulla base di fasce dimensionali del numero di imprese per provincia per approvazione da parte del Comitato dei Segretari Generali per assumere i relativi impegni di spesa e procedere alla attuazione dei progetti.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, conviene con la proposta avanzata ed approva la ripartizione dei costi a carico delle singole Camere così come sopra riportato. 

9)PERCORSO DI ALTA FORMAZIONE SUI TEMI DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE: CALENDARIO INCONTRI

Il dottor Chevallard riferisce che a partire dal prossimo ottobre, Unioncamere attuerà un percorso di Alta Formazione ”L’internazionalizzazione dell’economia lombarda nel mutato contesto geopolitico ed economico mondiale”, rivolto ai responsabili apicali delle strutture firmatarie della rete LombardiaPoint e degli enti coinvolti sull’ADP – Asse 2 internazionalizzazione (Direttori Generali, vicari e dirigenti responsabili regionali, Segretari Generali e dirigenti responsabili d’Asse 2).  Obiettivo del corso è analizzare come i profondi e strutturali cambiamenti verificatisi negli equilibri economici internazionali abbiano modificato il posizionamento strategico internazionale delle imprese lombarde e lo scenario di riferimento delle politiche di supporto definite congiuntamente da Sistema Camerale Lombardo e Regione Lombardia per l’internazionalizzazione. Il momento formativo è anche l’occasione per valutare se gli strumenti di supporto alle imprese internazionalizzate messi a punto dal sistema pubblico nell’immediatezza della crisi siano ancora efficaci per accelerare e consolidare la preannunciata ripresa. Il percorso è ripartito in sette incontri, di seguito elencati, secondo una logica di analisi generale e “focus” tematici che possano fungere da spunto per un dibattito con i relatori.

· Primo Modulo: 9 Ottobre ore 10.00-13.00

LE MODALITA’ D’INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE LOMBARDE NEL NUOVO SCENARIO INTERNAZIONALE

Prof. Fabio Sdogati, Politecnico di Milano

· Secondo modulo: 23 Ottobre ore 10.00-13.00

LO SCENARIO INTERNAZIONALE 2009-2010: UNA VALUTAZIONE GEOPOLITICA E GEOECONOMICA E LE PROBABILI LINEE EVOLUTIVE

Prof. Lucia Tajoli, Ispi – Politecnico di Milano

· Terzo modulo: 6 Novembre ore 10.00-13.00

LO SCENARIO INTERNAZIONALE 2009: FOCUS RUSSIA ED EST EUROPA 

Approfondimento Russia e Paesi dell’Europa orientale 

dott. Franco Zallio

· Quarto modulo: 20 Novembre ore 10.00-13.00

LO SCENARIO INTERNAZIONALE 2009: FOCUS TURCHIA E MEDITERRANEO - GOLFO 

dott. Franco Zallio

· Quinto modulo: 4 Dicembre ore 10.00-12.30

L’IMPATTO SUL SISTEMA BANCARIO DEL RISCHIO PAESE: FOCUS EUROPA CENTRO ORIENTALE

dott. Luigi Ruggerone, Responsabile Rischio Paese e Banche Estere, Intesa S.Paolo

· Sesto modulo: 4 Dicembre ore 14.00-16.00

IL RUOLO DELLA FORMAZIONE NELLA PRESENZA LOMBARDA ALL’ESTERO: LA SCUOLA EURO MEDITERRANEA

Prof. Mario Molteni –ALTIS  Università Cattolica del Sacro Cuore

· Settimo modulo: 18 dicembre ore 10-13.00

DIRIGISMO E LIBERALISMO NEGLI SCAMBI EUROPEI

Prof. Carlo Secchi (da confermare)– Università Luigi Bocconi

Si invita pertanto il Comitato dei Segretari Generali a indicare i nominativi dei referenti apicali o dirigenti responsabili delle Camere di riferimento che parteciperanno a questa iniziativa formativa, che è aperta anche ai dirigenti regionali competenti. 

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

10) NETWORK SVILUPPO SOSTENIBILE: PROGETTO DI SISTEMA 2010

La dottoressa Marini riferisce che con il completamento del programma di attività 2009 si conclude il sesto anno di attività del Network Sviluppo Sostenibile, avviato nel 2004 da Unioncamere Lombardia e Camere di Commercio di Bergamo e Milano, a cui si è unita nel 2009 la Camera di Lecco.

Il network ha l’obiettivo di definire e diffondere idee e soluzioni per la sostenibilità a supporto delle politiche pubbliche e delle imprese; in questi anni ha realizzato:

·  formazione per le Camere di Commercio lombarde ed altre pubbliche amministrazioni con competenze in materia ambientale;

·  convegni  e workshop, a Milano e sul territorio lombardo nell’ottica del road show; 
·  pubblicazioni tematiche, in particolare: la collana Quaderni per l’ambiente (n.6 numeri in totale); la newsletter trimestrale Planetwork ed il sito www.networksvilupposostenibile.it ;

·  monitoraggio delle evoluzioni normative tramite un’apposita banca dati sul sito internet ed inoltre l’Osservatorio Codice Ambiente, ovvero incontri periodici con rappresentanti delle commissioni legislative parlamentari e giuristi ambientali per seguire lo sviluppo della normativa nazionale in campo ambientale.
Il network si avvale, fin dalla sua attivazione, del supporto tecnico-scientifico della dottoressa Cristina Rapisarda Sassoon, già Segretario Generale di IPA - Istituto per l’Ambiente e, tra l’altro, direttore della riviste Impresa e ambiente de Il Sole 24 ore, Ambiente e Sviluppo ed Ecocity di IPA.

A fronte dell’esperienza positiva di questi anni:

·   per l’interesse riscontrato anche al di fuori dello stretto ambito camerale lombardo (in particolare dalle associazioni artigiane e del terziario);

·   per il rigore tecnico-scientifico ed il livello dei docenti e testimonials coinvolti nelle diverse iniziative;

si propone alle Camere di Commercio lombarde di partecipare  al programma di lavoro in fase di definizione per il prossimo 2010 che, come per gli anni passati, sarà articolato in:

a) iniziative di sistema: Osservatorio Codice Ambiente, sito internet, newsletter; 

b) iniziative su temi specifici di interesse delle Camere: workshop e/o convegni; pubblicazioni tematiche; formazione per il personale camerale, studi e/o ricerche.

Negli scorsi anni, il valore del programma di attività è stato di € 92.000,00 + IVA (pari a € 110.000,00) sostenuti da Unioncamere Lombardia, Camere di Bergamo e di Milano, a cui nel 2009 si sono aggiunti € 8.500,00 + IVA da parte della Camera di Lecco ed € 10.000,00 + IVA da Unioncamere Emilia Romagna. 

Per il 2010 si prevede la realizzazione delle seguenti attività: 

a) iniziative di sistema, a carico di Unioncamere Lombardia per un totale di 

€ 30.000,00 + IVA (pari ad € 36.000,00):

· Osservatorio Codice Ambiente, 3 incontri 

€   6.000,00 + IVA
· sito internet: gestione contenuti


€ 10.000,00 + IVA
· sito internet: manutenzione 



€   4.000,00 + IVA
· n.4 newsletter: contenuti + grafica + stampa
€ 10.000,00 + IVA
b) iniziative su temi specifici, a carico delle Camere direttamente interessate:

· progetto Azienda turistica sostenibile nel Parco del Ticino – Fase 2:

Camera di Milano, € 20.000,00 + IVA

· n. 2 quaderni tematici: 

Camera di Bergamo, € 20.000,00 + IVA

· workshop “Le giornate dell’ambiente” (di n. 2 giornate):

Camera di Lecco, € 8.500,00 + IVA

· n. 9 workshop tematici:

altre Camere, € 5.000,00 + IVA a workshop per un totale di € 45.000,00 + IVA.

In particolare, tra i temi sviluppati negli anni scorsi, rimangono di attualità i seguenti, da interpretare come leve della green economy in Lombardia:

1. turismo sostenibile,

2. eco-casa,

3. distribuzione a minor impatto ambientale,

4. energie rinnovabili (tra cui energia da biomasse),

5. tecnologie per il raggiungimento degli obiettivi “20-20-20” di Kyoto. 

Inoltre il programma potrebbe essere ulteriormente ampliato con iniziative da definire con le Camere interessate e con costi a loro diretto carico.

Sentita la premessa si propone ai Segretari Generali di estendere l’adesione al Network Sviluppo Sostenibile da parte di tutte le Camere lombarde, attraverso l’adesione della propria Camera al programma proposto e la realizzazione di un workshop tematico del costo di € 5.000,00 + IVA (pari a € 6.000,00).

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 
11) PROGETTO NUOVO MODELLO ORGANIZZATIVO PER GLI UFFICI METRICI: PRIME EVIDENZE 

La dottoressa Marini riferisce che nello scorso mese di luglio è stato avviato operativamente il progetto Nuovo modello organizzativo per favorire efficienza ed efficacia delle iniziative camerali: Ufficio Metrico.

Al progetto partecipano le Camere di Bergamo, Como, Cremona, Lecco, Lodi, Mantova, Milano, Monza e Brianza, Pavia e Varese con l’obiettivo di realizzare economie di scopo attraverso un modello operativo nuovo che, accorpando e condividendo risorse tra più Camere, ottimizzi efficienza e l’efficacia dei servizi metrici resi.

Le fasi del progetto già realizzate sono state: 

· predisposizione degli strumenti di raccolta dei dati in modo omogeneo tra le CCIAA;

· incontri con i referenti di ciascuna Camera (Segretari Generali o dei dirigenti da loro indicati);

· predisposizione di un documento di sintesi su struttura attuale degli Uffici Metrici e possibili percorsi di lavoro per la loro ottimizzazione. 

La metodologia utilizzata ed i risultati di queste prime fasi dell’analisi verranno presentati in dettaglio e discussi con le Camere interessate in un prossimo incontro del gruppo di lavoro intercamerale Regolazione del Mercato a cui sono invitati i Segretari Generali (o loro delegati) ed il personale degli Uffici Metrici (come già avvenuto per l’incontro del luglio 2008); all’incontro parteciperà anche il dottor Bugatti incaricato dello studio. 

In sintesi le prime evidenze, riportate in allegato (allegato 10) sono:

a) le risorse di personale

· mediamente sono presenti 2 risorse FTE (Full Time Equivalenti) per ognuna delle Camere analizzate per un totale di 30 risorse corrispondenti a 28,3 FTE (escludendo Milano e Monza - Brianza);

· la maggior parte delle risorse ricopre il ruolo di Ispettore Metrico mentre sono presenti pochi Addetti amministrativi;

· non sembrano prospettarsi grossi problemi di sostituzione di risorse destinate al pensionamento perché l’età media non è elevata. Fa eccezione un’unica Camera in cui il 75% delle risorse supera i 55 anni.

b) il tempo dedicato

· per quanto le attività di competenza degli uffici siano molteplici, le risorse sono concentrate su un set di attività ridotto;

· la verificazione periodica degli strumenti metrici impegna quasi la metà del tempo delle risorse disponibili;

· una quota consistente del tempo delle risorse è spesa in attività di Back Office (ufficio). Per alcune attività il tempo speso in Back Office risulta addirittura prevalente.

c) la performance
· sono stati costruiti degli indicatori di efficienza incrociando i giorni uomo di lavoro dedicati a ciascuna attività all’interno di ogni Camera con un dato di output considerato caratteristico per la specifica attività. In questo modo le prestazioni delle singole Camere risultano confrontabili indipendentemente dal numero di risorse a disposizione;

· le performance delle Camere sulle singole attività non sono omogenee per nessun servizio preso in considerazione

d) le leve attivabili

Alla luce dei riscontri derivati dall’analisi sul campo, le possibili leve di miglioramento riguardano: 

1. la programmazione delle attività di controllo su base sovraprovinciale prevedendo la condivisione tra Camere contigue degli Ispettori;

2. la costituzione di uno o più presidi intercamerali centralizzati per la gestione di attività di Back Office;

3. l’avvio di una campagna per accrescere il numero di Laboratori accreditati;

4. l’avvio di una campagna per accrescere il numero di produttori che operano in autocertificazione;

5. la specializzazione di singole Camere su specifiche attività in modo che possano svolgere il lavoro anche per altre Camere.

Inoltre, dall’analisi sono emersi anche altri spunti che in parte costituiscono fasi propedeutiche alla realizzazione delle iniziative esposte sopra:
· uniformare modulistica;

· uniformare pratiche di lavoro;

· uniformare Tariffario e modalità di pagamento;

· uniformare le spese di missione;

· centralizzare l'attività amministrativa di fatturazione;

· centralizzare l'attività amministrativa di data entry e archiviazione;

· estendere l’uso di Eureka a laboratori accreditati per data entry;

· creare un coordinamento stabile con gli organi di polizia (polizia, GDF..) per pianificare attività di vigilanza.

Ciò premesso il dottor Chevallard, con riferimento agli Uffici Metrici camerali, ed in particolare al tema dei controlli sui prodotti, propone ai Colleghi di analizzare congiuntamente in un prossimo incontro la proposta di convenzione sottoscritta tra Unioncamere Italiana e singole Camere di Commercio in attuazione del recente Protocollo di Intesa tra l’Unione Italiana ed il Ministero dello Sviluppo Economico finalizzato ad ampliare il numero dei controlli effettuati dalle Camere.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento per quanto esposto in narrativa, condivide la proposta avanzata dal dottor Chevallard circa una riflessione comune in merito alle funzioni di controllo esercitate dalle Camere di Commercio. 

12) PROGETTO “IL GIARDINO” PRODUTTIVO: IL BELLO E L’UTILE NEL PAESAGGIO LOMBARDO TRA ‘700 E ‘800 PROMOSSO DAGLI ARCHIVI DI STATO DELLA LOMBARDIA

La dottoressa Introzzi riferisce che la Camera di Commercio di Lecco ha segnalato nel luglio scorso ad Unioncamere Lombardia che il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, attraverso gli Archivi di Stato della Lombardia, ha richiesto la collaborazione delle Camere di Commercio lombarde per la realizzazione del progetto Il giardino produttivo: il bello e l’utile nel paesaggio lombardo tra ‘700 e ‘800 finalizzato alla valorizzazione del patrimonio documentale degli stessi Archivi.

Successivamente altre Camere hanno segnalato il loro interesse per il progetto , in considerazione:

· dell’interesse per politiche di valorizzazione del territorio e delle sue produzioni agroalimentari, 

· dei possibili collegamenti con le iniziative culturali collegate ad Expo 2015,

Il progetto prevede la realizzazione:

· di una mostra, che potrà essere itinerante, su storia e rappresentazione del paesaggio agrario lombardo, utilizzando la documentazione storica posseduta dagli Archivi di Stato; i temi trattati dalla mostra saranno:

a) il territorio: cartografia settecentesca e ottocentesca;

b) il governo delle acque: progetti e realizzazioni

c) il paesaggio Utile: agricoltura, boschi, alpeggi, … 

d) il paesaggio Bello: giardini storici, orti botanici, orto agrari, ….

e) le feste contadine

· eventi culturali di promozione della mostra o di approfondimento di temi affrontati dalla mostra (convegni, spettacoli, concorsi, fiere e sagre, …); 

· sezioni espositive complementari: la mostra itinerante potrà essere accresciuta, nelle singole sedi espositive, con la presentazione di ulteriori documenti, anche in originale, di proprietà di altri soggetti, tra cui la Camera di Commercio locale.

La mostra verrà inaugurata nell’autunno 2009 e toccherà tutte le province lombarde nel corso del biennio 2010 e 2011 con il seguente programma di massima:

	ANNO
	PERIODO
	LOCALIZZAZIONE

	2009
	OTTOBRE
	VARESE

	
	OTTOBRE – DICEMBRE 
	CREMONA

	
	
	

	2010
	GENNAIO – FEBBRAIO
	LODI

	
	APRILE – MAGGIO
	PAVIA

	
	MAGGIO – GIUGNO
	BRESCIA

	
	GIUGNO – LUGLIO
	BERGAMO

	
	GIUGNO – LUGLIO
	BORMIO

	
	SETTEMBRE - OTTOBRE
	COMO

	
	
	

	2011
	PRIMAVERA
	MANTOVA

	
	AUTUNNO
	MILANO

	
	
	

	da definire
	da definire
	LECCO

	da definire
	da definire
	MONZA E BRIANZA


Per la realizzazione della mostra, il Ministero prevede le seguenti attività:

· digitalizzazione ad alta definizione di circa 200 documenti


costo: € 15.000,00 + IVA

· realizzazione, stampa e allestimento di n. 50 moduli espositivi

costo: € 50.000,00 + IVA

· progettazione e realizzazione dell’impianto di illuminazione della mostra

costo: € 20.000,00 + IVA

· realizzazione e stampa del catalogo della mostra

costo:
 € 50.000,00 + IVA

· realizzazione e proiezione di video

costo: € 15.000,00 + IVA

· ideazione e pubblicazione del sito internet della mostra

costo: €  5.000,00  + IVA

· manifesti, locandine e altro materiale informativo

costo: € 10.000,00 + IVA

· realizzazione di eventi collaterali in ciascuna sede espositiva

costo €  60.000 + IVA.

Sentita la premessa, si chiede ai Segretari Generali di esprimere una valutazione ed un orientamento comune tra le Camere, fermo restando che:

· rimane in capo ad ogni Camera la valutazione di opportunità politica, a livello locale, di aderire o meno al progetto;

· Unioncamere Lombardia potrà, se richiesto, svolgere un’azione di coordinamento.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali esprime alcune perplessità circa la proposta avanzata, lasciando pertanto alla valutazione delle singole Camere l’adesione alla iniziativa in oggetto. 

13) Conferimento al Sistema camerale della gestione dei corsi abilitanti del settore commercio

La dottoressa Introzzi ricorda che con delibera della Giunta Regionale n. 9837 dello scorso 15 luglio 2009, la Regione Lombardia ha attribuito al Sistema camerale lombardo le attività gestionali connesse all’avvio ed allo svolgimento dei percorsi formativi abilitanti nel settore commercio (somministrazione di alimenti e bevande, agenti e rappresentanti di commercio, agenti di affari in mediazione) in attuazione dell’Accordo di Programma tra Regione Lombardia e Sistema Camerale Lombardo per lo Sviluppo e la Competitività del Sistema lombardo.

Il provvedimento conferma le intese derivanti dalla collaborazione in atto fra Regione Lombardia ed Unioncamere Lombardia, formalizzate il 19 maggio 2009 in sede di Segreteria Tecnica dell’Accordo di Programma in relazione all’asse 4 (modernizzazione ed efficienza dell’azione amministrativa). 

La delibera, in coerenza al nuovo Statuto di Regione Lombardia (artt. 3 e 5) e nel pieno riconoscimento del ruolo delle autonomie funzionali, attribuisce alle Camere di Commercio lombarde le attività gestionali connesse all’avvio ed allo svolgimento dei percorsi formativi abilitanti nel settore del commercio, ossia l’attività di vendita dei prodotti del settore alimentare e di somministrazione di alimenti e bevande, quella di agente e rappresentanti di commercio e di agente di affari in mediazione. Sono inoltre demandate ad una successiva deliberazione della Giunta Regionale l’approvazione delle concrete modalità di organizzazione dei citati percorsi formativi (nomina commissioni d’esame, gestione attività corsuali e rilascio attestati), nonché la definizione dello standard formativo delle predette figure professionali.

Viene inoltre precisato che i percorsi formativi indicati siano erogati esclusivamente dagli operatori accreditati per i servizi di istruzione e formazione ai sensi della vigente disciplina regionale (D.G.R. n.8/6273 del 21 dicembre 2007).

Lo scorso mese di agosto, in vista della ripresa dei corsi di formazione, alcune aziende speciali lombarde, hanno richiesto alla Regione alcune delucidazioni in merito alla disciplina transitoriamente applicabile nell’attesa della prevista successiva deliberazione che dovrà definire le concrete modalità di attuazione dei corsi. In proposito è stato confermato che i percorsi formativi già programmati possono essere regolarmente avviati con le vecchie procedure che sono da considerarsi ancora valide fino all'emanazione del nuovo provvedimento, come previsto dal punto 2 della D.G.R.  n.9837 del 15/7/2009.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto, prende atto. 

14) GRUPPI DI LAVORO INTERCAMERALI: AGGIORNAMENTO:

a) Semplificazione ed E-Government – Consulta Conservatori Registro Imprese

I Coordinatori del Gruppo di lavoro, dottoressa Pulsoni e dottor Caramella, riferiscono che nell’incontro dello scorso 9 settembre sono stati affrontati i seguenti argomenti:

1. Prontuario lombardo procedure REA: aggiornamento

Il Gruppo ha esaminato ed approvato la prima parte del prospetto relativo al Prontuario REA predisposto da un gruppo ristretto di funzionari e nelle successive sedute sarà completato l’esame per giungere alla definizione dell’intera Guida che sarà poi pubblicata sui siti camerali con le relative specifiche. 

I coordinatori del Gruppo di lavoro hanno sottolineato il significato e il peso  dell’attività svolta in questi anni dal Gruppo di lavoro che ha consentito la pubblicazione, a partire dal 2004, di numerosi Prontuari e manuali relativi alle procedure inerenti alle denunce al Registro Imprese (v. allegato 11), provvedendo ai costanti aggiornamenti degli stessi, sulla base delle intervenute novità normative. Tali Prontuari costituiscono, a giudizio della dott.ssa Pulsoni, la testimonianza dell’impegno di tutti i funzionari del Tavolo, oltre che un utile strumento informativo - operativo per l’utenza camerale, nonché una base di approfondimento sulle procedure del Registro Imprese per collaboratori nuovi, e non, che via via vengono inseriti nelle unità organizzative di riferimento delle Camere.

2. Prontuari attività regolamentate: aggiornamento (Autoriparatori, Facchinaggio, Impiantistica, Imprese di Pulizia).
L’esame del documento è stato molto approfondito ed il confronto tra i funzionari ha consentito l’attenta valutazione delle posizioni dei diversi Uffici Registro Imprese delle Camere. 

Al termine è stato approvato il testo del “Prontuario relativo alle imprese di installazione di impianti” e sulla stessa base verranno modificati sia i Prontuari relativi alle altre leggi speciali, sia la modulistica di riferimento, oggetto pertanto di approvazione nel corso della prossima seduta.
3. Organizzazione incontro con Giudici Registro Imprese – Mantova 16/11/09.

I Coordinatori hanno ringraziato il Conservatore di Mantova per la messa a punto di una bozza programma per avviare gli incontri periodici tra Conservatori e Giudici delegati del Registro Imprese, in particolare quello iniziale previsto a Mantova per il prossimo 16 novembre.

E’ stata esaminata la proposta illustrata dalla dottoressa Spagna e, nel condividere l’impostazione generale, è stata segnalata l’opportunità di valutare la presenza all’iniziativa anche dell’Unione Italiana.

Il Gruppo ha considerato che i temi proposti, in quanto molto ampi, potrebbero essere limitati e, condivisa la proposta della tematica riguardante le procedure concorsuali (proposta dal Giudice di Mantova), l’altro argomento potrebbe essere quello della iscrivibilità nel Registro delle Imprese di atti comunque incidenti sulle quote di partecipazione al capitale delle s.r.l. e degli atti con effetti differiti.

I Conservatori si sono impegnati a far pervenire le rispettive riflessioni alla dottoressa Spagna e quindi per la data del 7 ottobre prossimo sarà portata una ulteriore ipotesi di programma. 

4. Legge 7 luglio 2009 n. 88 – “Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee – Legge Comunitaria 2008: art. 42 nuovi adempimenti a carico Registro Imprese.

I presenti hanno richiamato i principali elementi contenuti nella norma  citata in oggetto, che prevede l’apertura di una Sezione speciale del Registro Imprese nella quale, su base volontaria, un’impresa può produrre i propri documenti (es. statuto, bilancio, trasferimenti sede, ecc.) in una delle altre lingue della Comunità Europea al fine di renderli maggiormente accessibili e di interesse per gli operatori economici degli altri Paesi con cui l’impresa potrebbe operare. 

Il Gruppo, ribadendo che l’iscrizione è possibile su base volontaria, ha concordato che la stessa sia comunque soggetta ad imposta di bollo e diritto di segreteria. 

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

b) Regolazione del Mercato

La seduta del Gruppo di Lavoro Regolazione del Mercato dello scorso 9 settembre 2009 ha affrontato i seguenti punti:

1. VI edizione della Settimana nazionale della conciliazione (19-24 ottobre 2009) 

Anche quest’anno avrà luogo la settimana della conciliazione coordinata a livello nazionale da Unioncamere Italiana, a cui tutte le Camere di Commercio lombarde hanno aderito.

Unioncamere Italiana svolgerà le seguenti attività comuni finanziate con risorse del Fondo Perequativo:

· gratuità delle procedure di conciliazione avviate in tutte le sedi camerali durante quella settimana (sia tra imprese sia tra imprese e consumatori);

· studio creativo dell’immagine coordinata e realizzazione del kit di materiali informativi e promozionali;

· campagna di informazione sulla gratuità delle conciliazioni attraverso stampa e radio nazionali e siti web.

Le Camere di Commercio lombarde ritengono opportuno rafforzare l’attività di Unioncamere Lombardia con iniziative a livello regionale e locale; hanno perciò proposto le seguenti azioni:

· creazione di un’agenda comune relativa alle singole attività messe in atto da ciascuna Camera (seminari, convegni, corsi formativi, simulazioni) e disponibile sul sito di Unioncamere Lombardia con link ai siti delle singole Camere e viceversa.;

· iniziative di comunicazione su radio e stampa locale in sinergia tra Unioncamere Lombardia e le singole Camere di Commercio.

Non si è ravvisata la necessità di stampare materiale informativo, poiché già presente in archivio; inoltre, la campagna informativa potrà essere caratterizza da continui rimandi ai siti web che già presenteranno le necessarie informazioni.

Unioncamere Lombardia manterrà il coordinamento tra le Camere e sarà il punto di riferimento per tutte le azioni programmate.

2. Procedure di conciliazione in tema di telefonia ed energia (elettricità, gas, …)

Le Camere di Commercio hanno individuato la necessità di raccogliere presso Unioncamere Lombardia la casistica delle procedure di conciliazione in materia di telefonia, elettricità e gas e del loro esito, per poi inviarla a Unioncamere Italiana al fine di mettere in luce criticità e suggerimenti risolutivi.

Si prevede un aggiornamento in tema di conciliazione orientativamente per il prossimo mercoledì 28 ottobre, successivamente alla settimana della conciliazione.

Infine, si segnala che il prossimo incontro del Gruppo di lavoro Regolazione del mercato è previsto per settembre e si occuperà dello stato di avanzamento del progetto Sviluppo Servizi Comuni tra le Camere di Commercio lombarde – Servizi metrici a cura del dottor Bugatti. In quest’occasione sarà anche affrontato il tema del progetto finalizzato al potenziamento dei controlli sui prodotti e metrologici, promosso da Unioncamere Italiana a seguito del Protocollo d'intesa sottoscritto con il Ministero dello Sviluppo Economico. In merito, lo scorso 9 settembre a Roma si è tenuto un incontro di presentazione del Protocollo e del progetto; per il Sistema Camerale lombardo hanno partecipato i Segretari Generali coordinatori del Gruppo di lavoro, dottor Mattioni e dottor Temperelli.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

c) Osservatori Economici

Gli andamenti dell’industria e dell’artigianato manifatturieri lombardi, registrati nel secondo trimestre 2009 e quelli previsti per il terzo trimestre, sono stati esaminati e commentati in occasione del consueto incontro seminariale.

Oltre alla presenza dei funzionari delle Camere di Commercio, si è confermata la partecipazione di funzionari regionali e delle associazioni di categoria dell’industria e dell’artigianato, interessati a conoscere e comprendere i risultati dell’indagine svolta su un campione significativo di 2.731 imprese manifatturiere (di cui 1.544 dell’industria e 1.187 dell’artigianato di produzione), 1.235 del commercio e 1.390 dei servizi.

Il secondo trimestre 2009 registra una stabilizzazione del calo tendenziale dei livelli produttivi dell’industria, che perdono l’11,0% rispetto al secondo trimestre 2008 e un rallentamento del calo congiunturale (-3,0% rispetto al 1° trimestre 2009, dato destagionalizzato ).

Anche per le aziende artigiane manifatturiere nel secondo trimestre 2009 si stabilizza la riduzione tendenziale della produzione (-11,9% su base annua) e si riduce il calo congiunturale (-3,4% rispetto al trimestre precedente, dato destagionalizzato).

L’indice della produzione industriale scende a quota 93 (destagionalizzato, base anno 2000=100), allontanandosi sempre più dal massimo (106,8) toccato tra fine 2007 e inizio 2008.

Per le aziende artigiane il recupero registrato nel periodo 2006-2007 risulta completamente annullato dalla nuova fase decrescente che ha caratterizzato il 2008 e che ha portato l’indice della produzione a marcare un nuovo punto di minimo a quota 80.

Tutti i settori registrano variazioni tendenziali negative. Il risultato migliore è quello dell’alimentare che si avvicina sempre più al punto di svolta (-0,3%), mentre la maggior riduzione riguarda la siderurgia (-14,5%). Anche settori importanti per l’economia lombarda come la meccanica e la chimica mostrano una significativa contrazione della produzione su base annua (-12,4% la meccanica e -8,4% la chimica).

Analogamente, nell’artigianato tutti i settori presentano variazioni della produzione su base annua negative (dal -15,6% della siderurgia al -5,4% dell’alimentare).

Soffrono meno il rallentamento i beni di consumo finali (-8,7%), mentre i beni intermedi ed i beni d’investimento registrano flessioni più intense (rispettivamente -10,6% e -12,9%).

I dati sulla produzione per classe dimensionale risultano omogenei sia come segno sia come intensità della variazione. Le medie imprese (da 50 a 199 addetti) conseguono il risultato più negativo (-12,4%), seguono le piccole (da 10 a 49 addetti) con un -10,7% e le grandi (oltre i 200 addetti) che si fermano al -9,9%.

Nell’artigianato è più marcato il calo per le micro imprese (da 3 a 5 addetti: -12,8%) rispetto alle medie (da 6 a 9 addetti; -11,5%) e a quelle di dimensioni maggiori (oltre 10 addetti: -11,8%).

Il dato medio generale continua a nascondere andamenti differenziati fra le imprese, ma è forte la concentrazione nell’area negativa: nell’industria, a fronte del 9% di imprese con variazione della produzione nulla, il 72% ha variazioni tendenziali molto negative (oltre il -5%) e una quota molto inferiore (il 9%) ha variazioni molto positive (superiori al +5%).

Nell’artigianato si incrementano ulteriormente le posizioni in forte calo. A fronte del 14% di aziende stazionarie, solo l’8% registra in questo trimestre variazioni tendenziali molto positive, mentre supera il 72% la quota delle imprese con variazioni molto negative.

Le aspettative sulla produzione degli imprenditori industriali per il terzo trimestre 2009 vedono ancora prevalere i pessimisti sugli ottimisti, ma con un saldo che si riduce dal -33% di inizio 2009 al -14%. Anche le aspettative sulla domanda registrano un saldo negativo in rallentamento: sul versante estero dal -21% dello scorso trimestre al -8%, sul versante interno dal -33% al -17%. Anche nel caso dell’artigianato questa inversione di tendenza comincia a manifestarsi, soprattutto per la domanda estera che scende dal -22% al -12%. Raggiunge il 77% la quota di imprenditori industriali che non prevedono variazioni nei livelli occupazionali. Fra gli imprenditori artigiani la quota sale all’82%.

I dati relativi al II trimestre del 2009 mostrano per la Lombardia una situazione congiunturale ancora di segno negativo, come del resto sta avvenendo nella pressoché totalità dei paesi avanzati. Anche se le variazioni tendenziali mostrano segni negativi a due cifre, quelle congiunturali hanno cominciato a decelerare, ma siamo ancora lontani da un inizio di ripresa. Gli ordini dall’estero sono la prima variabile ad assumere un valore congiunturale positivo. Questo è un buon segnale, perché la minor caduta della produzione non sembra dovuta ad un rimbalzo tecnico legato alla ricostituzione delle scorte che, semmai, in questo trimestre hanno remato nella direzione opposta. Segnale estero, tuttavia, che rimane insufficiente ad innescare la ripresa in presenza di forti cali nelle altre componenti della domanda aggregata.

I dati sulle giornate di produzione assicurate dagli ordini, il leggero aumento della capacità produttiva utilizzata, la fiducia degli imprenditori sono tutti elementi orientati nella direzione di un miglioramento.

In questo contesto, le differenze strutturali fra imprese, settori e territori sembrano essere relegate sullo sfondo perché è la variazione tendenziale pesantemente negativa a caratterizzare quasi tutte le realtà economiche. Questa variazione tendenziale ha finito con il manifestare i propri effetti sul mercato del lavoro, non più soltanto sotto forma di incremento della CIG, ma anche come diminuzione dell’occupazione, un dato che si pone come un ostacolo ulteriore alla ripresa.

Stiamo probabilmente oltrepassando il momento più acuto della recessione, che sembra rimanere saldamento ancorato al primo trimestre 2009, ma non sappiamo ancora quando troverà forza quello della ripresa. Influenzato anche da fenomeni prettamente stagionali, rafforzati dall’opportunità che molte imprese coglieranno per smaltire ferie residue nel periodo estivo approfittando del clima produttivo poco dinamico, il prossimo trimestre non si pone come pioniere della ripresa, ma presenterà ancora un andamento negativo caratterizzato da segnali contrastanti delle principali variabili. Occorrerà attendere il quarto trimestre 2009 per osservare andamenti meno erratici e più facilmente interpretabili.

Due terzi delle imprese lombarde dichiarano di non cogliere ancora nella propria attività segnali di superamento della crisi, anche se il 27% ritiene che il peggio della crisi sia ormai alle spalle. Per il 37% delle imprese si concentrano comunque sugli ordinativi (sia interni che soprattutto esteri) i primi segnali di ripresa. Un terzo delle imprese si aspetta infine una riduzione (prevalentemente lieve) dei livelli occupazionali, risultando insufficienti –secondo il 47% delle imprese – gli ammortizzatori attualmente in essere.

Oltre ai dati sul settore manifatturiero sono state presentate alcune anticipazioni sui risultati dei settori commercio e servizi. Il commercio al dettaglio registra una contrazione del fatturato del 4,9% mentre il commercio all’ingrosso soffre maggiormente con una contrazione dell’8,6%. Nei servizi, che complessivamente vedono il fatturato ridursi del 6,5%, sono i trasporti (-9,7%) e gli alberghi e ristoranti (-8,1%) a registrare le maggiori contrazioni del fatturato. Le costruzioni, uno tra i settori al centro dell’attenzione in questo periodo di congiuntura negativa, registra una riduzione del fatturato del 5,7%.

Alla conferenza stampa di presentazione dei risultati dell’industria e dell’artigianato manifatturiero tenutasi a Milano martedì 28 luglio, il professor Piero Ferri e il dottor Massimo Guagnini hanno illustrato lo scenario per la Lombardia e i rischi derivanti dal quadro internazionale e la professoressa Manuela Samek Lodovici, Presidente IRS e docente di Economia del Lavoro Università LIUC, ha presentato alcuni dati sulla crisi e il mercato del lavoro lombardo. Sono seguiti gli interventi del Presidente di Unioncamere Lombardia Francesco Bettoni, del Presidente Comitato regionale Giovani Imprenditori e Vice Presidente Confindustria Lombardia Marco Campanari, del Presidente CNA Lombardia Fausto Cacciatori, in rappresentanza delle Associazioni regionali dell’Artigianato e dell’Assessore Artigianato e Servizi Regione Lombardia Domenico Zambetti.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali esprimendo apprezzamento per l’esauriente esposizione, prende atto. 

15) VARIE ED EVENTUALI:

a) Aggiornamento calendario incontri Comitato dei Segretari Generali
Il dottor Chevallard propone di prevedere il prossimo incontro di Comitato dei Segretari Generali per il 1 ottobre 2009 (orientativamente dalle ore10.00 alle ore 16.00) per approfondire la riflessione su tre particolari questioni di forte interesse per il Sistema camerale lombardo e relative a:

1) Riforma della Legge 580/93

2) Protocollo di Intesa tra Ministero Sviluppo Economico e Unione Italiana per il rafforzamento delle attività di controllo e metriche
3) Accordo di Programma: proposte di miglioramento.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali concorda con la proposta avanzata di prevedere il prossimo incontro per il 1 ottobre per discutere i temi dell’ordine del giorno sopra riportato. 

Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 13.30.

     IL SEGRETARIO






IL DIRETTORE

(Annamaria De Vivo)





  (Pier Andrea Chevallard) 

Milano, 15 settembre 2009
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Accordo di Programma

Aspetti generali

Da fine settembre, sulla Intranet accesso a:
- cartelle con documentazione “istituzionale” (testo AdP,
composizione Collegio e ST, ecc.)
- cartelle con verbali e allegati (schede, progetti) delle
passate ST
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- cartella progetti pronti per ST successive

Aggiornamento risorse utilizzate e residue per asse

Chiusura programma 2009 e avvio 2010

Valutazione risorse camerali 2009 e 2010 (nell’ottica del
“fondo AdP” sui bilanci camerali)
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Prossime iniziative 2009/2010: concentrare le risorse su
poche e significative iniziative:

Bando voucher multiservizi (consulenze ed audit per
innovazione, energia e ambiente, sicurezza...,
brevettazione e acquisto brevetti, utilizzo ricercatori
in azienda)

Bando innovazione 2009 (a progetto)

Bando per la diffusione dell’innovazione (a sportello con
valutazione coerenza), per I’acquisto e l'utilizzo di
innovazione

Rifinanziamento Bando Servizi (vedi tavola richieste)

Asse 1 - Innovazione

TOTALE A+B
Spese
Domande ammissibili Contributo RISORSE SCARTO
BERGAMO 28  4.058.607,64  2.368.227,40 600.000 - 1.768.227,40
BRESCIA 11  1.484.681,67 859.289,00 300.000 -  559.289,00
COMO 7 426.500,00 255.900,00 300.000 44.100,00
CREMONA 2 244.166,67 144.499,80 60.000 - 84.499,80
LECCO 10  1.308.942,72 749.065,20 120.000 -  629.065,20
LODI 1 150.000,00 90.000,00 60.000 - 30.000,00
MANTOVA 7 509.666,67 304.299,60 150.000 -  154.299,60
MILANO 131 20.907.281,70  12.311.958,00 750.000 - 11.561.958,00
MONZA E BRIANZA 22 3.194.333,33  1.902.599,80 480.000 - 1.422.599,80
PAVIA 20  2.403.403,60  1.402.041,80 300.000 - 1.102.041,80
SONDRIO 2 330.120,00 126.072,00 60.000 - 66.072,00
VARESE 21  2.586.339,00  1.541.602,00 150.000 - 1.391.602,00

TOTALE 262 37.604.043,00 22.055.554,60 3.330.000 - 18.725.554,60
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Asse 1 — Innovazione
Misura 1.1 — Progetti di innovazione

Bando Reach

BANDO PER L’ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI ALLE PMI PER L’ACQUISIZIONE DI SERVIZI
DI SUPPORTO PER LA GESTIONE DELLE SOSTANZE CHIMICHE DI CUI AL REGOLAMENTO
REACH CE 1907/2006.

Valore Totale € 2.080.000,00
di cui:

- RL - DG Industria, PMI e Cooperazione € 1.480.000,00

- Tutte le Camere di Commercio € 600.000,00

Asse 1 - Aggiornamenti

Asse 1- Bando Reach

* |l bando si & chiuso il 10 luglio 2009

« Sono stati presentati complessivamente n. 155 progetti

« Valore dei progetti presentati € 4,1 milioni

« Contributi richiesti € 1.443.081,50 a fronte di € 2.080.000,00
disponibili (avanzi per € 636.918,50); disponibilita inferiore a
richieste — sul totale domande - per BS, CR, MB

« Valutazione dei progetti presentati e definizione graduatoria da
parte del Comitato di Valutazione entro il mese di ottobre 2009

« Conclusione dei progetti ed erogazione dei contributi entro
agosto 2010
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Asse 1 - Bando Reach

NUMERO CONTRIBUTO  [STANZAIMENTO
CCIAA  |PROGETTI VALORE PROGETTI |RICHIESTO  |TOTALE DI CUI REGIONE |DICUI CAMERA
BG 25 882.200,00]  197.600,00 312.000,00 222.000,00 90.000,00
BS 2 387.000,00]  184.000,00 173.333,33 123.333,33 50.000,00
Co 4 71.500,00 30.750,00 173.333,33 123.333,33 50.000,00
CR 3 29,750,00 59.500,00 52,000,00 37.000,00 15.000,00
LC 2 30.000,00 15.000,00 43.264,00 30.784,00 12.480,00
L0 3 90.000,00 30,000,00 34,666,67 24,666,67 10.000,00
MB 9 191,750,00 89.000,00 69.333,33 49.333,33 20.000,00
MI 65 2.150.820,00 671.154 736.736,00 524.216,00]  212.520,00
MN 3 20.955,00 10.477,50 104.000,00 74,000,00 30,000,00
PV 6 59,700,00 39,850,00 86.666,67 61.666,67 25.000,00
50 0 0,00 0,00 17.333,33 12.333,33 5.000,00
VA 13 280.280,00 115.750 277.333,33 197.333,33 80.000,00
TOTALE 155 4,193.955,00} 30.000 1.480.000,000  600.000,00

Asse 2 — Internazionalizzazione (ora su Asse 6)

Progetto Comunicare Internazionalizzazione: stato

avanzamento
Situazione progettuale
Il progetto e stato approvato nella ST del 19 maggio

La fase di mappatura € stata avviata e portera alla definizione di concerto
con le CCIAA delle azioni di promozione delle attivita di supporto
all'internazionalizzazione in Asse 2. Per |'avvio della fase di comunicazione
vera e propria mancano gli impegni camerali concordati con regione.

Il piano infatti prevede: Mappatura: € 40.000 (Regione + Unioncamere)
Comunicazione € 230.000 €115.000 Regione + € 30.000 UCL (acquisiti)

€85.000 a carico CCIAA (€42.000 acquisiti - mancano €43.000 per avviare

azione)

Brescia e Varese 10.000
Bergamo Monza-Brianza Lecco Como 5.000 (BG, CO e MB richiesti 10.000)
Pavia 2.000 (richiesti 10.000)

Mancano gli impegni di Milano Lodi Sondrio Cremona Mantova
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STATO DI AVANZAMENTO BANDI

APPROVAZIONI 6 OTTOBRE 2009:

Rifinanziamento Bandi Voucher Multiservizi e Missioni all’Estero

Approvazione scheda Bando Nuove Aggregazioni d'Impresa per I'Estero (sostituisce il Micro
macro - con adesioni e risorse CCIAA da confermare)

Approvazione scheda SPRING 4

Approvazione scheda Bando Moda Internazionalizzazione

Variazione piano di attuazione Asse 2 — Fiere Internazionali in Lombardia

COMUNICAZIONI

Informativa su azione USA e Canada in approvazione su Asse 6
Altre Azioni

Asse 2 — Internazionalizzazione

STATO DI AVANZAMENTO BANDI

MICRO MACRO, MISSIONI E MULTISERVIZI

BANDO MICRO MACRO PROGETTI

Trasferite risorse a CCIAA per anticipi su progetti approvati
Comunicate a CCIAA risorse complessivamente impegnate a fronte
approvazioni

BANDO VOUCHER MISSIONI: 62% utilizzo
Stanziati € 2.400.000,00 Assegnati € 1.490.623,96
Mancano risorse per Brescia e Lodi

BANDO VOUCHER MULTISERVIZI: 71% utilizzo
Stanziati € 1.600.000,00 Assegnati € 1.588.543,70
Mancano risorse per Mantova Como e Lodi (Regione non ha rifinanziato)
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. N° -

N. Fondo Dotazione assegnati Asseanato Residuo Utilizzo
1iBergamo 300.000 80 158.333,20 130.729,31 56.42
2{Brescia 200.000 103 188.541,53 1.562,65 99.22
3|Como 140.000 64 121.874,86 11.875,15 91.52
4iCremona 40.000 12 20.312,49 17.083,34 57.29
5|Lecco 120.000 37 73.437,43 36.666,75 69.44
6|Lodi 30.000 23 28.125,05 1.874,95 93.75
7|Mantova 80.000 25 49.999,94 26.875,06 66.41
8|Milano 960.000 287 543.749,72 379.791,97 60.44
9|Monza e Brianza 240.000 90 171.354,03 64.479,30 73.13

10|Pavia 50.000 11 21.354,14 28.645,86 42.71
11iSondrio 40.000 4 7.812,49 32.187,51 19.53
12\Varese 200.000 53 105.729,08 86.979,25 56.51
Totale 2.400.000 789 1.490.623,96 818.751,1 62,1%
Cruscotto Voucher Multiservizi - RICERCHE MERCATO
N. Fondo Dotazione Ass:;nati Assegnati Residuo Utilizzo
1 Bergamo 200.600 68 177.083,56 22.916,44 88.54
2 Brescia 400.000 118 307.292,06 92.707,94 76.82
3 Como 100.000 38 98.958,46 1.041,54 98.96
4 Cremona 76.000 21 54.687,57 21.312,43 71.96
5 Lecco 60.000 21 54.687,57 5.312,43 91.15
6 Lodi 50.000 19 49.479,23 520,77 98.96
7 Mantova 160.000 61 158.854,37 1.145,63 99.28
8 Milano 488.000 130 338.542,10 149.457,90 69.37
9 Monza e Brianza 235.000 69 179.687,73 55.312,27 76.46
10 |Pavia 100.000 29 75.520,93 24.479,07 75.52
11  |Sondrio 20.000 0 0 20.000,00 0.00
12 |Varese 152.000 36 93.750,12 58.249,88 61.68
Totale 2.041.000 610 1.588.543,70 452.456,3 77,8%
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Rifinanziamento Bandi VVoucher

Proposto a Regione di rifinanziare i due bandi:

-per dare continuita alla programmazione 2010 (per le
missioni @ necessario prepararsi alle iniziative di inizio
2010) con valori rivisti per le missioni

- visti i ritardi regionali nel raddoppiare le risorse dove
mancano e l'indisponiblita a fare rifinanziamenti “locali”

-Si propone di rifinanziare i bandi con 5 milioni di euro
complessivi (2,5 dei quali a carico CCIAA su risorse 2010),
in linea con l'utilizzo nel corso del 2009

SCHEDA IN APPROVAZIONE NELLA SEGRETERIA TECNICA
DEL 6 OTTOBRE

Asse 2 — Approvazione risorse nuovo bando per

agareqgazioni d'impresa per l'internazionalizzazione

Si chiede ai segretari generali di confermare questi stanziamenti per approvazione il 6
ottobre in ST

Il Nuovo Bando Aggregazione, che sostituira il bando Micro Macro Progetti
semplificandone procedure e contenuti, & previsto nel programma di attuazione 2009 per
6 milioni di Euro complessivi, pariteticamente suddivisi

eLe risorse camerali previste per questo nuovo bando, che avra effetti a partire dal 2010,
sono pari a quelle per il bando Micro Macro attualmente in corso (approvato nel 2008)
con la seguente suddivisione:

*REGIONE LOMBARDIA: € 3.000.000 - SISTEMA CAMERALE: € 3.000.000

eBergamo € 250.000

eBrescia € 500.000
eCremona € 100.000
eComo € 60.000
eLecco € 90.000
eLodi € 30.000
eMantova € 150.000
eMilano € 1.195.000
eMonzaBrianza € 250.000
ePavia € 50.000
eSondrio € 25.000
sVarese € 300.000

*SCHEDA IN APPROVAZIONE NELLA SEGRETERIA TECNICA DEL 6 OTTOBRE




[image: image18.png]Asse 2 — Internazionalizzazione

FIERE INTERNAZIONALI IN LOMBARDIA

Il bando approvato a luglio € ormai operativo, avra effetti sino a ottobre 2010 per
le fiere lombarde con qualifica di “internazionale” coprendo un intero anno di
programmazione fieristica.

E’ stato necessario — a fronte dei rilievi pervenuti da C.F.I. - ridurre |'entita
complessiva, diminuendola della quota di 1 milione di Euro inizialmente prevista a
carico di “terzi”

Nella prossima ST verra pertanto approvata la revisione dell’obiettivo 2009 per la
linea di azione “sostegno internazionale al sistema fieristico”, con conseguente
modifica del piano di attuazione da sottoporre per ratifica al C.I.S.

VARIAZIONE IN RATIFICA NELLA SEGRETERIA TECNICA DEL 6 OTTOBRE

Asse 2 — Internazionalizzazione

PROGETTO TUTORAGGIO IMPRESE

Nel corso delle precedenti ST si € preso atto della impossibilita a condividere le
risorse progettuali in tempo utile e — per non ritardare le azioni volute e previste a
programma - si € acconsentito alla attuazione del progetto con esclusive risorse
regionali.

Sara pertanto portata in approvazione il 6 ottobre la scheda azione relativa a
Spring4 senza compartecipazione economica da parte del sistema camerale, il
quale tramite LombardiaPoint sara coinvolto assicurendo la comunicazione alle
imprese per facilitarne |'adesione

*PIANO FINANZIARIO RIVISTO: TOTALE 2.000.000 €
v€ 2.000.000 Regione Lombardia
*CCIAA contribuiscono nella fase promozione con i LombardiaPoint

*SCHEDA IN APPROVAZIONE NELLA SEGRETERIA TECNICA DEL 6 OTTOBRE
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BANDO INTERNAZIONALIZZAZIONE MODA

Viene portata in ratifica la scheda relativa al Bando Regionale per
I'Internazionalizzazione del Sistema Moda, che vede le CCIAA e loro aziende speciali
come soggetti attuatori.

Rispetto alla dotazione inizialmente prevista, |'approvazione & di € 2 milioni
interamente a carico di Regione Lombardia

ePIANO FINANZIARIO RIVISTO: TOTALE 2.000.000 €
v€ 2.000.000 Regione Lombardia
e CCIAA e Aziende Speciali figurano come attuatori

*SCHEDA IN APPROVAZIONE NELLA SEGRETERIA TECNICA DEL 6 OTTOBRE

Asse 2 — Internazionalizzazione

ALTRE AZIONI E RATIFICHE

Rischio Operativo:
in corso verifiche di fattibilita per azione di assicurazione
crediti export

Attrazione Investimenti Esteri in Lombardia:
in corso verifiche fattibilita ipotesi di progetto

Vengono anche stralciati dal piano di attuazione 2009 i
seguenti progetti—- per ratifica da parte del C.1.S.:

* Progetto comunicazione - approvato a valere su Asse 4
* Progetto promozione in Nord America del comparto

agroalimentare - in approvazione su Asse 6 (SCHEDA IN
APPROVAZIONE NELLA SEGRETERIA TECNICA DEL 6 OTTOBRE)
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Possibilita di organizzare 2 seminari
informativi/formativi sul territorio (v.programma
allegato) in collaborazione con Dg Territorio rivolti
ad Associazioni, imprese, professionisti.

« Azioni per la qualificazione della nuova pianificazione
comunale in rapporto all’esercizio delle attivita
economiche.

« S.L.T. Integrato-Costruzione di un quadro delle
conoscenze territoriali condivise a supporto di servizi di
promozione.

Asse 3 - Promozione del territorio e Ambiente

Seminario

Strumentl di conoscenza e di condivisione del dati nel SIT integrato per la planificazione o
I'intervento nel territorio

Date : 8 - 9 ottobre 2009

Programma deila prima glornata:
Il ruolo del SIT nella legge regionale per it
9,30 - 10,30 governo per il territorio Alberto De Luiqgi
I geoportale come strumento per l'accesso ai
10,30 - 11,30 dati geogratfici - Il data base topografico regionale Donata Dal Puppo
La conoscenza delle caratteristiche fisiche e dei
11,30 - 12,30 vincoli idrogeologici del territorio Marina Credali

Programma della seconda giornata:
{l sito web della Direzione Generale Territorio e

9,30 - 10,30 Urbanistica con particolare riferimento alla legge Andrea Piccin
La pianificazione locale del territorio e if riuso
10,30 -11,30 delle aree dismesse Matteo Masini
Il sito web per la Valutazione di Impatto
11,30- 12,00 Ambientale Silvia Montagnana

12,00 -12,30 Il sistema informativo dei vincoli ambientali Carmelo Cicala
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Seminario
Azioni di pianificazlone comunale in rapporto all’esercizio delle attivita economiche: dalla * Legge
per il governo del territorio” (2005) alla “Legge per il rilancio edllizio" (2009)
Date : 13 - 22 ottobre 2009

Programma della prima glornata:

Dal Piano regolatore al Piano di Governo del

inzia P i
Territorio, in attuazione della I.r. 12/2005 Cinz edrotti

9,30 - 11,00

Piano Territoriale Regionale: diffusione degli
obiettivi e dei contenuti

11,15 -12.45 Alessandra Norcini

Programma della seconda glornata:

9,30-11,00 Legge 12/0S e legge 13/09: governo del territorio Luisa Pedrazzini

Indirizzi regionali per la qualificazione degli
strumenti provinciali e comunali in riferimento
11,15-12.45 allambito delle attivitd produttive (es.: criteri Walter Callini
urbanistici per la pianificazione degli Enti Locali in
materia commerciale)

Asse 4 - Semplificazione

Prossime iniziative 2009/2010:

« Firma digitale su CRS per funzionari Enti Locali (costi su
infocert a carico RL)

* Avvio Tavolo semplificazione

« Sperimentazioni FedraPlus-MUTA e sperimentazioni locali
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DEL MERCATO LOMBARDO

PROGETTI 2008 - Linea d’intervento 6.3 - Sviluppo dell’attrattivita turistica
TITOLO: Programma di accompagnamento per lo sviluppo della competitivita
della filiera turistica

ATTIVITA REALIZZATA:

Bergamo X X

X
Brescia X Non previsto Non previsto
Como + Lecco X X X
Cremona X X X
Lodi X X X
Mantova X Non previsto Non previsto
Milano
Monza B. + Lecco X X
Pavia X X X
Sondrio X Non previsto Non previsto
Varese X X X

Asse 6 - PROMOZIONE DELL’ATTRATTIVITA’

DEL MERCATO LOMBARDO
PROGETTI 2008
Linea d'intervento 6.3 - Sviluppo dell’attrattivita turistica

TITOLO
Workshop in Italia

ATTIVITA PREVISTA/REALIZZATA

Individuate le date dei due workshop di promozione del sistema turistico
lombardo:

-18 settembre 2009 a Monza, nell’'ambito della manifestazione fieristica GO
SLOW

- 13 ottobre 2009 a Roma














Allegato 2
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Allegato 3












p. 5 o.d.g.

	

	Rimborso 2009 spettante alle Camere per funzionamento CPA
	

	PROVINCIA
	Diritti introitati dalle Camere per il 2008
	N. imprese artigiane al 31.12.2008
	Quota fissa 
	Quota variabile 
	Totale 
rimborso 2009
	Somma a compensazione*

	
	
	
	
	
	
	

	BERGAMO
	147.829,78
	34.402
	27.000,00
	3.784,22
	30.784,22
	117.045,56

	BRESCIA
	84.371,50
	38.779
	27.000,00
	4.265,69
	31.265,69
	53.105,81

	COMO
	50.730,50
	18.060
	27.000,00
	1.986,60
	28.986,60
	21.743,90

	CREMONA
	39.078,70
	10.341
	27.000,00
	1.137,51
	28.137,51
	10.941,19

	LECCO
	22.284,00
	9.710
	27.000,00
	1.068,10
	28.068,10
	-5.784,10

	LODI
	11.575,00
	6.388
	27.000,00
	702,68
	27.702,68
	-16.127,68

	MANTOVA
	41.719,24
	14.211
	27.000,00
	1.563,21
	28.563,21
	13.156,03

	MILANO
	282.884,96
	72.505
	27.000,00
	7.975,55
	34.975,55
	247.909,41

	MONZA E BRIANZA
	23.941,62
	22.241
	27.000,00
	2.446,51
	29.446,51
	-5.504,89

	PAVIA
	69.566,00
	16.079
	27.000,00
	1.768,69
	28.768,69
	40.797,31

	SONDRIO
	17.031,00
	5.254
	27.000,00
	577,94
	27.577,94
	-10.546,94

	VARESE 
	78.097,22
	24.760
	27.000,00
	2.723,60
	29.723,60
	48.373,62

	TOTALE
	869.109,52
	272.730
	324.000,00
	30.000,30
	354.000,30
	 


1) Il costo è ripartito in 2 componenti:
   a. Fissa. La quota è calcolata sulla base dei gettoni di presenza, per 12 sedute annue, (n° medio di sedute secondo la segnalazione delle CCIAA) 

   b. Variabile. La quota è pari a Euro 0,11 moltiplicato il numero delle imprese.

2) Per il 2008 si era proceduto ad analogo criterio, suddividendo il rimborso nelle medesime due componenti.

3) Per Monza la quota è riferita al 2° semestre 2008. Le quote relative al 1° semestre sono state incassate da Milano.).

* I’importo positivo indica la somma che la Camera deve versare a UCL. L’importo con il segno meno indica l’importo che la Camera deve ricevere da UCL.
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RELAZIONE

Il PdL “Disciplina e promozione dell’Artigianato in Lombardia” innova e semplifica, in termini sostanziali, le norme in materia di promozione e sostegno del settore dell’artigianato in Lombardia, alla luce dei principi e del riassetto delle funzioni regionali introdotti  dalla riforma del titolo V della Costituzione, dallo Statuto di Autonomia nonché dall’evoluzione della normativa regionale in tema di sostegno alle imprese.

La normativa vigente

Il nucleo principale delle norme regionali su cui si sono sin qui fondate le politiche per l’artigianato è contenuto nella legge regionale 16 dicembre 1989, n. 73 “Disciplina istituzionale dell’artigianato lombardo” e nella legge regionale  20 marzo 1990, n. 17 “Disciplina degli interventi regionali a  sostegno della promozione e dello sviluppo del comparto artigiano in Lombardia” emanate in attuazione della legge 8 agosto 1985, n. 443 “Legge quadro per l’artigianato”.

La disciplina degli interventi regionali per agevolare l’accesso al credito alle imprese artigiane è stata successivamente ripresa e sviluppata dalla legge regionale 16 dicembre 1996, n. 34 "Interventi regionali per agevolare l’accesso al credito alle imprese artigiane".

Ulteriori disposizioni specifiche per l’artigianato furono poi introdotte dalla legge regionale 1/2000 sul riordino delle autonomie in attuazione del d.lgs. 112/1998.

Da ultimo, le politiche di sostegno al sistema produttivo nel suo complesso hanno trovato una inedita base normativa nella legge regionale 1/2007 sulla competitività delle imprese.

I criteri seguiti nella redazione del testo

Un primo  criterio cui si è ispirata la redazione della proposta di legge sull’artigianato è stato, pertanto, lo snellimento e la ridefinizione in termini di maggiore organicità delle disposizioni a volte frammentarie contenute nelle leggi di settore sopra citate.

A tale obiettivo si collega, nel solco della produzione legislativa più recente, la previsione di una sostanziale delegificazione di numerosi aspetti precedentemente disciplinati in modo minuzioso da disposizioni legislative e demandati  ora a regolamenti e ad altri atti della Giunta regionale, con una funzione di verifica e valutazione esercitata dal Consiglio regionale.

Sotto questo profilo assume particolare rilievo nella nuova legge la previsione,  in collegamento agli obiettivi cui dovranno ispirarsi le iniziative della Regione, degli strumenti utilizzabili, degli ambiti di intervento e delle forme del partenariato con i soggetti interessati allo sviluppo dell’artigianato.

E’ attraverso tale definizione puntuale dei fattori su cui la politica regionale dovrà fare leva che si intende infatti combinare l’obiettivo della flessibilità delle azioni con l’esigenza della leggibilità delle scelte e della verificabilità dei risultati.

Gli obiettivi 

Gli obiettivi specifici dell’azione regionale sono indicati all’art. 2 della legge quali  declinazione, in rapporto alle peculiarità dell’artigianato, degli obiettivi introdotti con la legge regionale 1/2007 per la generalità delle imprese.

Gli ambiti di intervento

Le procedure della programmazione regionale e le forme di intervento sono previsti al titolo IV. E’ previsto un programma annuale predisposto dalla Giunta regionale disponendone il coordinamento con le indicazioni derivanti dalle più generali indicazioni di programmazione introdotte dalla legge regionale 1/2007.

L’art. 15 definisce al comma 1 le tipologie di azioni attivabili e costituisce per così dire, la “cassetta degli attrezzi” da impiegare per la realizzazione degli obiettivi previsti dall’art. 2.

Il comma 2 dell’art. 15 individua invece ambiti diversificati di intervento su cui orientare annualmente, attraverso il programma, le risorse disponibili.

Sono individuati quattro ambiti di intervento corrispondenti ad altrettante opzioni strategiche per la modulazione delle risorse e delle azioni:

a) ambito delle azioni rivolte alla competitività complessiva del sistema artigiano e pertanto riferibili ad ampie platee di beneficiari;

b) ambito delle azioni dirette a sostenere l’eccellenza delle imprese, che potranno pertanto contemplare particolari requisiti di accesso (delineati al titolo terzo attraverso una elencazione – peraltro “aperta” – di percorsi);

c) ambito delle azioni riferibili ad imprese non necessariamente iscritte all’Albo artigiani (le cui tipologie sono di volta in volta individuabili nel Programma annuale), a cui potranno essere riferite le azioni previste dalla legge;

d) ambito delle azioni di sostegno agli interventi infrastrutturali attuati dagli enti locali.

Va segnalato come, attraverso la previsione dell’ambito di cui alla lett. c), risulti possibile estendere l’area degli interventi previsti dalla legge a micro e piccole imprese non artigiane in considerazione dell’evoluzione del sistema economico produttivo e di nuove attività emergenti, evitando tuttavia forzature della definizione giuridica di impresa artigiana e mantenendo pertanto una coerenza con il quadro normativo derivante dalle disposizioni nazionali.

Per altro verso con tale soluzione si rende possibile l’allineamento delle politiche regionali di sostegno al quadro di riferimento europeo che fa perno sulle definizioni di micro impresa e di piccola impresa.

In sintesi, il Programma predisposto annualmente dalla Giunta regionale si presta a definire per le singole politiche ivi previste:

· le linee, i progetti e le iniziative da sviluppare per i diversi ambiti di intervento;

· le tipologie di azioni ritenute più idonee per lo sviluppo delle suddette iniziative;

· la modulazione delle risorse per ambito;

· gli obiettivi che, attraverso ciascuna iniziativa, si intendono perseguire.

Attuazione delle politiche, partenariato

Va rilevato altresì che il nuovo testo di legge,  pur elencando le tipologie delle azioni adottabili non ne riporta una descrizione di dettaglio che viene demandata al Programma annuale e ai suoi provvedimenti attuativi. Tale criterio trova limitata eccezione solo in relazione a due specifiche azioni di promozione (disciplinari di produzione e codice di comportamento, artt. 11 e 12), in quanto le medesime (insieme ad altre eventuali future iniziative  da individuare secondo la disposizione di cui all’art. 10, comma 1), rappresentano anche dei percorsi di accesso all’ambito delle imprese di eccellenza e ai relativi specifici interventi di incentivazione.

Il testo della legge sottolinea il ruolo del partenariato nella realizzazione delle azioni.

Una disposizione specifica (art. 14, comma 2) conferma, semplificandoli sulla scorta delle positiva esperienza condotta negli scorsi anni, i contenuti generali della convenzione tra Regione e Sistema camerale collocandola nell’ambito delle più generali intese per lo sviluppo del sistema economico.

Semplificazione delle norme di accesso agli Albi artigiani
La disposizione dell’art. 14 rimanda ad un altro tema oggetto di innovazione nella nuova previsione legislativa.

La norma introdotta all’art. 3 prevede, infatti, l’unificazione del procedimento di iscrizione all’Albo artigiani con quello di iscrizione al registro imprese attraverso l’inserimento della comunicazione relativa all’iscrizione all’Albo artigiani nella “Comunicazione unica” prevista dalla legge 40/2007.

Si completa, in questo modo, sotto il profilo normativo il percorso di sostanziale semplificazione e snellimento delle procedure di accesso agli albi artigiani avviato con la legge regionale 1/2007 (art. 5, comma 4).

In questo quadro è stato altresì rivisto il ruolo delle Commissioni provinciali dell’artigianato, snellite nella loro composizione e che assumono un ruolo, per certi versi più significativo, di verifica e controllo sulla tenuta degli albi e di valutazione dei requisiti di accesso ai percorsi di eccellenza previsti all’art. 10 e seguenti.

Agevolazioni finanziarie

Le disposizioni del titolo V sistematizzano alcune innovazioni già introdotte con provvedimenti amministrativi in attuazione della legge regionale 1/2007, inquadrandole nel nuovo assetto degli interventi per l’artigianato.

In particolare, viene confermata l’operatività del Fondo regionale per le agevolazioni finanziarie per le tipologie di azioni previste all’art. 15, comma 1, lettere a) e b).

Il Comitato regionale per il credito, costituito dalla Giunta regionale, presiede all’attività di gestione del Fondo in conformità alle indicazioni contenute nel Programma annuale.

La Regione sostiene altresì (art. 17, comma 2) le attività di garanzia per l’accesso al credito valorizzando i sistemi mutualistici al cui rafforzamento la Regione ha contribuito in questi anni sostenendo il processo di fusione e razionalizzazione dei Consorzifidi.

Osservatorio

L’art. 16 infine definisce le funzioni dell’Osservatorio regionale dell’artigianato sottolineando il ruolo di coordinamento degli apporti di soggetti interni ed esterni alla Regione nell’ambito del partenariato.

Le principali novità contenute nella proposta di legge 

· riduzione del numero dei componenti delle Commissioni provinciali per l’artigianato (CPA) e della Commissione regionale per l’Artigianato (CRA); 

· previsione nell’ambito delle CPA  di  un rappresentante delle associazioni dei consumatori;

· attribuzione di nuove funzioni e compiti  alle CPA con riguardo al tema dei percorsi di eccellenza;

· semplificazione della procedura di iscrizione all’Albo artigiani mediante il raccordo con la Comunicazione unica per l’avvio delle imprese;

· previsione di specifici percorsi per l’ottenimento del riconoscimento             ”Lombardia eccellenza artigiana” mediante: 

· la definizione di disciplinari di produzione con adesione su base volontaria delle imprese

· l’ adozione di  un codice di comportamento nell’esercizio dell’attività artigiana a tutela del cittadino consumatore;

· previsione di un programma annuale delle azioni per lo sviluppo dell’artigianato;

· valorizzazione del partenariato come strumento per lo sviluppo del comparto artigiano; 

· previsione  dell’Osservatorio regionale dell’artigianato; 
· istituzione del Fondo regionale per le agevolazioni finanziarie all’artigianato e sostegno al sistema delle garanzie;

Relazione per articoli

L’art. 1 individua le principali finalità della legge rappresentate dallo  sviluppo e tutela dell’artigianato lombardo e gli strumenti attraverso cui raggiungere gli obiettivi prefissati che saranno le azioni tese ad incentivare la competitività e l’eccellenza delle imprese artigiane lombarde, gli adeguati strumenti di programmazione e la collaborazione fra tutti i soggetti interessati allo sviluppo dell’artigianato, una semplificazione dell’organizzazione e delle modalità di funzionamento degli organi di rappresentanza dell’artigianato e della disciplina degli Albi artigiani.
L’art. 2 individua gli obiettivi primari per lo sviluppo dell’artigianato che si fondano principalmente sulla valorizzazione e la tutela delle risorse professionali, la promozione dell’innovazione tecnologica ed organizzativa volte a favorire in modo particolare  le facilitazioni per l’accesso al credito, la semplificazione degli adempimenti amministrativi.

L’art. 3 semplifica la procedura di iscrizione all’Albo artigiani che avviene mediante una dichiarazione del legale rappresentante dell’impresa concernente il possesso dei requisiti artigiani attraverso la comunicazione unica per la nascita dell’impresa di cui alla legge 40/2007.

L’art. 4 prevede che le Commissioni provinciali per l’artigianato siano costituite con apposito provvedimento di Giunta; prevede altresì una riduzione dei loro componenti.

L’art. 5  individua nuovi compiti assegnati alle commissioni provinciali: oltre ai già previsti compiti di accertamento e controllo del possesso dei requisiti artigiani delle imprese,  un nuovo compito di verifica del possesso dei requisiti delle imprese che hanno scelto di aderire ai “Disciplinari di produzione” e al “Codice di comportamento”.

L’art. 6 prevede che la Commissione regionale per l’artigianato sia costituita con apposito provvedimento di Giunta; prevede altresì una riduzione dei suoi componenti.

L’art. 7 individua una nuova funzione di coordinamento in capo alla Commissione regionale riguardante le attività delle commissioni provinciali, con l’obiettivo di uniformarne le modalità operative e le valutazioni in merito al possesso dei requisiti artigiani da parte delle imprese che intendono iscriversi all’Albo.

L’art. 8 disciplina la procedura di impugnazione delle decisioni delle Commissioni provinciali, prevedendo il ricorso alla Commissione regionale che decide in unica istanza, fatti salvi gli ordinari rimedi giurisdizionali.

L’art. 9 riguarda le “Agenzie delle Imprese” che avranno lo scopo di favorire i processi di ammodernamento e di agevolare l’accesso al sistema dei servizi reali alle imprese.

L’art. 10 prevede, nell’ambito dei percorsi per il riconoscimento e la promozione dell’eccellenza artigiana, la definizione dei “Disciplinari di produzione”, l’adozione del “Codice di comportamento” dell’impresa artigiana e la successiva individuazione di ulteriori percorsi aventi la medesima finalità. Alle imprese che aderiranno a tali percorsi, verrà attribuito il riconoscimento “Lombardia Eccellenza Artigiana”. 

L’art. 11 prevede che la Giunta Regionale approvi i Disciplinari di produzione demandando ad un successivo regolamento la procedura per l’individuazione dei settori interessati, le modalità di adesione e i compiti di verifica attribuiti alla CPA. 
L’art. 12 prevede il “Codice di comportamento” nell’esercizio dell’attività artigianale che l’imprenditore artigiano, su adesione volontaria, si impegna ad osservare. La verifica sul rispetto del codice è attribuita alle CPA.

L’art. 13 contempla il Programma annuale per lo sviluppo dell’Artigianato che viene approvato dalla Giunta regionale. 

L’art. 14 prevede la valorizzazione del Partenariato come  strumento per lo sviluppo del comparto artigiano. 

L’art. 15 individua, in coerenza con gli obiettivi di cui all’art. 2, le tipologie di azioni e  gli ambiti di intervento. 

L’art. 16 prevede l’Osservatorio regionale dell’Artigianato che avrà principalmente il compito di svolgere attività di analisi e di studio delle problematiche del settore artigiano. 

L’art. 17 prevede la costituzione, con atto della Giunta regionale, del “Fondo regionale per le agevolazioni finanziarie e sostegno del sistema delle garanzie”. Viene altresì previsto il sostegno al credito attraverso attività di garanzia.
L’art. 18 prevede la costituzione, con atto della Giunta regionale, del Comitato regionale per il credito dell’artigianato e di un sottocomitato tecnico. Il Comitato presiede alle attività di gestione del Fondo e dà attuazione agli indirizzi contenuti  negli atti di programmazione regionale. Il sottocomitato tecnico delibera in ordine alle concessioni delle agevolazioni creditizie. 
L’art. 19 prevede, a garanzia dell’applicazione di criteri di uniformità nelle funzioni tecnico-amministrative attribuite ai comuni, relativamente alle attività di acconciatore e tintolavanderia, l’emanazione di specifici regolamenti.
L’art. 20 prevede il quadro sanzionatorio con lo scopo di tutelare maggiormente lo svolgimento dell’attività artigiana.

L’art. 21  prevede le modalità applicative delle sanzioni.
L’art. 22 contiene l’abrogazione di alcune leggi regionali e delle relative disposizioni modificative, nonché l’abrogazione differita alla data di entrata in vigore del regolamento previsto all’art. 3, comma 6, delle norme in tema di iscrizione all’albo Artigiani contenute negli artt. 7 e 8 della l.r. 73/1989 e nell’art. 5, comma 4, della l.r. 1/2007.
L’art. 23 contiene la disposizione transitoria.
L’art. 24 contiene la norma finanziaria per la copertura degli oneri derivanti dalla presente proposta di legge.
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Capo I

Disposizioni generali

Art. 1

(Finalità e oggetto)

1. In attuazione dell’art. 45 della Costituzione  e nell’esercizio della competenza prevista dall’art. 117, comma 4 della Costituzione, nonché ai sensi dell’art. 2, comma 4, lett. i), dello Statuto, la presente legge tutela e promuove lo sviluppo dell’artigianato quale componente fondamentale del sistema economico e produttivo della Lombardia valorizzandone le produzioni nelle diverse espressioni territoriali e settoriali.

2. Per la realizzazione delle finalità di cui al comma 1, secondo principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza, la presente legge detta una disciplina organica in materia di artigianato concernente: 

a) le azioni intese ad incentivare la competitività e l’eccellenza dell’artigianato nel quadro dello sviluppo sostenibile del sistema sociale ed economico-produttivo della Lombardia;

b) gli strumenti di programmazione e indirizzo delle azioni e le forme di collaborazione con i soggetti interessati allo sviluppo dell’artigianato;

c) gli organi di rappresentanza dell’artigianato e la disciplina degli Albi artigiani.

Art. 2

(Obiettivi)

1. Nell’ambito degli  interventi per la competitività del sistema produttivo la Regione promuove ed attua azioni specifiche in funzione dei seguenti obiettivi prioritari per lo sviluppo dell’artigianato:

a) la valorizzazione delle risorse professionali e dei mestieri artigiani, l’avvio, il trasferimento di impresa e il passaggio generazionale;

b) l’innovazione tecnologica ed organizzativa, la promozione di competenze manageriali  e di servizi avanzati nell’ambito della piccola dimensione di impresa;

c) lo sviluppo e il consolidamento patrimoniale e finanziario delle imprese;

d) l’aggregazione e il rafforzamento delle reti di condivisione di competenze e strategie tra imprese;

e) la capacità delle imprese di sviluppare e ampliare le prospettive di mercato, anche nei Paesi esteri, e la promozione e tutela dei prodotti tipici;

f) il monitoraggio delle relazioni tra imprese di maggiore dimensione e il tessuto produttivo diffuso al fine di prevenire e ridurre gli effetti delle crisi aziendali e di settore;

g) lo sviluppo degli insediamenti produttivi a rilevante componente artigiana in un’ottica di valorizzazione territoriale e ambientale; 

h) la valorizzazione del sistema dei  Confidi e le facilitazioni all’accesso al credito;

i) lo sviluppo di soluzioni per la riduzione degli impatti ambientali e dei consumi energetici;

j) lo sviluppo di soluzioni, componenti e prodotti ad alta compatibilità ambientale;

k) la promozione della sicurezza negli ambienti di lavoro e la diffusione di comportamenti socialmente responsabili nello sviluppo dell’attività di impresa;

l) la collaborazione tra la Regione e  le autonomie locali e funzionali per lo sviluppo di programmi condivisi a sostegno del sistema economico e la valorizzazione  dei sistemi di rappresentanza dell’artigianato;

m) la semplificazione degli adempimenti delle imprese nei confronti della pubblica amministrazione con riferimento ai procedimenti interessanti le imprese artigiane e la piccola dimensione di impresa;

n) il sostegno all’occupazione e agli strumenti della bilateralità nel settore dell’artigianato;

o) la valorizzazione e la tutela delle risorse professionali e dell’artigianato artistico, tradizionale, tipico e innovativo di qualità ed arti applicate e delle attività artigiane di servizi.

Capo II

Albi provinciali, organi di rappresentanza dell’artigianato, semplificazione dei rapporti tra le imprese e la pubblica amministrazione

Art. 3

(Albi provinciali delle imprese artigiane e procedure di iscrizione)

1. In ogni provincia della Lombardia, presso la sede della Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura (CCIAA), è istituito l’Albo delle imprese artigiane nel quale sono iscritti gli imprenditori  e gli altri soggetti che sono in possesso dei requisiti di cui alla legge 8 Agosto 1985, n. 443 (Legge Quadro per l’Artigianato).

2. L’iscrizione all’Albo delle imprese artigiane avviene a seguito di dichiarazione del legale rappresentante dell’impresa  concernente il possesso dei requisiti artigiani attraverso la comunicazione unica di cui alla legge 2 aprile 2007,  n. 40 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7 recante misure urgenti per la tutela dei consumatori, la promozione della concorrenza, lo sviluppo di attività economiche e la nascita di nuove imprese). Per le attività disciplinate da leggi statali di settore viene altresì dichiarato il possesso dei requisiti tecnico-professionali previsti dalla normativa vigente.

3. La comunicazione di cui al comma 2 determina l’iscrizione all’Albo dalla data della sua presentazione.

4. Le imprese e gli altri soggetti che sono in possesso dei requisiti di cui alla legge 443/1985 che, pur avendone l’obbligo, non abbiano presentato la dichiarazione di cui al comma 2 sono iscritte d’ufficio all’Albo. 

5. I provvedimenti di modifica, sospensione e cancellazione sono adottati dalla  Commissione provinciale per l’artigianato a seguito di comunicazione  dell’interessato oppure di accertamento d’ufficio.

6. La Giunta regionale, sentite la Commissione regionale per l’artigianato e le Associazioni di categoria, disciplina con regolamento, emanato ai sensi dell’art. 42 dello Statuto, le procedure per le dichiarazioni e comunicazioni necessarie per le iscrizioni, modificazioni, sospensioni e cancellazioni all’Albo. Le procedure sono ispirate ai principi di semplificazione, economicità e trasparenza. 

7. La Giunta regionale, sentita la Commissione regionale per l’artigianato, dispone periodicamente la revisione degli Albi delle imprese artigiane.

Art. 4

(Composizione e durata delle Commissioni provinciali per l’artigianato)

1. Le Commissioni provinciali per l'artigianato (CPA), con sede nei capoluoghi di provincia presso le rispettive CCIAA, sono costituite con delibera della Giunta regionale. 

2. Le Commissioni durano in carica cinque anni ed i loro membri possono essere confermati una sola volta, indipendentemente dalla durata del primo mandato.

3. Le CPA sono composte da: 

a) tre titolari di imprese artigiane iscritte all'Albo provinciale da almeno tre anni, uno per ogni macrosettore di attività (manifatturiero, edilizia e servizi), designati dalle organizzazioni di categoria artigiane provinciali aderenti alle confederazioni sindacali nazionali dell'artigianato;
b) un rappresentante designato congiuntamente dalle organizzazioni sindacali provinciali dei lavoratori dipendenti; 
c) un rappresentante della Direzione provinciale INPS o suo delegato; 
d) un rappresentante della Direzione provinciale del lavoro o suo delegato; 
e) due esperti in materie concernenti l'artigianato, designati dalla Giunta regionale; 
f) un rappresentante designato dalle organizzazioni maggiormente rappresentative dei consumatori.
4. In caso di inerzia nella designazione dei componenti delle Commissioni provinciali per l'artigianato da parte dei soggetti a ciò competenti, le stesse possono essere costituite con designazione di un numero minimo di sette componenti, fatta salva l'integrazione  dei componenti mancanti. In caso di dimissioni e in qualunque caso di cessazione dalla carica di uno dei componenti, il soggetto subentrato resta in carica non oltre la scadenza ordinaria della Commissione.

5. Le Commissioni provinciali per l'artigianato eleggono il proprio Presidente e Vicepresidente scegliendoli fra i membri di cui alla lettera a) del comma 3.

6. Le Commissioni provinciali per l’artigianato, sulla base di indicazioni della Giunta regionale,  si dotano di un regolamento interno di funzionamento. In caso di inerzia nell’adozione di tale regolamento, la Giunta regionale  determina le modalità per il funzionamento della Commissione sino all’adozione dello stesso.

7. Le spese per il funzionamento delle Commissioni provinciali sono a carico delle CCIAA e sono contemplate nella convenzione di cui all’art. 14. Ai componenti delle Commissioni provinciali per l'artigianato spetta un gettone di  presenza ed il rimborso spese nella misura e con le modalità stabilite dalla Regione  per comitati, commissioni, consulte e organismi collegiali in genere. 

8. I diritti su atti o certificati rilasciati dalle segreterie delle Commissioni provinciali per l'artigianato ad imprenditori artigiani sono introitati dalle CCIAA.

Art. 5 

(Compiti e funzioni delle Commissioni 

provinciali per l’artigianato)

1. La Commissione provinciale per l’artigianato sovraintende alla tenuta dell’Albo delle imprese artigiane. La Commissione dispone accertamenti e controlli per la verifica dei requisiti per l’iscrizione, modifica e cancellazione dall’Albo. La Commissione può chiedere la collaborazione dei Comuni.

2. La Commissione provinciale per l’artigianato valuta le richieste di adesione ai Disciplinari di produzione di cui all’art. 11 e verifica periodicamente il possesso dei requisiti delle imprese aderenti ai Disciplinari. La Commissione accerta i requisiti delle imprese che intendono aderire al Codice di comportamento di cui all’art. 12 e vigila sul rispetto, da parte delle stesse,  delle norme in esso previste. Nei casi di reiterata inosservanza degli obblighi previsti dai Disciplinari di produzione e dal Codice di comportamento la Commissione provinciale, previa diffida,  propone alla Regione la revoca dei relativi riconoscimenti.

Art. 6

(Commissione regionale per l’artigianato)

1. La Commissione regionale per l’artigianato è costituita con delibera della Giunta regionale e ha sede presso la Regione. La Commissione è composta:

a) da tre rappresentanti scelti tra i presidenti delle Commissioni provinciali,  con una turnazione a cadenza annuale  tra tutti i presidenti delle Commissioni provinciali; 

b) da un rappresentante della Regione, nominato dalla Giunta regionale;

c) da due esperti in materia di artigianato, designati congiuntamente dalle Associazioni artigiane maggiormente rappresentative a livello regionale.

2. Il Presidente e il Vice Presidente della Commissione vengono nominati entro la terna di rappresentanti delle Commissioni provinciali.

3. La Commissione dura in carica cinque anni e i suoi membri possono essere confermati una sola volta indipendentemente dalla durata del primo mandato.

4. La funzione di segreteria della Commissione è svolta da personale della Regione.

5. Ai componenti della Commissione spetta un gettone di presenza e il rimborso spese nella misura e con le modalità stabilite dalla Regione per comitati, commissioni, consulte e organismi collegiali in genere. 

6. La Commissione regionale per l’artigianato, sulla base di indicazioni della Giunta regionale,  si dota di un regolamento interno di funzionamento. In caso di inerzia nell’adozione di tale regolamento, la Giunta regionale determina la disciplina per il funzionamento della Commissione sino all’adozione dello stesso.

Art. 7

(Coordinamento e vigilanza)

1. La Giunta regionale espleta le funzioni di indirizzo dell'attività  della Commissione regionale per l'artigianato e delle Commissioni provinciali per l’artigianato, in raccordo con il sistema camerale.

2. La Commissione regionale per l’artigianato si pronuncia sui ricorsi avverso i provvedimenti di iscrizione, modifica e cancellazione dall’Albo artigiani ed espleta funzioni di coordinamento dell’attività delle Commissioni provinciali nonché le funzioni consultive, di proposta e di iniziativa previste dalla presente legge.

3. Nel caso di impossibilità  di regolare funzionamento o di riscontrate gravi violazioni di legge da parte di una Commissione, il Presidente della Giunta regionale con proprio decreto può, previa diffida, sciogliere la Commissione e nominare un commissario straordinario.

4. Il Commissario straordinario esercita tutte le funzioni proprie della Commissione e resta in carica  fino alla ricostituzione della stessa.

Art.  8

(Impugnativa avverso le decisioni in materia di iscrizioni modificazioni e cancellazioni dall’Albo delle Imprese Artigiane)

1. Fatti salvi gli ordinari rimedi giurisdizionali, contro  i provvedimenti in materia di iscrizione, sospensione, modificazione e cancellazione dall’Albo delle imprese artigiane, è ammesso ricorso amministrativo alla Commissione regionale per l’artigianato, entro sessanta giorni dalla comunicazione dello stesso provvedimento.  

2. La Commissione regionale per l’artigianato decide in unica istanza con provvedimento motivato adottato sulla base di idonea istruttoria, entro il termine di sessanta giorni dalla presentazione del ricorso.

3. Le decisioni della Commissione regionale per l’artigianato possono essere impugnate a norma di legge.

Art. 9

(Agenzie delle imprese)

1. La Regione può stipulare apposite convenzioni con le Agenzie delle imprese costituite in applicazione della normativa comunitaria e nazionale al fine di favorire i processi di ammodernamento e agevolare l’accesso al sistema dei servizi reali da parte delle imprese artigiane e delle micro e piccole imprese di cui all’art. 15, comma 2, lett. c).

2. Con provvedimento di Giunta  sono definiti:

a) le modalità e i termini di presentazione delle richieste di convenzionamento;

b) le tipologie dei servizi erogabili;

c) i criteri e le modalità operative delle verifiche sulle attività prestate dalle Agenzie.

Capo III

Percorsi per la promozione dell’eccellenza

Art. 10

(Riconoscimento delle imprese eccellenti)

1. La Regione promuove e riconosce l’eccellenza dell’attività di impresa nel settore dell’artigianato attraverso:

a) la definizione dei Disciplinari di produzione di cui all’art. 11;

b) l’ adozione  del Codice di comportamento di cui all’art. 12;

c) l’ individuazione di ulteriori percorsi aventi analoga finalità.

2. Alle imprese artigiane lombarde che partecipano ai percorsi di cui al comma 1, la Regione attribuisce  il  riconoscimento “Lombardia Eccellenza Artigiana”.

3. Il Programma annuale per lo sviluppo dell’artigianato di cui all’art. 13 prevede le azioni specifiche di valorizzazione delle imprese eccellenti di cui ai commi 1 e 2. 

Art. 11

(Disciplinari di produzione)

1. La Giunta regionale  approva appositi Disciplinari di produzione per settori di attività che definiscono e descrivono  i materiali impiegati, le particolarità delle tecniche produttive, nonché qualunque altro elemento atto a caratterizzare le lavorazioni considerate. 

2. La richiesta di adesione  delle imprese ai Disciplinari di produzione di cui al comma 1 è  rimessa alla libera scelta delle stesse ed è finalizzata al  riconoscimento “Lombardia Eccellenza Artigiana”.

3. Le procedure per l’individuazione dei settori e la predisposizione dei disciplinari e l’accertamento, da parte delle CPA, dei requisiti delle imprese che richiedono l’adesione, sono definite con regolamento della Giunta regionale.

Art. 12

(Codice di comportamento nell’esercizio delle attività dell’Artigianato)

1. La Regione promuove la tutela degli utenti e dei consumatori attraverso l’adozione di un Codice di comportamento nell’esercizio dell’attività artigiana approvato dalla Giunta regionale. 

2. Il Codice di comportamento nell’esercizio dell’attività artigiana contribuisce a garantire: 

a) la correttezza professionale delle prestazioni d’opera eseguite;

b) il rispetto delle norme relative alla sicurezza e alla tutela ambientale nello svolgimento delle attività e produzioni artigianali;

c) il perseguimento di elevati standard professionali;

d) l’esecuzione dei lavori o la produzione a regola d’arte .

3. L’adesione  delle imprese al Codice di comportamento  di cui al comma 1 è  rimessa alla libera scelta delle stesse al fine del riconoscimento “Lombardia Eccellenza Artigiana” .

4. La Giunta definisce con provvedimento i  requisiti delle imprese titolate all’adesione al Codice di comportamento nell’esercizio dell’attività artigiana   nonché le funzioni di accertamento e controllo attribuite alle CPA.

Capo IV

Procedure e strumenti della programmazione regionale

Art. 13

(Programma annuale per lo sviluppo dell’Artigianato)

1. La Giunta regionale, sentiti i soggetti interessati allo sviluppo dell’artigianato,  approva un programma annuale delle azioni per lo sviluppo dell’Artigianato, in raccordo con gli interventi predisposti ai sensi della legge regionale 2 febbraio 2007, n. 1 (Strumenti di competitività per le imprese e per il territorio della Lombardia). Il programma annuale approvato è portato a conoscenza del Consiglio regionale. 

Art. 14

(Partenariato)

1. Per lo svolgimento delle attività anche a valenza pluriennale previste dal Programma annuale per lo sviluppo dell’artigianato, la Regione può stipulare intese con gli Enti locali, le Organizzazioni regionali rappresentative degli imprenditori artigiani e dei lavoratori facenti capo a Confederazioni firmatarie di contratti collettivi di lavoro nazionali e di strutture di loro emanazione, gli Enti appartenenti al sistema della bilateralità, le Università e i Centri di Ricerca, le Agenzie di sviluppo o altre strutture operative in grado di assolvere i compiti assegnati e avvalersi degli Enti strumentali regionali e delle società a partecipazione regionale.

2. Nell’ambito delle intese con il sistema camerale per lo sviluppo economico produttivo è stipulata una apposita convenzione che stabilisce tra l’altro:

a) i criteri per la determinazione dei compensi da corrispondere al sistema camerale per la tenuta degli Albi artigiani che debbono tenere conto degli importi introitati dalle CCIAA per i diritti ed i certificati rilasciati dalle CPA di cui all’art. 4, comma 8, delle spese per il funzionamento delle CPA e di quelle inerenti  le elaborazioni dei dati relativi agli Albi artigiani;

b) il raccordo tra le procedure per l’iscrizione all’Albo delle imprese artigiane  e per l’iscrizione al Registro delle imprese attraverso una comunicazione unica;

c) le procedure per la definizione di azioni cofinanziate a sostegno dell’artigianato.

Art. 15

(Tipologie di azione ed ambiti di intervento)

1. Le azioni finalizzate agli obiettivi di cui all’art. 2 sono realizzate, anche in forma integrata, con le seguenti tipologie:

a) finanziamenti diretti o indiretti alle imprese anche per mezzo di convenzioni con le aziende di  credito e gli operatori finanziari;

b) contributi in conto capitale o in conto interessi;

c) prestazione di garanzie in forma diretta o indiretta;

d) bonus fiscali;

e) voucher e contributi per l’acquisizione di servizi;

f) contributi per progetti sperimentali o a carattere innovativo;

g) sostegno alla erogazione di servizi alle imprese, sia attraverso il sistema regionale, sia attraverso enti ed associazioni aventi come scopo la promozione dell’artigianato;

h) iniziative di promozione e di comunicazione;

i) azioni intese a semplificare i rapporti con la pubblica amministrazione e  a realizzare migliori condizioni di contesto per lo sviluppo dell’attività di impresa;

2. Le azioni di cui al comma 1  sono destinate ai seguenti  ambiti di intervento:

a) sostegno della competitività delle imprese artigiane in forma singola o aggregata; 

b) valorizzazione delle imprese artigiane di eccellenza individuate secondo le procedure di cui al Capo III;

c) incentivazione di micro e piccole imprese operanti nei settori dei servizi ad alta densità di conoscenza, della logistica e di altri settori che possono essere individuati nel Programma annuale di cui all’art. 13;

d) realizzazione e qualificazione degli insediamenti produttivi artigiani rivolte agli enti locali e alle imprese artigiane.

3. Il Programma annuale definisce, d’intesa con le associazioni artigiane maggiormente rappresentative a livello regionale e le istituzioni formative e sentiti, altresì, il Comitato istituzionale di coordinamento di cui all’art. 7 della   legge regionale 28 settembre 2006 , n. 22 (Il mercato del lavoro in Lombardia), e la Commissione regionale per le politiche del lavoro e della formazione di cui all’articolo 8 della l.r. 22/2006, le  azioni per la promozione, il sostegno e la piena operatività della bottega–scuola.

Art. 16

(Osservatorio regionale dell’artigianato)

1. La Giunta regionale, attraverso la propria struttura organizzativa, assicura lo svolgimento di attività di analisi e di studio delle problematiche strutturali e congiunturali relative al settore artigiano nel contesto del quadro economico regionale, nazionale ed internazionale; in particolare l’attività è finalizzata a:

a) mettere in rete le attività di analisi e di studio anche in raccordo con altri soggetti;

b) analizzare l’andamento, delineare le tendenze e individuare  le più idonee azioni di sostegno e finanziarie delle attività dell’artigianato e delle micro e piccole imprese;

c) definire la metodologia per la valutazione degli effetti delle azioni   regionali realizzate in attuazione del programma annuale.

2. Per lo svolgimento delle predette attività, la Giunta regionale si avvale degli apporti forniti dai soggetti del sistema regionale nonché del sistema camerale, nell’ambito della convenzione di cui all’art. 14, e degli altri soggetti interessati, e può altresì stipulare convenzioni con enti, istituzioni, società, istituti di ricerca, organizzazioni professionali e sindacali anche a carattere paritetico, associazioni maggiormente rappresentative dell’artigianato che abbiano competenza in materia di artigianato.

3. Per assicurare un elevato apporto scientifico alle predette attività, la Giunta regionale con apposito provvedimento può costituire un Comitato, determinandone la composizione ed il funzionamento.

Capo V 

Agevolazioni finanziarie

Art. 17

(Fondo regionale per le agevolazioni finanziarie all’artigianato e sostegno al sistema delle garanzie)

1. E’ costituito, con atto della Giunta regionale, il Fondo regionale per le agevolazioni finanziarie all’artigianato, anche a rotazione, per la realizzazione di azioni previste  all’art. 15, comma 1, lett. a) e b).

2. La Regione sostiene le attività di garanzia per l’accesso al credito delle imprese artigiane in coerenza con i principi della sussidiarietà e valorizzando la  mutualità e  la prossimità  territoriale all’impresa.

Art. 18

(Comitato regionale per il credito dell’artigianato)

1. Con atto della Giunta regionale è costituito il Comitato regionale  per il credito dell’artigianato e un sottocomitato tecnico. La composizione del Comitato deve prevedere un  componente della Giunta regionale, competente per materia, con funzioni di coordinatore, un rappresentante del gestore del Fondo di cui all’art. 17 e delle Associazioni di categoria dell’Artigianato e delle loro strutture operative nel settore del credito artigiano.

2. Il Comitato resta in carica per cinque anni e comunque coincide con la durata della legislatura. Ai membri del Comitato  spetta un gettone di presenza e il rimborso spese nella misura e con le modalità stabilite dalla Regione per comitati, commissioni, consulte e organismi collegiali in genere.

3. Il Comitato presiede all’attività di gestione del Fondo regionale per le agevolazioni finanziarie all’artigianato e dà attuazione alle indicazioni contenute negli atti di programmazione regionale. Il sottocomitato tecnico   delibera in ordine alla concessione delle agevolazioni creditizie.

Capo VI

Coordinamento con norme di settore – Sanzioni, abrogazioni, disposizioni transitorie, norma finanziaria

Art. 19

(Coordinamento con normative di settore con rilevante presenza di attività artigiane)

1. Al fine di garantire requisiti minimi di uniformità nell’esercizio delle funzioni tecnico-amministrative spettanti ai Comuni, la  Regione disciplina con appositi regolamenti l’esercizio delle funzioni amministrative attribuite ai Comuni in attuazione della legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell’attività di acconciatore)  e della legge 22 febbraio 2006, n. 84 (Disciplina dell’attività professionale di tinto lavanderia), nel rispetto dei principi e delle finalità ivi indicate.

Art. 20

(Sanzioni)

1. L’uso non consentito da parte di imprenditori, società, consorzi, società consortili anche in forma di cooperativa, associazioni temporanee, di qualsiasi riferimento all'artigianato nella ditta, nella ragione sociale, nella denominazione, nell'insegna, nel marchio e nella definizione, nonché nella commercializzazione, è punito, per ogni singolo episodio o prodotto messo in commercio, con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 250,00 a euro 2.500,00.

2. Chiunque eserciti l’attività artigiana senza l’iscrizione all’Albo artigiani è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro  250,00 a euro  2.500,00. 

3. Chiunque ometta di comunicare all’Albo artigiani le modificazioni nello stato di fatto e di diritto dell’impresa e di cessazione dell’attività  è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro  200,00 a euro  1.000,00. 

4. Chiunque presenti, ai fini dell’iscrizione, modificazione o cancellazione, dichiarazioni non veritiere, è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 500,00 a euro 2.500,00, fatte salve le responsabilità penali previste dalla legge.  

5. Chiunque utilizzi il riconoscimento Lombardia Eccellenza Artigiana in violazione delle disposizioni previste all’art.10, è punito con la sanzione amministrativa  del pagamento di una somma da euro 250,00  a euro 2.500,00. 

Art. 21

(Applicazione delle sanzioni)

1. Le funzioni riguardanti l'applicazione delle sanzioni amministrative previste dall’art. 20, sono esercitate dai Comuni nel cui territorio sono state accertate le trasgressioni, ai sensi della legge regionale 5 dicembre 1983, n. 90 (Norme di attuazione della Legge 24 novembre 1981, n. 689 concernente modifiche al sistema penale), con le procedure ivi stabilite.

2. Le spese relative all'esercizio delle suddette funzioni sono definite nella misura forfetaria del sessanta per cento dell'importo delle somme riscosse da ciascun Comune nel corso dell'anno.

3. La restante misura netta del quaranta per cento compete integralmente alla Regione.

4. I Comuni trasmettono alla Giunta regionale alla fine di ogni anno, e comunque, non oltre il 31 gennaio dell'anno successivo, una relazione sull'attività svolta con l'indicazione delle infrazioni rilevate, di quelle definite e di quelle ancora pendenti. Contestualmente, i Comuni versano alla tesoreria regionale la quota di propria spettanza.

Art.  22

(Abrogazioni)

1. Sono o restano abrogate le seguenti disposizioni:

a) legge regionale 16 dicembre 1989, n. 73 (Disciplina istituzionale dell’artigianato lombardo), fatti salvi gli articoli 8 e 9;

b) comma 101 dell’articolo 2 della legge regionale 5 gennaio 2000, n. 1 (Riordino del sistema delle autonomie in Lombardia. Attuazione del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dallo Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”);

c) comma 6 dell’articolo 10 della legge regionale 22 luglio 2002, n. 15 (Legge di semplificazione 2001. Semplificazione legislativa mediante abrogazione di leggi regionali. Interventi di semplificazione amministrativa e delegificazione);

d) comma 9 dell’articolo 1 della legge regionale 31 marzo 2008, n. 5 (Interventi normativi per l'attuazione della programmazione regionale e di modifica e integrazione di disposizioni legislative - Collegato ordinamentale 2008);

e) legge regionale 20 marzo 1990, n. 17 “Disciplina degli interventi regionali a sostegno della promozione e dello sviluppo del comparto artigiano in Lombardia”;

f) articolo 8 della legge regionale 22 febbraio 1993, n. 7 (Attuazione regionale della L. 5 ottobre 1991, n. 317 "Interventi per l’innovazione e lo sviluppo delle piccole imprese" e conseguenti modifiche e integrazioni alle normative regionali vigenti per lo sviluppo delle piccole imprese e dell’artigianato);

g) articolo 1 della legge regionale 15 dicembre 1993, n. 40 (Disciplina degli interventi regionali a sostegno della promozione e dello sviluppo del comparto artigiano in Lombardia);

h) comma 24 dell’articolo 4 della legge regionale 27 gennaio 1998, n. 1 (legge di programmazione economico-finanziaria ai sensi dell’art. 9 ter della L.R. 31 marzo 1978, n. 34 "Norme sulle procedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della regione" e successive modificazioni e integrazioni);

i) comma 3 dell’articolo 3 della legge regionale 12 agosto 1999, n. 15 (Modifiche e abrogazioni legislative per la realizzazione dei progetti del programma regionale di sviluppo);

j) comma 2 dell’articolo 2 della legge regionale 22 dicembre 2003, n. 27 (Disposizioni legislative per l’attuazione del documento di programmazione economico-finanziaria regionale, ai sensi dell’articolo 9 ter della legge regionale 31 marzo 1978, n. 34 “Norme sulle procedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della regione – Collegato 2004");

k) comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale 20 dicembre 2004, n. 36 (Disposizioni legislative per l’attuazione del documento di programmazione economico-finanziaria regionale, ai sensi dell’articolo 9 ter della legge regionale 31 marzo 1978, n. 34 “Norme sulle procedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della regione – Collegato 2005");

l) legge regionale 16 dicembre 1996, n. 34 “Interventi regionali per agevolare l’accesso al credito alle imprese artigiane”;

m) comma 2 dell’articolo 1 della legge regionale 27 marzo 2000, n. 18 (Modifiche ed integrazioni a disposizioni legislative a supporto degli interventi connessi alla manovra di finanza regionale);

n) comma 9 dell’articolo 2 della legge regionale 3 aprile 2001, n. 6 (Modifiche alla legislazione per l’attuazione degli indirizzi contenuti nel documento di programmazione economico-finanziaria regionale – Collegato ordinamentale 2001);

o) comma 12 dell’articolo 7 della legge regionale 5 agosto 2002, n. 17 (Assestamento al bilancio per l’esercizio finanziario 2002 ed al bilancio pluriennale 2002/2004 a legislazione vigente e programmatico – I provvedimento di variazione con modifiche di leggi regionali);

p) comma 3 dell’articolo  2 della legge regionale 20 dicembre 2002, n. 32 (Disposizioni legislative per l’attuazione del documento di programmazione economico-finanziaria regionale, ai sensi dell’articolo 9-ter della legge regionale 31 marzo 1978, n. 34 “Norme sulle procedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione”  – Collegato 2003);

q) comma 6 dell’articolo 2 della legge regionale 22 dicembre 2003, n. 27 (Disposizioni legislative per l’attuazione del documento di programmazione economico-finanziaria regionale, ai sensi dell’articolo 9 ter della legge regionale 31 marzo 1978, n. 34 “Norme sulle procedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della regione” – Collegato 2004);

r) commi 16 e 17 dell’articolo 2 della legge regionale 5 gennaio 2000, n. 1 (Riordino del sistema delle autonomie in Lombardia. Attuazione del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dallo Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”).

2. Con effetto dall’entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo 3, comma 6, sono altresì abrogate le seguenti disposizioni:

a) articoli 7 e 8 della legge regionale 16 dicembre 1989, n. 73 (Disciplina istituzionale dell’artigianato lombardo);

b) comma 4 dell’articolo 5 della legge regionale 2 febbraio 2007, n. 1 (Strumenti di competitività per le imprese e per il territorio della Lombardia).

Art. 23

(Disposizioni transitorie)

1. Sono fatti salvi gli effetti dei provvedimenti già adottati sulla base delle disposizioni abrogate ai sensi dell’articolo 22. Tali disposizioni continuano ad applicarsi fino alla conclusione dei procedimenti attuativi eventualmente in corso.
2. La titolarità sugli introiti derivanti dai diritti su atti o certificati rilasciati dalle segreterie delle Commissioni provinciali per l'artigianato, di cui all'articolo 4, comma 8, sono conferiti alle Camere di Commercio, a decorrere dall'esercizio finanziario successivo a quello corrispondente all'entrata in vigore della presente legge.

3. La Commissione regionale per l’artigianato e le Commissioni provinciali per l’artigianato in carica alla data di entrata in vigore della presente legge continuano a svolgere le proprie funzioni fino al termine della legislatura.

Art. 24

(Norma finanziaria)

1. Alle spese di parte corrente per la tenuta degli albi artigiani e il funzionamento delle Commissioni Provinciali per l’Artigianato, di cui  agli articoli 3 e 14, comma 2, lettera a),  per la realizzazione degli interventi previsti nelle convenzioni stipulate con le Agenzie delle imprese, di cui all’articolo 9, per lo svolgimento delle attività del Programma annuale per lo sviluppo dell’Artigianato, di cui all’articolo 14, comma 1, per la concessione di incentivi alle imprese per il sostegno della competitività e la valorizzazione delle eccellenze,  di cui all’articolo 15, comma 2, lettere a),b),c) e per il funzionamento e lo svolgimento delle attività dell’ Osservatorio regionale dell’Artigianato di cui all’articolo 16, si provvede con gli stanziamenti iscritti nei singoli esercizi finanziari all’UPB 3.6.1.2.376 “Interventi per la competitività del comparto artigiano” dello stato di previsione delle spese del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2009 e bilancio pluriennale a legislazione vigente 2009-2011.

2. Alle spese di parte corrente per la concessione di incentivi alle imprese per il sostegno della competitività e la valorizzazione delle eccellenze, rientranti nelle attività di internazionalizzazione,  di cui all’articolo 15, comma 2, lettere a) e b) si provvede con gli stanziamenti iscritti nei singoli esercizi finanziari all’UPB 3.1.1.2.405 “Strumenti per la competitività e l’internazionalizzazione delle imprese” dello stato di previsione delle spese del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2009 e bilancio pluriennale a legislazione vigente 2009-2011.

3. A decorrere dall’anno 2010, le spese di parte corrente di cui al comma  1, relativamente ai richiamati articoli 3, 14, comma 2, lettera a) e 16, sono determinate  con la legge di approvazione di bilancio dei singoli esercizi finanziari, ai sensi dell’articolo 22, primo comma, della legge regionale 31 marzo 1978, n. 34.

4. Per le spese di cui al comma 1, relativamente ai richiamati articoli 9, 14, comma 1, 15, comma 2, lettere a),b),c) e di cui al comma 2, la Giunta regionale è autorizzata per gli esercizi successivi al 2009, nei limiti delle quote annue determinate con legge di bilancio, a dar corso all’espletamento delle procedure e degli adempimenti previsti dagli interventi previsti da programmi pluriennali di spesa, ai sensi dell’articolo 23 della legge regionale 34/78.

5. Per le spese per investimenti per  la concessione di contributi alle imprese finalizzati allo sviluppo del settore artigiano di cui all’articolo 15, comma 2, lettere a),b),c), per il finanziamento del Fondo regionale per le agevolazioni finanziarie all’Artigianato di cui all’articolo 17, comma 1, per il sostegno alle attività di garanzia di cui agli articoli 15, comma 1, lettera c) e 17, comma 2, per la concessione di contributi per realizzazione e qualificazione degli insediamenti produttivi artigiani di cui all’articolo 15, comma 2, lettera d) e per il potenziamento delle strutture dell’Osservatorio regionale dell’Artigianato di cui all’articolo 16, si provvede con gli stanziamenti iscritti nei singoli esercizi finanziari all’UPB 3.6.1.3.377 “Interventi per la competitività del comparto artigiano”  dello stato di previsione delle spese del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2009 e bilancio pluriennale a legislazione vigente 2009-2011.

6. Alle spese per la concessione di contributi alle imprese per investimenti finalizzati alle attività di internazionalizzazione, di cui all’articolo 15, comma 2, lettere a) e b)  si provvede con gli stanziamenti iscritti nei singoli esercizi finanziari all’UPB 3.1.2.3.372 “Internazionalizzazione delle imprese” dello stato di previsione delle spese del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2009 e bilancio pluriennale a legislazione vigente 2009-2011.

7. Le somme restituite del Fondo di rotazione, di cui all’articolo 17, comma 1, sono introitate a valere sugli stati di previsione dell’UPB di entrata 4.5.205 “Recuperi di contributi per fondi di rotazione” ed iscritte nelle disponibilità degli stati di previsione di spesa dell’UPB 3.6.1.3.377  “Interventi per la competitività del comparto artigiano” per l’esercizio finanziario 2009 e bilancio pluriennale a legislazione vigente 2009-2011.

8. Per le spese relative al funzionamento della Commissione Regionale per l’Artigianato di cui all’articolo 6, comma 5, e del Comitato regionale per il Credito dell’Artigianato, di cui all’articolo 18, comma 2,  si provvede con le somme appositamente stanziate al bilancio di previsione per l’esercizio 2009 e successivi all’UPB  7.2.0.1.184 “Spese generali”.

9. Le sanzioni amministrative di cui agli articoli 20 e 21, sono introitate all’UPB 3.4.10 “Introiti diversi” dello stato di previsione delle entrate del bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 2009 e seguenti.

10. In conseguenza del trasferimento della titolarità delle entrate, di cui all’articolo 4, comma 8, e all’articolo 23, comma 2, le previsioni di introito derivanti da diritti su atti o certificati rilasciati dalle segreterie delle commissioni provinciali per l'artigianato, sono ridotte di € 800.000,00 per entrambi gli esercizi finanziari 2010 e 2011.

11. All’onere di € 800.000.000 per ciascuno degli esercizi finanziari 2010 e 2011, previsto dal comma 10,  si farà fronte mediante riduzione per pari importi degli stanziamenti di spesa dell’UPB 3.6.1.2.376 “Interventi per la competitività del comparto artigiano”.

12. In relazione a quanto disposto dal presente articolo agli stati di previsione delle entrate e delle spese del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2009 e pluriennale 2009-2011 a legislazione vigente sono apportate le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELLE ENTRATE

· Al titolo 3, categoria 3, la dotazione finanziaria di competenza dell’UPB 3.3.9 “Proventi derivanti da servizi regionali” è ridotta, per ciascuno degli esercizi finanziari 2010 e 2011, di € 800.000,00;

STATO DI PREVISIONE DELLE SPESE

· Alla funzione obiettivo 3.6 “Artigianato e Servizi” la dotazione finanziaria di competenza dell’UPB 3.6.1.2.376 “Interventi per la competitività del comparto artigiano” è ridotta, per ciascuno degli esercizi finanziari 2010 e 2011, di € 800.000,00.
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PREMESSA 

La presente proposta prende le mosse dalla nutrita serie di progetti realizzati nel corso degli ultimi anni da Regione Lombardia, Unioncamere Lombardia e Buonitalia Spa in Nord America per favorire il processo di internazionalizzazione delle aziende lombarde e italiane del settore agroalimentare, consolidando ed ampliando la loro presenza negli USA e in Canada anche a fronte della concorrenza di prodotti sostitutivi (cosiddetti ingannevoli) o di imitazione di altri paesi che tendono ad erodere quote significative di mercato per i prodotti italiani allontanando il pubblico dagli standard qualitativi del prodotto doc nostrano.

Promos Az. Spec. CCIAA Milano e Retecamere intendono con il presente progetto dare attuazione alla proposta così che Regione Lombardia, Unioncamere Lombardia e Buonitalia Spa dispongano di un modello di azioni per favorire la penetrazione nel mercato nordamericano di un paniere di prodotti tipici della tradizione lombarda. 

Si propone, quindi, un programma articolato di azioni di marketing e di immagine per valorizzare le eccellenze lombarde del settore, la promozione del prodotto regionale in aree strategiche, e l’organizzazione di un percorso mirato di forte impatto non solo su buyer-distributori-importatori ma anche sul consumatore americano più sensibile al prodotto di qualità (cosiddetti foodies) al fine di sfruttare al meglio strumenti, relazioni ed attività già sviluppate nel corso degli anni negli USA dai soggetti partners del progetto, evitando nel contempo inutili sovrapposizioni e/o duplicazioni. 

Buonitalia SpA intende cofinanziare l’iniziativa – in linea con il proprio piano di attività -, con l’obiettivo di estendere successivamente il modello anche ai sistemi agroalimentari di altre regioni italiane. 

Focus interno dell’iniziativa sono le aziende lombarde nei settori dei formaggi, vini, riso, pasta, e altri alimenti appartenenti al settore fine foods e bio. In particolare si intende targettizzare i prodotti DOP ed IGP, i vini DOC e DOCG nonché le numerose specialità tradizionali lombarde con particolare attenzione ai prodotti bio di crescente interesse a livello internazionale.

Focus esterno dell’iniziativa sono: i consumatori americani più sensibili al prodotto agroalimentare di qualità nonché la catena buyer-distributori-importatori americani di prodotti agroalimentari lombardi.

1. SETTORE AGROALIMENTARE LOMBARDO IN CIFRE 

La Lombardia è la prima regione agro-alimentare italiana - rappresenta il 13,4% della produzione alimentare nazionale - ed una delle più importanti a livello europeo. 

Il fatturato complessivo delle imprese agro-alimentari lombarde è di circa 20 miliardi di euro, con un’incidenza del 19% sul totale nazionale. 

In termini di commercio estero, la Lombardia contribuisce alle esportazioni nazionali di prodotti agro-alimentari con una quota del 17% e con una quota del 24,8% sul fronte dell’importazione. Le importazioni nel settore rappresentano il 6,1% delle importazioni totali della Lombardia, mentre le esportazioni sono pari al 4%. I dati nazionali relativi si attestano rispettivamente al 9,9% e al 7,1%. 

Quella lombarda è una produzione ad elevata qualità, comprende infatti: 

· Nel comparto lattiero caseario troviamo nove prodotti DOP, che rappresentano varie tipologie di formaggi, tutti vaccini: dagli stagionati (Grana Padano, Parmigiano Reggiano, Provolone Valpadana) a quelli a breve stagionatura (Taleggio, Quartirolo Lombardo, Salva Cremasco, Formaggella del Luinese, Strachitund) e agli erborinati (Gorgonzola); produzioni di montagna (Bitto, Valtellina Casera, Formai de Mut dell’Alta Val Brembana); 
· Nel comparto dei salumi DOP vi è il Salame Brianza, il Salame di Varzi, i Salamini Italiani alla Cacciatora, il Gran Suino Padano e sei prodotti IGP: la pregiata Bresaola della Valtellina, il Salame  Cremona, la Mortadella  Bologna, il Cotechino  Modena, lo Zampone  Modena ed il Salame d’oca di Mortara. 

· Nel comparto ortofrutticolo sono presenti tre produzioni che hanno ottenuto tale riconoscimento: le due DOP degli oli extravergini di oliva “Laghi Lombardi” e  “Garda” , la Pera Mantovana IGP,  la Mela di Valtellina IGP ed il Melone Mantovano IGP.

· Altro elemento di vanto per la Regione Lombardia è l’elevata percentuale (80% sul totale) di Vini di qualità prodotti con marchio DOC e DOCG. Difatti l’elevata percentuale di Denominazioni di Origine (ben 5 DOCG, 14 DOC e 14 IGT per un totale di 56 denominazioni) dimostra come l’enologia lombarda sia sinonimo di qualità assoluta. Le denominazioni a DOCG  sono: Franciacorta, Valtellina Superiore,  Sforzato di Valtellina, Oltrepò Metodo Classico e Moscato di Scanzo. I vini DOC sono: Botticino, Capriano del Colle, Cellatica, Garda, Garda Classico, Garda Colli Mantovani, Lambrusco Mantovano, Lugana,  Oltrepò Pavese, Rosso di Valtellina, San Colombano, San Martino della Battaglia, Curtefranca, Valcalepio.

I prodotti DOP e IGP rappresentano il 17% del totale nazionale mentre in volume sono il 26%, i vini DOC e DOCG valgono invece il 7% del totale nazionale.

- circa 234   prodotti tradizionali (metodi di lavorazione, conservazione e stagionatura consolidati nel tempo da almeno 25 anni, praticati in modo omogeneo e secondo regole tradizionali):

formaggi di latte di capra o di vacca, freschi o stagionati; prosciutti o salami, crudi o cotti, di suino, di pecora, di capra o d'oca; ortaggi e frutta, freschi o in conserve; miele; pasta fresca, biscotti, dolci ed infine, pesce di lago, etc.

- centinaia di prodotti biologici (sono oltre 1300 le aziende agricole in Lombardia che hanno un sistema di produzione biologico). 

2. LA DOMANDA E L’OFFERTA DI PRODOTTI ALIMENTARI ITALIANI IN USA 

Tra le varie ricerche di mercato sviluppate dalle istituzioni italiane e lombarde nel settore alimentare va segnalato in particolare che Buonitalia Spa nel 2008 ha realizzato una ricerca in collaborazione con l’ICE di New York con l’obiettivo di individuare e definire il target di consumatori dei prodotti non ingannevoli italiani negli Stati Uniti e le catene retail a più alto potenziale per i prodotti italiani. 

L’opportunità è rappresentata in particolare dalla possibilità per i prodotti Made in Italy di recuperare quote di mercato rispetto ai prodotti detti “ingannevoli”, quei prodotti cioè che pur presentando nomi, immagini, slogan, etc. inequivocabilmente afferenti all’Italia, non sono fatti da aziende italiane e non rispettano ricette, tecnologie di produzione e materie prime italiane. 

La ricerca ha confermato la presenza di una reale “finestra di opportunità” per i prodotti italiani in America sia dal punto di vista della domanda che dell’offerta. 

Si è registrato infatti: 

· la presenza di un gruppo di consumatori – denominati Foodie – che sono curiosi, sensibili e inclini al tema dell’autenticità della produzione;

· la presenza di una nuova generazione di catene distributive emergenti che rappresentano dei potenziali ottimi veicolatori di prodotti alimentari italiani. Sono più attente alla qualità e aperte a ricercare nuovi sapori da offrire ai propri clienti.

La ricerca ha permesso di identificare: 

per la domanda 

1) il profilo del foodie 

2) il “peso” dei foodies nel mercato (sono stimati in circa 30.000.000 di individui) 

3) le abitudini all’acquisto e al consumo rispetto alle diverse categorie di alimentari italiani 

4) le iniziative promozionali e di informazione preferite 

per l’offerta 

1) i mercati prioritari (aree metropolitane), dove si stima una maggiore concentrazione di foodies (ne sono state individuate 13)

2) le catene ad alto potenziale per i prodotti italiani. 

3. OBIETTIVI E STRATEGIA 

Il Sistema Camerale lombardo in collaborazione con la Regione Lombardia, ha realizzato in passato numerose iniziative sul mercato nordamericano ponendo in essere reazioni di partnership importanti e collaborazioni con numerosi e qualificati attori pubblici e privati.

A solo titolo di esempio si menzionano alcune azioni promozionali svolte negli ultimi mesi che hanno mobilitato oltre 200 imprese lombarde del settore agroalimentare, di cui 40 imprese sul mercato nord americano:

· partecipazione alla fiera specialistica Summer Fancy Food – New York (giugno 2009);

· azione presso la catena di venti ristoranti italiani in California “Il Fornaio” (giugno 2009): menù lombardo, conferenza stampa, pubblicistica dedicata;

· azione presso Disney World Anaheim, Los Angeles (maggio 2009): degustazioni, area food-Lombardia, cena con operatori settore;

· partecipazione alla fiera specialistica Winter Fancy Food – San Francisco (gennaio 2009);

· progetto interregionale Wine Week nella EastCoast (gennaio 2009): seminari informativi, workshop ed attività di comunicazione/media, cene di gala, promozioni presso ristoranti ed enoteche;

· educational tour della Wine & Spirits Guild  (settembre 2008): incoming in Lombardia di 40 tra le migliori catene di negozi del settore vini e spiriti; 

· partecipazione alla fiera specialistica Summer Fancy Food - New York (giugno 2008);

· settimana La Carta dei Vini West Coast (gennaio 2008): workshop e degustazione vini; 

· partecipazione alla fiera specialistica Winter Fancy Food – San Diego (gennaio 2008).

Buonitalia SpA ha in corso un progetto USA nell’ambito del quale si inserisce questa azione pilota, e con il quale saranno ricercate le massime sinergie progettuali e tecniche.

Il presente progetto vuole quindi inserirsi con coerenza nel piano strategico regionale e delle azioni nazionali di promozione già posto in essere negli anni scorsi dalle istituzioni lombarde/italiane del comparto agroalimentare nel mercato nordamericano, valorizzando la massimo gli strumenti già sviluppati e in uso. Allo stesso tempo si cercherà di individuare quelle linee di progettualità che possano fare di questo piano d’azione un modello di replicabilità anche per realtà diverse da quelle specificatamente regionali ed essere in linea con le azioni poste in essere da Buonitalia SpA. Va inoltre sottolineata l’esigenza che il progetto non venga inteso come un’operazione chiusa in stessa, ma che possa essere pensato – pur nello sviluppo esauriente e completo delle azioni previste – come una piattaforma di sviluppo di ulteriori iniziative per le prossime annualità (follow-up) tese a proseguire e ad ampliare l’attività di promozione e penetrazione del prodotto agroalimentare lombardo in USA e Canada.

Obiettivi generali del progetto sono i seguenti:

· estendere le quote di mercato delle imprese lombarde già presenti nel territorio nordamericano attraverso un rafforzamento dell’informazione, della visibilità e dell’immagine generale delle stesse presso il consumatore americano, le catene di gastronomia specializzate in prodotti di qualità, i distributori/importatori nordamericani;

· penetrazione sul mercato americano di nuove aziende lombarde  supportandole anche nelle operazioni di certificazione e distribuzione nel territorio americano e canadese con l’appoggio di importatori e distributori locali specializzati;

· creare una sinergia positiva con altre azioni di promozione previste da istituzioni ed associazioni italiane già presenti nel territorio nordamericano nel periodo di svolgimento del progetto stesso;

· predisporre una strumentazione per la comunicazione dell’intero progetto che valorizzi e innovi quanto già predisposto finora per questo genere di attività e che allo stesso tempo possa essere utilizzata per le previste azioni di follow-up al progetto stesso.

Obiettivi specifici secondo i quali sviluppare l’azione strategica sopra delineata:

· promozione del settore agroalimentare lombardo in almeno tre aree metropolitane nordamericane (ipotizzate ad ora essere, California-Los Angeles, Area di Chicago, Canada, valutando l’inserimento dell’area di Atalanta/Houston); 

· promozione del prodotto lombardo nel mercato americano in termini di paniere di beni comprendente: formaggi, vini, riso, pasta, dolciumi con particolare enfasi sul settore bio;

· attività di incontri d’affari tra operatori americani e lombardi attraverso missioni all’estero ed incoming in Lombardia;

· costituzione di una agile struttura di guida e coordinamento composta dai rappresentanti dei tre soggetti finanziatori (comitato di gestione) .

Obiettivi quantitativi del progetto sono i seguenti:

- almeno 2000 imprese lombarde informate delle azioni del progetto;

- almeno 200 imprese lombarde coinvolte nelle azioni del progetto;

- almeno 100  imprese lombarde promosse direttamente nelle azioni del progetto;

- almeno 50  nuove imprese lombarde avviate alla certificazione/distribuzione in Nord America

- almeno 40 distributori/importatori specializzati nordamericani coinvolti nel progetto.

4. TARGET 

Il target del progetto si distingue in due macro categorie: 

Interno, che a sua volta si suddivide in: 

· primario: è rappresentato dalle imprese lombarde che operano nel settore agroalimentare e che hanno propensione all’internazionalizzazione, i consorzi di qualità e gli enti gestori dei marchi volontari;

· secondario: è rappresentato dalle associazioni di categoria, OP, istituzioni locali e media lombardi e nazionali.

Esterno, che a sua volta si suddivide in: 

· primario: rappresentato dalla distribuzione organizzata, canale ristorazione (ristoranti italiani e non, ristoranti di catene alberghiere, caffè e bar, ecc.), media specializzati

· secondario: è rappresentato dai Foodies 

5. ATTIVITA’ E CALENDARIO

Le attività che si propone di realizzare per il raggiungimento degli obiettivi sono: 

a) Indagine scouting canale distributivo e Horeca 

b) Azione di sensibilizzazione e costruzione del paniere dei prodotti lombardi 

c) Coinvolgimento del canale distributivo e Horeca

d) Progettazione e realizzazione delle azioni di promozione e commercializzazione 

e) Strumenti di comunicazione, promozione e commercializzazione 

f) Assistenza alle imprese per la commercializzazione del paniere 

a) Indagine scouting canale distributivo 

Una volta che il Comitato di Gestione (Vedi Punto 6)  del progetto avrà individuato le aree nordamericane specifiche da approcciare, si provvederà ad effettuare un’indagine di scouting sulle catene distributive che – come emerso dalla ricerca di Buonitalia Spa – sono ottimi potenziali veicolatori dei prodotti italiani. 

L’azione di scouting prevede il coinvolgimento di più soggetti americani-partner a seconda delle aree geografiche e della tipologia di intervento scelta (azioni promozionali, procedure di certificazione, corsi di formazione ecc..). 

L’azione avrà come obiettivo:

· individuazione e selezione delle migliori catene distributive utili alla promozione del prodotto lombardo nelle aree target (analisi dei prodotti italiani e lombardi già presenti, presenza di prodotti Italian sounding, strumenti di comunicazione ai clienti, ecc.);

· individuazione di soggetti facilitatori alle operazioni di omologazione e certificazione dei prodotti lombardi non ancora distribuiti sul territorio americano e predisposizione di linee guida sulla normativa e certificazioni richieste, oltre a indicazioni sull’etichettatura e documentazione doganale);

· esplorazione di altri canali di informazione e di promozione in loco del paniere di prodotti lombardi (media, scuole/università, Horeca, eventi fieristici o sportivi intorno ai quali può essere utile costruire momenti promozionali ad hoc…) con l’obiettivo di predisporre un’azione sinergica su più strumenti/canali di intervento. 

Una volta definite le migliori opzioni per l’azione promozionale in USA, si realizzerà una missione di un team di esperti del progetto in loco per incontrare e verificare il dettaglio del calendario di attività da svolgere con i rappresentanti delle catene distributive e gli altri soggetti partner americani. 

b) Azione di sensibilizzazione e costruzione del paniere dei prodotti lombardi 

In parallelo alla definizione del calendario degli interventi da realizzare in territorio nordamericano, i partner lombardi del progetto (Camere e loro aziende speciali, associazioni e consorzi lombardi), provvederanno all’aggregazione delle imprese regionali e all’identificazione del paniere di prodotti da promuovere nel mercato americano per mezzo di opportune azioni informative.

Saranno pertanto organizzati degli incontri informativi (vedi All. n. 1) sul territorio lombardo che avranno il duplice obiettivo di:  

(a) aggregare il maggior numero di imprese idonee al progetto (ricordando che le severe regole di accesso al mercato americano presuppongono un certo grado di sviluppo dell’impresa lombarda nella sua capacità di proiezione internazionale);  

(b) trasmettere e raccogliere il maggior numero di informazioni utili al successivo svolgimento del progetto (tra cui la compilazione delle schede tecniche di prodotto).

Gli incontri saranno quindi rivolti a: 

· rappresentanti delle aziende e dei consorzi agroalimentari lombardi;

· rappresentanti dei consorzi di tutela e degli enti gestori marchi volontari; 

· associazioni di categoria e OP. 

Nei vari incontri informativi previsti (indicativamente uno per provincia) saranno presentate le finalità del progetto, il mercato obiettivo, i vantaggi per le imprese aderenti e le modalità di attuazione, con l’obiettivo di fornire tutte le informazioni affinché le imprese ed i rappresentanti associativi possano comprendere l’importanza del progetto e le implicazioni tecniche dell’adesione allo stesso.

Nel corso dell’incontro sarà fornito inoltre materiale informativo per orientare da subito alle operazioni di certificazione del propri prodotti verso il mercato nordamericano.

Una volta raccolto l’adesione delle imprese al progetto, si provvederà a:

(a) verificare – anche attraverso visite presso le aziende stesse - le capacità aziendali verso l’internazionalizzazione e la possibilità di sviluppo sui mercati esteri, in relazione alla struttura produttiva dell’azienda e alla tipologia e caratteristiche dei prodotti (prezzo, packaging, certificazioni ed autorizzazioni, etichettatura, etc.);

(b) procedere alla immediata compilazione delle schede tecniche di prodotto riportante i dati necessari alla successive operazioni di certificazione ed esportazione (tra questi dati si può elencare, a titolo illustrativo, i seguenti: composizione, metodo di lavorazione, metodo di conservazione, prezzo, packaging, quantità da destinare al mercato estero, etichettatura, certificazioni, area di produzione, curiosità e come si consuma, eventuale presenza nel mercato obiettivo, etc…). 

Il contenuto delle schede sarà utilizzato per la creazione di un data base dei prodotti a disposizione per costruire il paniere e per predisporre i materiali informativi che si andranno a realizzare per le fasi successive del progetto. 

c) Coinvolgimento del target esterno 

In base alla composizione del paniere di prodotti lombardi che andrà via-via configurandosi, si provvederà all’identificazione dei partner esteri (target estero) più idonei allo svolgimento dello stesso secondo le seguenti metodologie:

· individuazione per ogni area target di catene di distribuzione del paniere o, in caso di segmentazione del canale distributivo (vino, formaggi, bio), di almeno un potenziale partner americano per prodotto da invitare in Lombardia per l’approfondimento della relazione commerciale da instaurare e per l’analisi delle modalità tecniche di sviluppo. L’occasione sarà inoltre fondamentale per la visita diretta ad impianti produttivi lombardi e per creare la necessaria conoscenza reciproca produttore-distributore utile per una relazione di lungo periodo;

· individuazione per ogni area target di catene di ristoranti disponibile alla promozione del paniere di prodotti lombardi;

· individuazione per ogni area target di almeno un partner media che possa collaborare all’azione di sensibilizzazione e promozione delle azioni di marketing sul territorio americano, nonché al coinvolgimento di altre associazioni ed istituzioni locali capaci di dare supporto all’azione di penetrazione dei prodotti lombardi sul grande pubblico attraverso uno o più eventi promozionali/pubblicitari.

Per poter far conoscere l’offerta dei prodotti lombardi, le loro caratteristiche e il loro legame con la tradizione e il territorio di produzione, si provvederà quindi ad organizzare una serie di missioni di incoming in Lombardia dei partner americani del progetto in collaborazione e con il coinvolgimento delle CCIAA lombarde (vedi All. n. 2). 

Nel corso della missione saranno programmati le seguenti attività: 

· visite presso le aziende partner per far conoscere meglio i prodotti ed i metodi di lavorazione, nonché per condurre trattative d’affari per la definizione di costi, formati e temi di fornitura della produzione lombarda;

· un incontro formativo per illustrare cosa sono e il significato dei marchi di protezione e la normativa europea e nazionale in questo settore a garanzia di qualità e tutela del consumatore;

· un incontro di coordinamento tecnico per le operazioni di certificazione e promozione in Nord America dei prodotti lombardi.

Al termine della missione, sulla base delle esigenze manifestate dai delegati, verrà definito in modo definitivo quali prodotti includere nel paniere dedicato a quel particolare mercato e canale. 

d) Progettazione e realizzazione delle azioni di promozione e commercializzazione 

In base alla scelte relativamente al paniere dei prodotti, alla disponibilità e alla prontezza d’azione delle imprese coinvolte nel progetto, nonché al calendario di disponibilità dei partner americani è possibile ipotizzare una serie di azioni coordinate tese da un lato all’effettiva penetrazione dei prodotti lombardi nella rete distributiva americana, dall’altra alla creazione di azioni mediatiche e promozionali che apportino informazione al grande pubblico americano e contemporaneamente comunichino status del prodotto lombardo differenziandolo dai prodotti già disponibili sul territorio e d’imitazione. A questo proposito il programma d’azione prevede l’utilizzo delle seguenti metodologie:

· assistenza tecnica alle imprese lombarde (certificazione FDA, procedure doganali, individuazione dei formati di taglia e packaging adatti al mercato americano, individuazione del costo e delle scorte, modalità di distribuzione sul territorio ….), in collaborazione con i partner locali, per il più idoneo e rapido inserimento dei prodotti lombardi nel circuito distributivo americano;

· realizzazione di corner promozionali presso catene retail americane partner accompagnate da degustazioni guidate da esperti e da un’accurata azione comunicativa e di immagine, nonché da un’adeguata formazione del personale preposto all’incontro con il pubblico;

· identificazione delle più idonee modalità di comunicazione per i prodotti lombardi all’interno delle catena di ristoranti partner, attraverso menu lombardi, momenti di inaugurazione formale, degustazioni mirate (food and wine), incontri con esperti e chef;

· un programma di formazione (corso) in Lombardia per chef americani delle aree target 

(vedi All. n. 2);

· individuazione di alcuni eventi promozionali di traino, dal punto di vista mediatico, per la creazione di settimane promozionali “Taste Lombardia” che servano da  cassa di risonanza verso gli operatori ed il territorio americano. Gli eventi si svolgeranno quindi in concomitanza di primarie fiere di settore o di maggiori eventi sportivi/musicali, o contestualizzati in Settimane Lombarde create ad hoc anche in sinergia con gli eventi proposti dalle realtà italiane già presenti sul territorio. L’azione promozionale prevederà inoltre il coinvolgimento per ogni area target di un canale di promozione come: 

· una televisione locale (con registrazione di servizio ad hoc) con priorità alla presenza in “Lidia’s Italy”, principale programma di presentazione del “mangiar bene” italiano negli USA,

· un magazine specialistico di settore con predisposizione di redazionale e campagna di comunicazione (es.: La Cucina Italiana, edizione USA),

· un giornale di grande tiratura per uno o più messaggi al grande pubblico,

· una o più associazioni locali di promozione dello slow-food o della corretta alimentazione tra la popolazione (es.: NASFT, Cook Italy);

· una scuola/università locale in cui siano impartiti corsi di alimentazione e cucina;

· incontri d’affari tra imprese lombarde e nordamericane, contestualizzate durante le settimana promozionali o attraverso missioni ad hoc.

Le azioni prevedono inoltre: 

· formazione il personale addetto alle vendite, al fine di trasferire le principali competenze e conoscenze sulle caratteristiche specifiche dei prodotti in modo che possano supportare il cliente nella degustazione e nell’atto d’acquisto;

· progettazione, allestimento e produzione di materiali grafici ed informativi sotto un’unica immagine coordinata;

· gestione, in collaborazione con i partner americani, degli aspetti logistici e doganali per la spedizione dei prodotti e distribuzione presso tutti i punti vendita coinvolti;

· attività di promozione dell’iniziativa sul pubblico finale;

· assistenza in loco alle imprese aderenti al progetto.

Con particolare riferimento alla selezione dei prodotti di qualità lombardi da promuovere ed alle più adatte metodologie di presentazione e di consumo degli stessi si segnala fin d’ora la necessità di: 

· progettare e produrre materiale informativo (ricettario, schede prodotto, brochure, etc.) che aiuti il pubblico all’individuazione non-generica di percorsi eccellenti legati ai vari distretti della Lombardia (menù di montagna, il menù di pianura, il menù dei laghi, ecc…);

· rivisitare le ricette della tradizione lombarda trasferendole con attenzione ai gusti e alle abitudini alimentari del consumatore target; 

· presentare i prodotti tipici lombardi con modalità innovative e stimolanti; 

· coinvolgere chef. giornalisti e opinion leader nordamericani;

· coinvolgere i distributori di prodotti italiani nordamericani nelle operazioni di certificazione dei prodotti non ancora omologati.

CALENDARIO delle azioni previste

Per quel che attiene alle azioni di comunicazione e visibilità delle imprese lombarde (vedi All. n. 1 e 2) e sul territorio nordamericano (vedi All. n. 3), si considererà l’utilizzo di una gamma diversificata di strumenti che saranno proposti su tre distinte sessioni temporali:

- modulo autunno (ottobre – novembre 2009)

- modulo inverno (dicembre 2009 – febbraio 2010)

- modulo primavera (marzo – giugno 2010).

e) Strumenti di comunicazione, promozione e commercializzazione 

Tutti i materiali e strumenti di comunicazione che saranno progettati e realizzati a supporto delle azioni sopra descritte dovranno essere in linea con l’immagine coordinata, che sarà appositamente creata per il progetto e che sintetizzerà i valori caratterizzanti della produzione agroalimentare lombarda:

- l'autenticità e tipicità
- la salubrità e il rispetto dei disciplinari riconosciuti a livello internazionale

- la dieta mediterranea

- il Made in Italy

I valori sopra citati saranno sintetizzati in un claim e in un’idea creativa coerente e sufficientemente duttile da poter essere declinata in ciascuno dei singoli materiali e strumenti di comunicazione.
In linea con quanto indicato dalla Committenza, si provvederà ad un’analisi dei materiali di comunicazione già esistenti (di proprietà dei partner finanziatori), al fine di individuare quanto potrà essere “riutilizzato” ed eventualmente riadattato intervenendo semplicemente sulla veste grafica per adeguarlo agli obiettivi del progetto.

Saranno definiti di volta in volta i materiali di comunicazione e promozione anche nelle quantità necessarie (sulla base delle caratteristiche delle iniziative di promozione che saranno realizzate).

Si ritengono indispensabili i seguenti materiali:

· Portale web informativo (con piena integrazione della versione in inglese di www.buonalombardia.it)

· Catalogo tecnico dei prodotti che comporranno il paniere

· Brochure informativa sul territorio, le sue peculiarità, la storia e curiosità e tradizioni

· Ricettari su supporti tradizionali e multimediali (piatti ed abbinamenti, regole di consumo, suggerimenti di piatti in linea con i gusti e le abitudini del consumatore, etc.)

· Corsi di cucina in video di piatti tipici della tradizione lombarda

· Campagne pubblicitarie su stampa e web 

· Kit informativi per attività di media relations (ricercando tutte le sinergie possibili con quanto già in essere negli USA e Canada). 

f) Assistenza alle imprese per la commercializzazione del paniere 

Durante la realizzazione dell’intero progetto sarà fornita una puntuale ed analitica assistenza tecnica da personale professionale specializzato alle imprese lombarde coinvolte nel progetto. Per tutta la durata delle azioni sopra menzionate Promos - Az. Spec. CCIAA Milano, insieme ai partner lombardi ed americani, coordinerà l’assistenza commerciale alle imprese selezionate, al fine di garantire la corretta introduzione e promozione dei propri prodotti all’interno di canali distributivi individuati. 

L’assistenza riguarderà in particolare: 

· selezione dei prodotti che comporranno il paniere (vino, formaggi, olii, salumi, prodotti da forno, etc.);

· selezione del mix di prodotti a seconda della area geografica definita;

· individuazione di canali speciali per prodotti specifici che – pur meritevoli di promozione - non possano per varie ragioni essere inserite nel paniere;

· consulenza sui prezzi di vendita da proporre sul mercato americano;

· consulenza sulla revisione del packaging e dell’etichettatura, così come richiesto dalla normativa americana;

· gestione dei rapporti con il rappresentante-distributore americano; 

· gestione delle pratiche con la FDA e delle pratiche doganali;

· monitoraggio dell’andamento delle vendite con attività di reporting; 

· assistere le imprese nell’attività contrattualistica; 

· assistere le imprese nell’attività di pubblicità. 

Per sostenere la commercializzazione dei prodotti del paniere saranno realizzate collaborazioni ed interazioni con portali B2B, attraverso i quali le aziende lombarde potranno mostrare e offrire i propri prodotti, con priorità alla valorizzazione e utilizzo dei canali esistenti con particolare riferimento alle piattaforme dedicate all’ e-commerce di prodotti agroalimentari italiani (sarà a tal fine valutata la sinergia con il progetto  Buonitalia Spa-Poste Italiane  specificamente rivolto agli USA).

Benchmarking e inserimento sui portali B2B

Per definire l’inserimento dei prodotti lombardi sulle piattaforme B2B, sarà svolta l’analisi delle principali piattaforme disponibili sul mercato, per la definizione del modello da adottare e della architettura logico informativa del sistema. L’analisi di benchmarking sarà propedeutica anche alla individuazione delle possibili integrazioni con altri strumenti web based di promozione dell’agroalimentare (ad esempio: buonalombardia.it).

Output di progetto:

- analisi di benchmarking strumenti B2B e piattaforme già disponibili sul mercato

- analisi di benchmarking portali e siti web filiera agroalimentare

6. COMITATO DI GESTIONE E FLUSSI  DI LAVORO 

Si costituirà un Comitato di Gestione costituito dai rappresentanti degli organismi finanziatori: Regione Lombardia, Unioncamere/Camere di Commercio Lombarde e  Buonitalia Spa con funzioni di coordinamento e guida del progetto.

Al Comitato di Gestione saranno presentati gli stati di avanzamento lavori sulla base del progetto esecutivo approvato e dei reciproci ruoli da parte degli attuatori, identificati in Promos Az. Spec. CCIAA Milano e Retecamere, così da erogare gli anticipi, le quote sulla base dello s.a.l. e il saldo finale previa presentazione e approvazione delle relative rendicontazioni e relazioni.

Promos, in stretto coordinamento  con le CCIAA lombarde e le strutture di supporto al l’internazionalizzazione della Lombardia, i consorzi e le associazioni agroalimentari regionali,  si occuperà di: 

1) fornire formazione e assistenza alle imprese lombarde per tutta la durata del progetto (compresa assistenza commerciale e logistica);

2) individuare le aree di mercato nord-americano e il canale di commercializzazione più idoneo;

3) gestire i rapporti con i responsabili acquisti del canale di commercializzazione;

4) progettare e gestire le diverse attività e iniziative commerciali e di promozione per garantire la presenza del paniere sul mercato estero. 

Retecamere, parallelamente e in stretto raccordo con Promos per assicurare la disponibilità degli strumenti di comunicazione in tempo utile per il loro utilizzo nella fase promozionale,, provvederà a:

1) progettazione creativa del claim, del marchio e dell’immagine coordinata;

2) analisi dei materiali informativi pre-esistenti e restyling grafico e contenutistico degli stessi;

3) produzione degli strumenti di comunicazione e promozione;

4) azioni e relazioni con i media americani;

5) scelta del canale Web per l’informazione e la commercializzazione dei prodotti tipici lombardi;

6) organizzazione del corso formativo per gli chef americani.

7. CRONOGRAMMA  

	
	2009
	
	
	
	2010
	
	
	
	
	
	

	A. Scouting canale distributivo
	9
	10
	11
	12
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7

	Attività di scouting in nord-America: identificazione aree d'intervento e partner locali; Verifica procedure di certificazione ed importazione nelle aree target; Ricerche di mercato specifiche nelle aree target
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Missioni in uscita nelle aree target
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	B. Azione di sensibilizzazione e costruzione del paniere dei prodotti 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Incontri informativi in Lombardia, distribuzione materiali (dati settore, procedure di certificazione e doganali, programma progetto) e recruiting imprese; Raccolta schede prodotti -azione di direct mail e recall; Incontri face-to-face con imprese e consorzi   
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	C. Coinvolgimento target esterno: canale distributivo 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Missioni di incoming in Lombardia 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Corso formativo in Lombardia
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	D. Azioni di promozione e commercializzazione in Nord America 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Corner promozionali presso catene retail 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Promozione presso catene di ristoranti
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Azioni promozionali "Taste Lombardia"
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Formazione/informazione presso scuole ed associazioni locali
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Incontri d'affari
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	E. Strumenti di comunicazione, promozione e commercializzazione 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Progettazione immagine coordinata di progetto e logo ombrello
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Strumenti promozionali cartecei, video e web in lingua 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	F. Assistenza alle imprese per la commercializzazione dei prodotti
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Assistenza tecnico-commerciale alle imprese, assistenza alle attività di certificazione FDA e pratiche doganali, convenzioni con gli importatori nord-americani, reporting, servizi di traduzione e interpretariato, etc.  
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


8. BUDGET

	A. Scouting canale distributivo
	 

	Attività di scouting in nord-America: identificazione aree d'intervento e partner locali
	18.000,00

	Verifica procedure di certificazione ed importazione nelle aree target
	20.000,00

	Ricerche di mercato specifiche nelle aree target 
	20.000,00

	Totale parziale 
	58.000,00

	B. Azione di sensibilizzazione e costruzione del paniere dei prodotti lombardi 
	 

	Incontri informativi, conferenza stampa, eventi promozionali, ecc. in Lombardia, distribuzione materiali (dati settore, procedure di certificazione e doganali, programma progetto), recruiting imprese. N°12 incontri in 10 località su tutto il territorio lombardo con la partecipazione di oltre 200 imprese (vedi All.1) 
	12.000,00

	Raccolta schede prodotti, azione di direct mail e recall
	12.000,00

	Incontri face-to-face con imprese e consorzi (incluse spese trasferta)
	12.000,00

	Totale parziale 
	36.000,00

	C. Coinvolgimento target esterno: canale distributivo 
	 

	Missione di incoming in Lombardia (spese di ospitalità ospiti, affitto location per incontri con aziende, materiali informativi, transfert, visite aziendali, etc.): N° 32 buyers/ospiti per almeno N° 4 eventi da realizzare in altrettante location lombarde (vedi All.2)      
	48.000,00

	Corso formativo in Lombardia (vedi All.2)  
	54.000,00

	Totale parziale 
	102.000,00

	D. Azioni di promozione e commercializzazione  
	 

	N°3 azioni attraverso corner promozionali presso catene retail (formazione agli addetti vendite, allestimento corner espositivi, assistenza in loco) (vedi All.3)
	120.000,00

	N°3 promozione presso catene di ristoranti (acquisto prodotti, materiali promozionali) (vedi All.3)
	120.000,00

	N°6 sessioni di degustazioni guidate distribuite in concomitanza alle azioni nelle 5 aree target del progetto per oltre 600 partecipanti (vedi All.3)
	54.000,00

	N° 4 eventi promozionali "Taste Lombardia" in 4 aree progettuali (vedi All.3)
	200.000,00

	N° 4 sessioni di formazione-informazione presso scuole locali (vedi All.3)
	21.000,00

	N° 5 sessioni di incontri d'affari  in USA e Canada con 50 imprese partecipanti (vedi All.3)
	55.000,00

	Totale parziale 
	570.000,00

	E. Strumenti di comunicazione, promozione e commercializzazione 
	 

	Immagine coordinata del progetto 
	32.000,00

	Sinergia e inserimento su portali e strumenti promozionali video, cartacei e web in lingua: con produzione di n.3 video (vini, alimentari, stili nutrizionali)
	42.000,00

	N° 4 azione su media nord-americani in appoggio agli eventi promozionali 
	204.000,00

	Totale parziale 
	278.000,00

	F. Assistenza alle imprese per la commercializzazione dei prodotti
	 

	Assistenza tecnico-commerciale alle imprese e assistenza alle attività di certificazione FDA e pratiche doganali con personale dedicato (n.2 persone per un anno)  trasferte incluse
	80.000,00

	Servizi di assistenza degli importatori nord-americani (N° 5 aree), approntamento materiali e schede per le azioni di certificazione ed importazione, tasse doganali per invio e trasporto materiali per azioni promozionali, etc.
	10.000,00

	Servizi di traduzione per materiali delle imprese lombarde e modulistica americana
	6.000,00

	Totale parziale 
	96.000,00

	Costi di partecipazione e trasferte di delegazioni istituzionali e project manager per monitoraggio  e s.a.l., evento finale di presentazione dei risultati conseguiti 
	60.000,00

	Totale parziale 
	60.000,00

	Totale generale (IVA compresa ove dovuta)
	1.200.000,00


ALLEGATO n.1

Promozione del progetto tra le imprese lombarde (azioni in Lombardia)

Si prevede l’avvio immediato di una serie di incontri informativi sul territorio della Lombardia a beneficio delle imprese agroalimentari sulle modalità di partecipazione al presente progetto. Obiettivo del modulo è raggiungere il maggior numero possibile di aziende entro e non oltre il mese di ottobre 2009. In particolare si procederà secondo le seguenti modalità:

A. interventi di informazione e diffusione di materiale illustrativo durante manifestazioni di settore in Lombardia già a calendario. In particolare:

· 29 settembre ’09: riunione generale settore agroalimentare presso RL in occasione della presentazione del programma attività 2010

· 16-18 ottobre 2009: intervento presso Mostra del Bitto di Morbegno;

· 21-25 ottobre 2009: intervento presso la fiera Bovino da Latte di Mantova

· (16 novembre: giornata dei Vini della Lombardia, Milano)

B. interventi ad hoc presso realtà territoriali della Lombardia. Si prevede in particolare azioni informative presso le Camere di Commercio di tutte le province lombarde.

C. interventi ad hoc presso consorzi ed associazioni agroalimentari della Lombardia (anche in coordinamento con le Camere del territorio) tra queste

Si prevede un totale di almeno 12 momenti informativi per un totale di almeno 2000 imprese informate e 200 imprese partecipanti in modo diretto agli incontri.

Gli incontri vedranno la partecipazione, oltre che dei rappresentanti territoriali ed imprenditoriali, di un responsabile di progetto di Promos/Regione Lombardia e di un esperto di settore per poter rispondere in tempo reale a possibili domande di natura tecnica relativa ad esportazioni e problematiche certificative in nordamerica.

La promozione di ogni incontro prevederà l’invio di una informativa con obiettivi e modalità di partecipazione al progetto, nonché di una scheda tecnica di aiuto ed autoverifica alle reali possibilità dell’impresa interessata a proporsi sui mercati internazionali (per es.: info sui requisiti base per la certificazione FDA, quantità e metodologie necessarie all’entrata nel circuito dei distributori nordamericani ecc..)

Obiettivo del modulo è infatti quello di  aggregare il maggior numero di imprese idonee al progetto (ricordando che le severe regole di accesso al mercato nordamericano presuppongono un certo grado di sviluppo dell’impresa lombarda nella sua capacità di proiezione internazionale) e possibilmente raccogliere, già in fase di incontro informativo, le adesioni di massima degli imprenditori disponibili ad avviare da subito le operazioni di certificazione.

ALLEGATO n. 2

Incoming operatori esteri e corsi formativi in Lombardia

Per poter far conoscere l’offerta dei prodotti lombardi, le loro caratteristiche e il loro legame con la tradizione e il territorio di produzione, si provvederà ad organizzare una serie di missioni di incoming in Lombardia, finalizzate ad incontri d’affari, dei partner americani del progetto (importatori e distributori) in collaborazione e con il coinvolgimento delle CCIAA lombarde. 

Sono già in programma per autunno 2009 le seguenti ospitalità:

- incoming delegazione n.8 buyer/distributori Costa West in Lombardia (19-20 ott. 2009)

- incoming delegazione buyer/distributori Canada e Central USA in Lombardia (9-10 nov. 2009)

Nel corso dei primi sei mesi del 2010 si provvederà all’organizzazione di almeno altri due incoming analoghi (febbraio e marzo 2010) per un totale, nel corso del progetto, di almeno n. 4 incoming per un totale di almeno n. 32 buyer/distributori nordamericani.

Nel corso delle ospitalità di buyer/distributori nordamericani in Lombardia saranno programmati le seguenti attività: 

•
visite presso le aziende partner per far conoscere meglio i prodotti ed i metodi di lavorazione, nonché per condurre trattative d’affari per la definizione di costi, formati e temi di fornitura della produzione lombarda;

•
un incontro formativo per illustrare cosa sono e il significato dei marchi di protezione e la normativa europea e nazionale in questo settore a garanzia di qualità e tutela del consumatore;

•
un incontro di coordinamento tecnico per le operazioni di certificazione e promozione in Nord America dei prodotti lombardi.

Nella primavera del 2010 (marzo) verrà organizzato un corso di formazione per n. 12-15 chef ed esperti di alimentazione nordamericani dedicato ad un approfondimento delle produzioni tipiche della Lombardia ed all’orientamento degli opinion leader d’oltremare ai prodotti agroalimentari lombardi. Il corso residenziale di una settimana circa verrà  realizzato in collaborazione con ICIF e le maggiori associazioni di settore della Lombardia.

ALLEGATO n. 3

Promozione delle imprese lombarde in territorio nordamericano 

Per quel che attiene alle azioni di comunicazione e visibilità delle imprese lombarde sul territorio nordamericano, si considererà l’utilizzo di una gamma diversificata di strumenti che saranno proposti su tre distinte sessioni temporali:

- modulo autunno (ottobre – novembre 2009)

- modulo inverno (dicembre 2009 – febbraio 2010)

- modulo primavera (marzo – giugno 2010)

Modulo autunno 2009

Azione su Chicago:

- evento e degustazioni: promozione agroalimentare Grattacieli di Chicago (n.10 già identificati)

- promozione agroalimentare ristoranti dell’area di Chicago (n.5 già identificati)

Azione su California

- promozione agroalimentare attraverso corner nella GDO (n.22 punti vendita già identificati)

- promozione agroalimentare ristoranti dell’area di Los Angeles (n.10 già identificati)

- incontri d’affari a Los Angeles

Azione su Canada (Vancouver, Calgary)

- incontri d’affari e degustazioni

Modulo inverno 2009-2010

Azione su Chicago:

- promozione agroalimentare attraverso corner nella GDO
- azione di formazione ed educazione ai prodotti agroalimentari lombardi in n. 2 scuole pilota 

Azione su California 

- degustazioni in concomitanza Winter Fancy Food di San Francisco (gennaio 2010)

- azione di formazione ed educazione ai prodotti agroalimentari lombardi in n. 2 scuole pilota 

- degustazioni in coordinamento con azione promozionale Borsa dei Vini ICE East Coast (gennaio-febbraio 2010)

Azione su Canada (Vancouver)

- evento e degustazioni in occasione delle Olimpiadi invernali di Vancouver (febbraio 2010)

Modulo primavera 2010

Azione su Chicago:

- incontri d’affari e degustazioni 

- azione di formazione ed educazione ai prodotti agroalimentari lombardi in n. 2 scuole pilota 

Azione su California

- azioni promozionali circuito ristoranti Il Fornaio California (maggio 2010)

- evento e degustazioni presso parco ricreativo Disney World Los Angeles (giugno 2010)

Azione su East-Central

- evento e degustazioni presso manifestazione Italian Style Houston (maggio 2010)

- degustazioni ad Atlanta in collaborazione con ICE (giugno 2010)

- incontri d’affari a Houston - Atlanta

Azione su Canada (Toronto, Montreal)

- promozione agroalimentare attraverso corner nella GDO
- incontri d’affari e degustazioni a Toronto - Montreal

Le metodologie su cui verteranno principalmente le azioni sopra menzionate sono le seguenti: 

- RISTORANTI: l’obbiettivo fondamentale degli importatori, principali partner delle imprese lombarde nel presente progetto, è quello di far provare i nuovi prodotti agli chef, in modo che questi possano valutare come vengono recepiti dai clienti e in caso positivo mantenerli nel menu. L’azione presso i ristoranti prevede l’inserimento di un menù lombardo, per la durata di una settimana circa, proposto alla clientela di rinomati ristoranti nordamericani e supportati da strumenti di comunicazione ad hoc (ricettari, mappe dei percorsi alimentari lombardi, cataloghi di vini e prodotti tipici …) 

- GRANDE DISTRIBUZIONE ORGANIZZATA GDO: l’iniziativa di maggior interesse per gli importatori è quella di disporre di corner all’interno di catene/negozi, dove vengono offerti assaggi e vengono fornite spiegazioni sul prodotto al consumatore finale. Con questo tipo di iniziativa l’importatore può fornire al negozio un ulteriore supporto di vendita. La catena di supermercati di fascia alta “Gelson” (California - 22 punti vendita) e Whole Foods, Valli, Treasurer Island (Chicago). Per la promozione del prodotto lombardo presso i supermercati nordamericani si ipotizza la creazione di un corner in cui posizionare una struttura promozionale modulare come backstage e alcuni tavoli in cui poter fare la degustazione di prodotti lombardi. Il programma prevede la resenza di una hostess per tutta la durata della settimana di promozione e di un esperto dei prodotti oggetto della promozione in alcuni orari chiave della giornata.

- INCONTRI D’AFFARI: insieme all’organizzazione di incoming di operatori nordamericani in Lombardia, rimane prioritario per le imprese lombarde la partecipazione a momenti di incontri d’affari sulle principali piazze nordamericane coinvolte nel progetto. Si prevedono un minimo di n.5 sessioni di incontri d’affari all’estero nel corso del progetto per un totale di n.50 imprese lombarde coinvolte. 

- AZIONE GRATTACIELI DI CHICAGO: Il progetto consiste nell’affitto della lobby di alcuni palazzi situati a Chicago downtown (indirizzi e mappatura a seguire) nei quali lavorano migliaia di persone. All’interno della lobby sarà montato uno stand/corner di circa 10metriX3metri allestito con un pannello modulare (di background) e pannelli, alla presenza di 2 hostess ed un bar tender (necessario per legge per poter servire alcolici) nel quale saranno offerti assaggi di prodotti lombardi (formaggi, salumi, grissini, dolci, vino, spumante, etc.). Il personale presente insieme agli importatori forniranno spiegazioni e informazioni sui prodotti offerti aiutati anche da una brochure creata ad hoc in cui sono riportate le caratteristiche dei prodotti, ricette tipiche e informazioni su dove possono essere reperiti nell’area di Chicago. Nella zona antistante lo stand verranno posizionati dei tavoli (a gambo lungo stile bar) per accomodare gli ospiti, il tutto accompagnato da un sottofondo musicale per un perfetto stile di “aperitivo alla milanese”. Il tutto per la durata massima di 2 ore. Si prevede l’inizio alle 4pm e conclusione alle 6pm. 

Azione di comunicazione nel grattacielo:

Una settimana prima dell’evento: (a) Verranno posizionati dei pannelli promozionali che indicheranno i dati fondamentali dell’evento, i giorni, gli orari, e i prodotti degustati (azione inclusa nel prezzo); (b) Verranno mandate lettere di invito a tutti gli uffici presenti nel palazzo (azione inclusa nel prezzo). Il giorno dell’evento: verranno distribuiti brochure e materiale promozionale a tutti i partecipanti. Elenco disponibilità raccolte per la manifestazione presso grattacieli:

500 N Michigan Ave. 

Chicago, IL 60611 

402 N Michigan Ave.

Chicago, IL 60611

233 N Michigan Ave. 

Chicago, IL 60601

205/225 N Michigan Ave. 

Chicago, IL 60601

151/155 N Michigan Ave. 

Chicago, IL 60601

111 E Wacker Dr. (One Illinois Center) 

Chicago, IL 60601

200 E Randolph St. (AON Center)

Chicago, IL 60601

100 W Randolph St. 

Chicago, IL 60601

203 N Wabash Ave.

Chicago, IL 60601

161 N Clark St. 

Chicago, IL 60601

525 W Monroe St. 

Chicago, IL 60661

111 W Washington St. 

Chicago, IL 60602

Thompson Center

- AZIONI SUI MEDIA: Alcune delle relazioni già stabilite.

Area Chicago

Spot televisivi sui seguenti canali:

· NBC5

· CBS2

Pubblicità sui seguenti quotidiani:

· Chicago Tribune

· Chicago Sun Times

Interviste di alcuni rappresentanti della Lombardia presso il canale televisivo NBC5

Presenza di un banner (o più) presso il sito web di NBC5 (www.nbc5.com)

Area California

· Los Angeles Times (1/2 pagina, 2 uscite: edizione domenicale, inserto Food del mercoledi’)

· LA Times e’ il quotidiano di riferimento a LA con una tiratura di oltre un milione di copie nell’edizione domenicale e circa settecentomila in quella settimanale. 

· LA Weekly (1 pagina, 1 uscita)

· Magazine settimanale distribuito gratuitamente che elenca gli eventi di rilievo che si svolgono nel corso della settimana.

· NBC Television: First Look LA e In Wine Country (circa 2 minuti di intervento all’interno delle due trasmissioni).

· 1st LOOK: show settimanale focalizzato su cibo e ristorazione, locali di tendenza, moda e benessere, che va in onda sabato alle ore 19:30 e domenica notte  alle ore 1:00  a seguito del programma Saturday Night Live. 

· IN WINE CONTRY: show trasmesso principalmente in California dove vengono presentate le novita’ mondiali legate al mondo vitivinicolo e va in onda alle ore 7:30 di domenica, prima del programma Meet the Press.
Quanto sopra menzionato sarà accompagnato dalle seguenti strumentazioni:

· Programmazione di puntate o spot promozionali sugli alimenti agroalimentari lombardi su televisioni locali con priorità alla presenza in “Lidia’s Italy”, principale programma di presentazione del “mangiar bene” italiano negli USA,

· Inserimento di redazionali ed articoli descrittivi della produzione agroalimentare lombarda su magazine specialistici di settore opportunamente coordinati con la campagna di comunicazione generale del progetto (es.: La Cucina Italiana, edizione USA),

· Annunci spot su giornali di grande tiratura per la promozione della presenza delle delegazioni lombarde in nordamerica in occasione delle manifestazioni sopra menzionate,

· Coinvolgimento del maggior numero di associazioni locali di promozione dello slow-food e della corretta alimentazione tra la popolazione (es.: NASFT, Cook Italy),

· Coinvolgimento delle scuola/università su programmi informativi ad hoc ed incontri con esperti di alimentazione e cucina;

· Incontri d’affari tra imprese lombarde e nordamericane, contestualizzate durante le settimana promozionali o attraverso missioni ad hoc.
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p. 8 o.d.g.

SINTESI PROGETTUALE “APPALTI  PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE”

	Obiettivo:
	Offrire  nuovi strumenti informativi per supportare  le imprese a partecipare ed aggiudicarsi  le gare di appalto finanziate da  organismi sovranazionali. 

	Motivazione:
	Le gare internazionali sono un‘interessante opportunità di business, ancora poco sfruttata dalle imprese di dimensione minore per difficoltà nel preparare la documentazione richiesta. Da qui la necessità di predisporre nuovi strumenti operativi, ovvero la guida e il database di seguito descritti, che permettano alle PMI di superare le maggiori problematicità riscontrate nel partecipare alle gare.  

	Benefici attesi per le CCIAA:
	Ampliare  la gamma dei  servizi  che il sistema camerale lombardo offre alle PMI  per  affrontare  con successo le nuove sfide della internazionalizzazione. 

Nel 2010 il servizio  potrà essere perfezionato  in attività di assistenza personalizzata in materia di appalti.

	Attività
	1. Realizzazione guida: “Come partecipare agli appalti internazionali” e database “Le fonti informative per gli appalti internazionali”

	Guida ”Come

partecipare  agli appalti internazionali”:
	La Guida tratterà con un’impostazione pratica questi temi: 

· appalti pubblici nella UE: il quadro di riferimento  

· gare d’appalto del Gruppo World Bank: le principali tipologie, i criteri per selezionare quelle di maggiore interesse per le PMI

· check list per preparare la documentazione  

· esempi pratici di  predisposizione di offerte;

· casi di successo di PMI lombarde.  

Stesura della guida a cura di Promos da anni P.L.S.O (Private Sector Liaison Officer)  di World Bank. 

	Database:
	Database “Le fonti informative sugli appalti internazionali”: conterrà schede sintetiche che evidenzieranno le caratteristiche delle  principali fonti informative del sistema pubblico regionale e nazionale.

	Modalità: 


	La sintesi della guida e il database saranno disponibili on-line sul sito LombardiaPoint. La guida sarà  interamente scaricabile previa registrazione.

	Costi:
	Euro 30.000,00 complessivi, dei quali 20.000,00 a carico di Unioncamere Lombardia  e  € 10.000,00  a carico delle Camere di Commercio lombarde.

	Tempi:
	Completamento entro fine 2009
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SINTESI PROGETTUALE “STRUMENTI PER L’INTERNAZIONALIZZAZIO- 

NE ON–LINE”

	Obiettivo:
	Consolidamento delle precedenti esperienze con aggiornamento per rendere disponibili on-line guide concrete e di facile utilizzo per offrire un supporto tecnico ai processi di internazionalizzazione 

delle PMI.

	Motivazione:
	Le Guide Legali Paese e la Guida all’Export  sono un valido supporto informativo  per eliminare/prevenire i contenziosi e i rischi finanziari dell’attività internazionale; per questo sono da anni utilizzate come ausilio didattico ai servizi  di assistenza tecnica e formativa della rete dei LombardiaPoint.

Le guide devono essere parzialmente aggiornate nei contenuti per adeguarle ai cambiamenti normativi intervenuti successivamente alla loro  edizione. 

	Benefici attesi per le CCIAA:
	Valorizzazione dei servizi di assistenza tecnica e di formazione  della rete dei LombardiaPoint ,  con l’aggiornamento e l’offerta gratuita on-line  delle guide finora disponibili in versione cartacea.

	Attività


	Realizzazione degli strumenti: Guida On line all’Export (revisione) e Guide Legali su  Paesi Esteri
Guida all’Export.

Nuova “Guida all’Export” on- line.

	Guida  on-line all’Export: 
	Contenuti: stesura on–line  della versione sintetica e aggiornata della “Guida all’ Export”  sui temi del commercio internazionale. 

Si  articolerà nei seguenti  sei  capitoli, che sintetizzano le informazioni fondamentali e le principali novità in materia di : 

· Contrattualistica: evoluzione della giurisprudenza 

· Trasporti: nuovi Incoterms 

· Pagamenti: modifiche alle norme dei crediti documentari  di recente approvate dalla  Camera di Commercio Internazionale.     

· Fiscalità internazionale:i cambiamenti intervenuti nella normativa  IVA attinente le operazioni con l’estero. 

· Marchi, brevetti e Know-how: ampliamento della normativa alla tutela del design.    

· Dogane: aggiornamento alle importanti novità introdotte in corso d’anno  al codice e alle procedure doganali.     

	Guide Legali  su Paesi Esteri:
	Contenuti: revisione delle Guide dedicate ai Paesi esteri di interesse per la proiezione  internazionale del sistema economico regionale. Le nuove edizioni, a cura degli studi legali autori delle precedenti edizioni, recepiranno i cambiamenti intervenuti nel diritto commerciale-societario e nella normativa  fiscale dei Paesi.

Le guide aggiornate offriranno informazioni indispensabili alle imprese  interessate a una presenza più diretta sui mercati esteri ed a partecipare a  missioni o altri eventi internazionali. 

	Modalità: 


	Digitalizzazione e fruizione on line: le guide saranno fruibili  on-line  sul sito  “LombardiaPoint“. Personalizzazione: le  guide saranno personalizzate con il logo camerale

	Costi:
	Complessivi Euro 20.000,00 dei quali 5.000,00 a carico di Unioncamere Lombardia  e 15.000,00 a carico delle Camere di Commercio lombarde. 

	Tempi:
	Completamento entro fine 2009
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SINTESI PROGETTUALE “TUTORIAL DI CRESCITA PER LE CAMERE DI COMMERCIO LOMBARDE”

	Obiettivo:
	Accrescere le competenze professionali dei responsabili  dei servizi  camerali per l’internazionalizzazione con  un’azione di benchmarking diretta alle Camere di Commercio dei Paesi Bassi 

	Motivazione
	Prosecuzione di analoghe iniziative realizzate negli anni precedenti che sono state valutate  in modo positivo dai funzionari camerali partecipanti.  

	Benefici attesi per le CCIAA
	Miglioramento  delle competenze per l’internazionalizzazione

Benchmarking su strutture camerali estere evolute.

Sviluppo di collaborazioni con le Camere di Commercio olandesi  per la realizzazione di progetti congiunti o futuri rapporti con un benchmarking sul sistema olandese

	Attività
	“Benchmarking Programme: Paesi Bassi”.

	Benchmarking Programme: Paesi Bassi
	2. Il “Benchmarking Programme: Paesi Bassi” è  finalizzato a conoscere  la ratio e l’operatività  del sistema camerale olandese, struttura pubblica di supporto a un’economia fra le più internazionalizzate del mondo.  

3. Il programma si articolerà in incontri e presentazioni definite di concerto con il Ministero degli Affari Economici olandese, la Camera di Commercio di Amsterdam (che ha in essere una collaborazione con la CCIAA di Milano nel Club delle Grandi Camere Europee) e altre Camere olandesi identificate congiuntamente al governo locale per approfondire le loro attività di supporto alle imprese in materia di internazionalizzazione, al fine di trarne spunti e suggerimenti replicabili nel contesto lombardo. 

4. Gli incontri avranno carattere interattivo con presentazioni e sessioni formative seguite da tavole rotonde e confronti operativi sulle revisioni organizzative e di servizi alle quali le Camere olandesi sono state soggette quest’anno.

5. 

	Modalità: 


	Unioncamere Lombardia organizza l’iniziativa in collaborazione  con il Consolato dei Paesi Bassi a Milano, previa analisi dei fabbisogni formativi dei responsabili per l’internazionalizzazione delle dodici Camere di Commercio Lombarde.   

	Costi:
	Euro 30.000,00 complessivi, dei quali 10.000,00  a carico di Unioncamere Lombardia  e  € 20.000,00  a carico delle Camere di Commercio lombarde.

	Tempi:
	Attuazione  entro il 2009
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	Proposta di ripartizione fra le Camere di Commercio lombarde della quota di loro competenza (€ 45.000) relativa ai progetti “Appalti internazionali” “Strumenti per l’internazionalizzazione on-line” e “Tutorial di crescita per le CCIAA lombarde”



	Camera

di Commercio 
	N° di Aziende (dati Annuario  Stati stico regionale  2009 di  Unioncamere Lombardia)
	Proposta di ripartizione

Quota Camerale 

	Più di 100.000 imprese

	Milano
	293.108
	€   8.500

	Brescia
	110.097
	€   8.500

	 
	
	

	Da 50.000 a 100.000 imprese

	Bergamo 
	  85.869
	€   5.000

	Varese
	  65.837
	€   5.000

	Monza e  Brianza
	  60.307
	€   5.000


	
	
	

	Da 25.000 a 50.000

	Pavia
	  45.444
	€   3.000

	Como
	  45.019
	€   3.000

	Mantova 
	  39.699
	€   3.000

	
	
	

	Meno di 25.000

	Cremona
	  28.454
	€   1.000

	Lecco
	  24.465
	€   1.000

	Lodi
	  16.314
	€   1.000

	Sondrio
	  15.600
	€   1.000

	TOTALE
	830.213
	€ 45.000














Allegato 10












p. 11 o.d.g.

[image: image32.png]| 6UQNSUGs OI\/SIA

apIequio| YYIDD SI9p leleuas) Liejalbag 1sp 0lewo) — 600z SIqWBNSS G| ‘OUBI
Isleue,||ap 1e}nNsU 1ap ISajuIS

OJLIJ3 O1dIN,II2P dAleIadO e)ijepow
9AONU d OAlJezZIUBBIO Ojj9pOow OAONU UN dJejusawiiadg

'TVA3INVYD JALLVIZINI 371713a VIOVOId443 a3 vZN3I101443
JAIRIOAVH ¥3d IALLVZZINVOYO IT73A0ON IAONN




[image: image33.png]BunINsSUO>OIN/SIA

ISSVd INISSO¥d |

OLININVHOITOIN Tl d3d FHVAILLY ONVISSOd 3A31 ITVND
ONVIONAOdd FONVINHO4H3d IYND
OdINF1L OH1SON 1l ONVIHO3IdNI FNOD

ONVIS IHO

OL1390dd NS OLNNd I

VAN3IOV



[image: image34.png]€
Bunnsuo>O\/SIA 4 TVEp

aJejuswiiads ep 1UoIZNn|os 3||ap auoIZepljeA

'IpO7 ‘elAed ‘OuejiiN ‘ezuelg aJejuswiads ep 1UoIZzn|os Ip B)|edS
© BZUO\ ‘asalep ‘euowal) ‘eAojuep 9 IAjesado ||jspouwl ljiqissod Ip suoizejuasald
‘00097 ‘owo) ‘owebiag :opaboud
| OUGOSLISpE 8o asswed Q| ajjep IAjeIado Jjjepow 1ronu Jad sjsodoud
- 9}iuioj liep 1sp oldoudul jjep asebiaws E_n B}J0OOBI 3 IS||eue,||9p Je}NSL SUoIZejussald
ouelquias ayo IUaWoUa} Iundje Ip aseq :

ejins ‘1ous 1oyin 1j6ap oaezziuebio
Ojjopow ajenye ||ns OjJuoLuUO0D

© 0JJUoosu Ip nUaWjd 1wLd aluloy
ojjenb @ suoizejuasalid ejjap oAlaIqO

alawe) sjobuls
$ 9] ossalud ||lesawe) 1Jualael U0 LJUodU|

ljep ejjoo0e. Ip puawnys 1j6ap auoizisodsipaid

\P

011390¥dd 1NS OLNNd I



[image: image35.png]BunNSUOIOIN/SIA

ISSVd INISSO¥d |
OLNINVHOITOIN I d3d FHVAILLY ONVISSOd 3AIT ITVND
ONVIONAOYd FONVINHO4H3d ITYND

OdiN31 OHLSON 11 ONVIHO3IdNI INOD

ONVIS IHO

VSS3N3dd

VAN3IOV



[image: image36.png]BUNINSUO>OIN/SIA

‘(3usjeainba

S| |In4 8si0sl) 314 €°8Z € Huapuodsiiod asiosu o¢ ouesado opaboid [au 8)j0AUI0D a1awWwe (| 3|19p DLW 19N 1IBaN

0‘cToueliN

0‘0ezueug
9 ezuo
L°01poT

0T 02037 0‘z enojuep

9‘T eUOWAL)
O‘ceined
0‘cowo)

0‘c owesiag 0y 9saJep

eJdwe)
Jad (quajeainb3 awy] |In4) 314 9540S1 0JBWINN

0‘ZT ouepiy

0‘0 ezueug
9 BZUOWN

0‘TIPO]

0‘T 02297

0‘zeuowal) 0‘zenojuey

0‘cowo) 0‘celned

0‘yowesiag 0y 9salep

eJawe) Jad (3uno) peaH) HH 3SJ0SH Ip 0JdWINN

ITIGINOdSIA 3SHOSIY 1a OH3NNN T




[image: image37.png]9
BunINSUC>OIN/SIA / Y] ) _

109Ip NS aJaWe?) al} Ul 0jos ajuasaid
9 eanby e "elopu 3 IjensIuIWWY IISPPY IP Bjonb e “0oL)a|\ 210ads| Ip OjONI || OUCJSSAL 9SIOSL 3j|op ILEND a1} | eoNY

%EL
021439 W aJ1o03ads|

%81
021139W 3UIISISSY

%6
OAljeslSIUlwwe oneppy

I|ONJ ISIDAIP 19p % 0S3d

O TONY ¥3d ISHOSIN 31




[image: image38.png]L
BuniNsuo> DI\ /SIA Y )

§

'luue GG | eyjadns 9sI0Sl 3)|9p %G/ |I IND Ul BISWEY BOJUN,UN SUOIZ8009 B4 "BJEAS|D
@ Uou eipaw 39| 9ydsad ojusweuoisuad |e sjeulsap asIosl Ip 8UoIznyisos Ip 1wd|qoud 1ssoib Isiepadsoid ouelquias UON .

IAjesisiulIWe IeppY 1yood Buasaid ouos asjuaw oduapy a10)ads) Ip ojoni |1 21doow 8siosu ajjop aped Joibbew e .

(314 £'82) @sJiosu O¢ Ip 91ejo} un Jad ajezzijeue alawe)
3||Iap eunubo Jad 3] 4 asiosu Z nuasaid ouos ajuswelpaw (314 0) ezueug - ezuol 8 (314 Z|) ouejI|\ owelpn(osa ag .

IS3LNIS VNN :ONVIS IHD



[image: image39.png]OuniNsuo OIN/SIA

OLNINVHOINOIN I 43d FHVAILLY ONVYISSOd IAT 1 1TVND

OWVIONAO™d FONVINHO4H3d ITVND

OdN3L OHLSON 11 OWVIHO3IdWI INOD

OWVIS IHO

VSSaN3THd

VAN3IOV



[image: image40.png]6
BuINSUO>OI/SIA Fom ) —

‘oAIssajdwoo odws} [ap 9,0/ |1 isenb oueubadwi eyane ai aysenb ajusweAissajdwon

'lleybip yeibiyoe} ns

ouesado ayod 121U} LJUSD 18P SUOIZEZZIIO}NE IP @ SBS) IP LIONUOAUOD 19p EdIpouad BUOIZeollIaA Ip eJIAIje 8] ouonbag "asawed |
9|ap suoizisodsip e aje}o} odwa) |9p ejaw e| Isenb eubadwi ayo uawnys 16ap esipouad BOljLIaA Ip ej|anb o sjusjenasd eyae

121433W RUBWINS BIIpO1Jad BUOIZeI 11\

SEO Ip SWN|OA |p 1J031349AUOC) B1p0113d UO|ZeDIII9A | IA\\II
1|eai31p 121je481Yoe) 113Udd 13p JUOIZEZZII0INY W nxvmm

0s0iza.d o||e}aw |ap 3UOIZBI|YIUAP] OIYIJBW DUOISSIIUO) I

131383W UAWNLS 3D 3 33D ‘Sjeuoizeu ewlud 3uUOIZeIIYlIA o
121119W 13UdWINJ}S eZUE||3aAI0S g
12180jeue 1jei81YoeI0U0II 1UJUII |13P AUOIZEZZIIOINY m

SEO |p AWN|OA |p 110}1349AU0D ewiid 3UOIZeIIJIIDN W

110jeloqe] ojuaWe}palddy
031133\ d1uedliqqged Ip edyljenb ejjap ojuawidsouodiy m
nejlequiaid 3 jjeuoizajuosaud yyopoud (3p 0jjoU0) g iI

auoizew o4 u ey

oNv &

onadoud |e 1uape asawe) 3||ap 1PLIIB 1PN 1|83p odwiay |3p 9% auoiznqliisiq

OdIN3l 13d 3INOoIZNgald.1sia v



[image: image41.png]oL
BunNSUO>OI\/SIA Fam_ ) —

"8I Moeg ul syuawiedioulsd abjoAs IS 010AE] |1 ljenb g) Jad eyaige uesaid
ouos ajuawesuelodwaluo) "%0g |! ONOS 8pusds senjuadiad e| ‘|duUyBW 1PN 1|B6ap ssauisng 8109, ‘edILISA IP BIAINE 9] 1o
"9|e}0} odwia} [9p %0¢ | 8219 B Led a19sS8 B)Nsl 39140 Yoeq Ip BNAIE pe ojedipap odws) || Sjuswelpapy

og%m 4% m
%001 %05 %0

i

%SLT %SC8 191133W UAWNJIS BI1PO1Iad 3UOIZEIIJIIIA

%08T %0'Z8 SeD |p SWN|OA Ip 140}1}13AUO) BIIpO11ad JUOIZEIIIIIA
%8Cy 11eusip yesdiyoejouosd ‘di d oid8ejuow Ip 191U293 1)3USD 1P duoIZEZZIJOINY
0s01za4d Of|e}aw |3p 3UOIZEdIJIUIP] Ip OlYIJBW [3p BUOISSAIUOD
%9°0¢ 19133W IUBWINIS 3D BUOIZEIJIAA 3 I3 ‘Ojeuoizeu ewiud aUOIZRIYIIIA
%0'€T 1J1138W UaWIN)S BZUR||83AI0S
%6CE " 1jeddiyoejoucud ‘du d ol88ejuow 1p 131U33) 1JUII |BP AUOIZEZZIIOINY
%0°S¢ SED Ip 3WN|OA |p 140M143AUO) ewlsd dUOIzZedilaap
110)eJ0qEe] OJUBWRYPIIIIY
%SCL %S LT 021113l 3juedluqqe4 Ip eayyljenb ejjap ojuawidsouodiy
%0'T€ %069 ilejjequiald 3 neuoizajuodald opoud 13p 0j|0uU0)

%0'1¢ %0'69 31vV10L

(0121430 ui) 23130 Noeg Ip BUIAIIE @ (0dwe) |ns) aul] uo.4 Ip eRARIE e} 0dwa) jap auoiznqliisiq

3001440 MOV4E 3 INIT LNOY4 Vil OdINAL 13d IANOIZNaldLsIia vV




[image: image42.png]BunNSUO>OIN/SIA H / X )

‘ajuslenald einjuIppe e}nsu a2IyQ doeqg
ul osads odwa} || ejAIIE BUndje Jad (01o1yN) 32140 Yoeq Ip elAIIe ul esads @ asiosl ajjap odwa) [op 8juajsisuod ejonb euny .

'OJOPU BJIAIJE ID ]89S UN NS 9)BJjUSdU0D OUOS 3SI0SU 9| o).y Ip 1ol|dajjow ouels (01N 1j6ap ezusjadwod Ip ejIAe 9] ojuenb Jad .

‘IAesado yuawelol|biw 1p uwis) ui suoizuape aoib6ew allod sjenb ejns epage,| ejeIapISUOD
BA Ipulnb s ijiqiuodsip asiosu ajjop odwa) |ap ejaw el Isenb eubadwi 1oujew Uawns 1j6ap esipouad auoIiZeollldA B .

IS3LNIS VNN :OdINFL OHLSON 11 ONVNOIdINI SNOD



[image: image43.png]BunNsSUO>OIN/SIA

° Fem__ ) _

OLNIWVHOINOIN 11 ¥3d FHVAILLY ONVISSOd 3A311TVND

OWVIONAO¥d FONVINHO4H3d ITVND

OdW3L OH1SON 11 OWVIHO3IdWI FWNOD
OWNVIS IHO

VSS3N3dd

VAN3IOV



[image: image44.png]€l

BunINSUO>OIN/SIA
Zd/99 S'Y | = 0ZZ3d/owon oo
BJUNQOZ | = 1110poud 1zzad oldwas]
99 v = 99 0TT _ X _ 314 ¢ _ X _ %0¢

edljsluolleled auoizelsald

a OTT € led N N 7 O\
0}1e} 3]UBW|BUOIZUIAUOD enAme ejo3urs
600¢ . i
X eJawe)d ul (314) X B||e 9luawieAi}eja
I3p 21353W3s | | 43d 314 13U3s3.d 3A1119YD 3S40S1Y eJawe) ejoduls ejjep

eS10SHJ ejo3uis 1u8o ep
JligeJone|, 31e43pIsSuod

\_ 2ewoBiposwnN  J \_ _J ( /

oleJe|ydlp % oudadwiy

‘0L & Ued ojje} ajusL|euoIZUsAUOD 3I0jeA — 00T 9P 4sawss | |1 Jod 3] 4 eslosu ejobuis 1uBo ep IjIqeione],

Sjelapisuod ajeusolb Ip osswnu |i ‘elawe) ui (31 4) nuasaid samaye asIosU 9] ‘A BolIoads ejje ajusweAlejal eiawe) ejobuls
Ejlep ojeselyolp 9, oubaduwu,| :pusiusjd a1} OpPUBISPISUOD 1Je|0D[ED [JE}S OUOS BJAIIE BUNJSEIO B [JEIPSP OJOAE] IPp OWON ©)9) |
'8uoizisodsIp e 9s10osu Ip 0Jawnu [ep ayuswajuspuadipul IIgeJUOIJU0D oue)nsl alswe)) sjobuls

9||9p luoize)said a| opow ojsanb uj “elAe eoyloads e| Jad ednsusieled 0JelapIsuod owelqqe ayo Jndino Ip ojep un uod ejawen
lubo 1p oulsjulj|e BJIAIIE BUNDSEID B JEOIPSp OIOAE| Ip OWON 55 | OPUEBID0IOUI BZUSIOIYS IP LIOJBDIPUI IUNDdje O}iNIIS0d OWelqay

FONVINHO4¥3d 37130 INOIZVENSIN V113N O1v.ilioav OT13dOoN i



[image: image45.png]BunNsSUO> DI\/SIA

- Fem )

60/9/0€ e 60/1/1 Iep ayenyays
SEO Ip SWN|OA IP LOIUBAUCO 8ydipouad IUCIZEORIBA IP OJBWINN

B01pOLIad 9UOIZEDIUBA SV I JNNTOA

60/9/0€ |e 60/1L/1 tep
S)EN}Joys SED Ip SWN|OA Ip LOHSAUOD BLILd [UOIZEOYUSA IP OJBWNN

ewud SUOIZEOYLIOA 10 I4OLILYIANOD 13A VII4IY3IA

60/1/1 leplieybip 1oyelbiyoe) Iyooauedde 1p auoizesedu 8 oib6ejuow
Ip 101UD8)} LU 1I9p SUOIZBZZIIOINE IP IAOUULI/IUCISS3OUOD IP OJOWNN

Ilenbip oyeibiyoe} iyooauedde
Ip suoizesedu 8 oib6ejuow Ip 101US8) LIUBD ISP BUOIZBZZIIOINY

IMVLIOIQ HVYOIHOVL
3 ID1D07TVNV 1D14VIOIHOVLIONOYD

|epioiBojeue oyelBiyoeiouoO IydooaLedde Ip suoizeledu s ojbbejuow
Ip 101UD8) LIJUSO |3p BUOIZeZZIO)NE IP IAOUUL/IUOISSSOUOD I OJOWNN

16ojeue 1pyeIbIYORI0UCID IyDoaLeddE
Ip auoizesedu o oi66ejuow Ip 1D1UDS) LUBD 18P BUOIZEZZLOINY

IHOD34VddV 1193A INOIZVHVdIY
3 OIDOOVLINOW 1V 3NOIZVZZI1¥01NV

60/9/0€ 1e 60/1/1 |ep osoizaid ojjejaw
[9P SUOIZEedyRUSPI IP OIYDIBW [SP IAOUUL/IUCISSSOUOD IP 0JOWNN

1ISOIZ3dd

0s0izaid 0||ejaLU |9 SUOIZEDYNUSP! IP OIYOJEW [9P SUOISSIOUO
) IIE}OUL 19p Stiofzeouhuspl Ip oM 19p Suot 9 ITIVL3I 130 OIHOHVIN 3 OI199VS

60/9/0€ 1e 60/1L/1 |ep enyays
lejlequiaid a yeuoizejuodaid Njopoid 19p 1jOHUOD IP OJOWNN

ILVTIVENWI3dd 3 ILVNOIZ34INOD3IHd

fejlequiaid @ Beuoizajucoaid mopoud 18p ojjonuo) ILLOQO¥d 130 OT1ONLNOS

60/9/0€ [e IAje Lojeloqe] Ip S|ejo} oJawnN

LI0}EJOQET] OJUSWE)PAISOY

60/9/0€ Ie 60/L/1
[P Henjiags oujsw jUaWNLS NS ezue|BaAos IP 1j0J3U0D Ip 0JSWNN

ezuey|baniog

60/9/0¢€ I1© 60/L/1L
[EP S}ENNaye 1oujaw uawwni)s ayoipouad IUOIZEOYLISA Ip OJBWNN

IDIY13IN ILNINNAHLS

eoipouad auoizesyusp
17934 021907108 13N OTTOHLINOD

60/9/0¢€ 1B 60/1/1 [ep ajenyay Ioujawl Ruawni)s
3D suoizedjuaA @ 330 'sjeucizeu ewiud UOIZEIYLBA IP OISWNN

3D auoizeoyuaA 8 339 ‘sjeuoizeu ewid SUOIZEOYLSA

60/9/0€ © 60/L/1 BP JUSLIIOSOUCOL 0JBWNN

(4OLVDIANI IINVINYO4YHId
AIN) 1dX 13Q INOIZNYLSO)D V1 ¥3d

01vsSN ,VLIAILLV,173a OJILSI1¥3LIVYVD 1Nd1NO

OOL}SN 8juesuqqe Ip ealljenb ejjap ojuawiosoucory

VLINILLY WVLIAILLV 10 V3V

‘ajawe) aljje 9| uod Buppewyosuaq Ip B0 Ul BW

OJN|OSSE 8I0JBA Ul OJelapISuod eA uou ojejnsi i ‘indino Ip odi 0o1UN UN UOS OAIssa|dWoD odwa} || BUOIZE[S) Ul CUOYSW O}JE|0J|eD
Oowelqqe ayd |dX | 9Ydiod "oun Ip nid syoue a1asse ouossod elAle eoyioads eun e 1jiqeioosse Jndjno Ip 1dn} | ajuswesely)

"anbas ayo ejjaqe) ejjou

epodu ouos (Jojedlpu] souewiopad AS)) |d) 19p auoiznysoo k| Jad ezzin INdiNQ IALE|S! | © SUOIZEISPISUOD ut asaid euae o



[image: image46.png]Sl

BunRINSUO>OIN/SIA

"9jusawad0jaA nid elodoue anp aljje ul © odwa) [9p BJSW B||3U O}OAS 9 OIOAE]| || a1awWwe) Ip oled un ul

ew (oApesjsiuiwwe ody Ip ejiAe 9)jje ojedipap odwa) |1 8yo ajuain, | ossaid eysiA e} Jod odwa) |1 BIS oueIapISUOD) ejeulolb ezzaw
Ip ousw 090d eoyuaA 1UBo pe eolpap Is Ised 1ap aped Joibbew ejjaN ‘eouewiopad aljje Ip ojjonb uoo 0JeJUOIUOD 3S O)eNjUSIIE
ousauwi ejljiqelieA Ip oj|aAl| un ouejuasaid ouaW juawnys 1|6ap eoipouad auoizesyan Ip elIAIe jou ajopold souewlopad o

owon U109

S v € [4 T

60 W3S | [duU 13eN1I3YD PIIBW
JUBWINIIS NS BZUR}|SIAIO0S P 1]]O4IU0) Ip OJWINN
/PuPWw
1JU3WNJIS BZUR}|33AI0S 1P BMAILIE, ||E 13Bd1pap owon DY

090

owon 1uiolo

0s‘0 o¥0 0€0 0z 010 -

= T T Q4 wWwooUog

60 W3S | [9U 31eN3134J3 1P1IBW JUIWINAS
aydIpolsad JUoIZEILIBA 1P OJBWNN /IDLIBW [JUIWINIYS
e21po14ad BUOIZEIJIIAA 1P BHAINIE, |[& 13RIIPaP Owon 55

JONVINAOH4¥3d 1d I[HOLVOIIANI



[image: image47.png]Buninsuo>OIN/SIA

ol

‘analq nid odway un ui gyIAe | ouezzijeas yuewopad nid 8] 0seod ojsanb ul ayoue 99Ul BISWED)
9SIaAIp 9] e} 93uabowo nid souewlouad eyadse owwsaies 19 (30O doeg Ip) eAeASIUILIWE SjuswajualeAssd BJAIE.UN 9
9Ydlod "ouqiosse odwsa) Jad ajuepodwi nid euenb e| 8 osoizaid ojje}aw [Sp SUOIZEOYRUSPI IP OIYDJEL [9P SUOISSOUOD IP BHAIE,]

0s’0

owon juJol9

ov'o 0€0 0z'0 0T‘0

H i

60 Was | [9U 0s01zo.d OjeI3W [P SUOIZRIIIUIPI
Ip OlydJBW [P INOUULI-IUOISS3IUOD IP OJWNN
Joso1zaud ojjejaw [op 3uoizedy13uap! Ip olydiew
[3P 2UOISSAIU0I Ip BIIAIIE j|E [3EI|PAP OWON DY

I U UL w Ao Uao g

| —-—

owon juJoio

I O uw wWw Qo O oL

60 Was | [3u 11en)1ays nejjequia.d
d 1leuoizajuodaud 1)30pouad 13p 1]j043U0I |p OJBWINN
/nejjequiaid 3 1jeuoizajuodaid
113opoud 19p 0]|013u03 Ip EIIALIIE ||E 13EIIPAP OWON DY

JONVINNO4¥3d 1d IHOLVOIANI



[image: image48.png]Ll
— Buninsuo>oy/SIA /Zon )

‘puewlopad nid ainpny)s 9| ossaud

S01JJ0 XOe( Ip 0IOAE| |Sp OJudWEIUSDDE,| alejuswiiads ajuessalajul a19ssa aqqanod (%06 |t Isenb) oloiyn ul abjoAs Is oioAe| [ap
eAeoyiubis aped eun ayo ojelapisuod s Liouadns sjusWweaU BZUSIOIYS IP IfjaA]| Bl BjSanb NS ouBJISOW SI9WES) Sundje aYdiod
‘ajueAs|u @ Ifeybip yeibiyoey

Ie ojedipap ojjanb sjeuibiew 9 10160jeue eibiyoejouold 1e eAle[a) BHIAINE,||E SI19WEY) Jjjep 0jedipap oAlssa|dwod odwsa) |1 aiuspy

owon 1uJoI9 owon 1uJo1H
o1 8 9 v z - S v € z 1 -
| | [ v e ———— e U
g g
o) )
a ' a
3 3
4 3
o) )
H | H
_ ]
1 1 1

60 W3S | [9U IAOUULI-IUOISSDIUOI Ip OJWNN 60 W3S | [9U INOUULI-IUOISSIIUO)D |p OJIWNN
/neusip pyeadiyoey /1d130jeue pyeiSiyoejouo.d
1Iyddasiedde 1p suoizesedus 3 o183ejuows Ip 191UII) LIJUID 1Iysdassedde ip auojzesedis @ o138ejuow |p 1PIUIB] 143U
I9p 3Uojzezz|I0NE Ip B}IAL}IE, ||€ 1} edIpap owon DY 19p duojzezziiolne |p BlIAI}E, ||B 13edIpap owon DY

JONVINANO4¥3d I1A IMOLVOIANI



[image: image49.png]8l

BuNINSUO>IN/SIA

‘aJ0Ladns BZUSIOYS Ip Of[9A| UN UOD BliANe,| 319B|oAS Ip opelb Ul ouels aiawes sundje ayd eiquiss OseD o}sanb ul ayouy
‘alawe) ajjep ojeosipap odws} Jod BpuUOOSS B| 9 SED) Ip LOHHUAAUOD 19p e2Ipouad BoLLISA IP BIAINE ]

owon 1uJol9

0SC 00C 0S‘T 00T 0s0 -

I 0 WL w g uUog

60 WIS | |9U 91BN31349 SeD Ip SWN|OA
1P 0}IBAUOI 3YdIpoiiad Juoizesydan Ip osdwnp
/S€D Ip WINJOA IP 140311 I9AUOD
eJ1polJad 3UOIZeI|J1IDA IP BYAIIE ||€ 13BIIPap Owon 9

0SC

owon 1uJoio)

00t 0S‘T 00T 0s0 y

I 0O W W o Lo

60 Was | j9uU 31BN31aYa sen
IP SWIN|OA |P LI0}1349AUO) BwilAd JUOIZBIYIIIA IP OJ2WNN
/SED Ip 3WIN|OA | 11031343AUOD
ewisd 3UOIZeIY1I3A IP BIIAINIE, || 13BI1Pap OwoN DY)

JONVINAO4¥3d 1A IMOLVIIANI



[image: image50.png]61

BuRINSUO>OIN/SIA /an ) —

"OuuUB ||e 8}|OA Ip eleuljuad eynjadu auaiA ayo eyAie,un Jad nid ui
a0 z asebaidwi ayo o0onuo ousw aseynsi ond ouue,jje a}joA ayood ejnjadu ausia ayd ejAe,.un Jad nid ul 1uoib anp asebaidw
‘lInjosse [UIWIS} Ul UoU d|j9p 3 BJIAINE 3SIBAIP 8j|ap 0dlioads osad [ap 0Juod Opusua} ljezzijeue ouueA aduewlopad Ip I||eA| |

‘uouadns
Sjuswejedlew ezuaioiya Ip Ij|aA1] aunpoud Ip opelb ul ouos ejAe ayayoads djjns ayo alawe) a||anb ep sjepope Iuoiznjos
9] asebepul e B)|oAll B18SSD SASp SuoIZuSle elSou e ‘aauabowo ouos uou ejae sjobuls a|ns aiswes) ajjop souewlopad a7

ISALNIS VNN :ONVIONAO¥Yd FONVINHO4NAd ITVND



[image: image51.png]BuUNINSUO>OIN/SIA

- O

OLNINVHOITOIN Tl ¥3d FHVAILLY ONVISSOd IATT ITVND

ONVIONAOdd JONVINHOL4H3d ITYND
OdN31 OH1SON 11 OWVIHO3IdNI FNOD
ONVIS IHO

VSS3N3Tdd

VAN3IOV



[image: image52.png]—— BunNsUo>OI/SIA < / W...mr.eiv —

‘ezue|ibiA Ip eyaze aseoyiuerd Jad ("4Q9 ‘erzijod) eizijod 1p uebio 116 uod ajIqe)s OJUSWEUIPIOOD UN SIESI) .
‘Anjus ejep 1ad jeypaiooe Lojeloge] e eyaing Ip Osn | 919puslsy .

"auoIZeIAIyoIe @ A1jus Bjep Ip BAJRASIUILUWE BYAINE,| SIEZZI[RUd) .

"auoliZelnjjey} Ip BAJEIISIUILUWE BYAINR,| 9IBZZI[RJJUD)) .

"9UOISSIW Ip 8sads a| aJewlojun

‘ojuswebed Ip e)ijepow 8 oueyLUB| SJewIoNUN .

‘0JOAE] Ip ayonjeld alewloyun .

'BONSINPOW SJEWOHUN

:esdos ajsodsa aAjelziul 9|jop auoizezzijeal ej|e
ayonnapado.d isej ouoasin}ysod ayed ul ayds punds uye ayoue isiows ouos asewed o) ossaid Ljuodu 1|6 sjueIng

‘alowe) aljje Jad ayoue
0l0Ag] || 8196]0As ouessod ayo opouwl ul BjIAIE ayodyoads ns asawes) ajobuis alezzijerdads ip suoizn|os e| asejuswueds -

‘auoizedlijuadojne uj ouesddo ays uopnpold Ip olawnu |1 8199saJ499e Jad eubedwed eun SIBIANY
‘Je}Ipalooe Lojeloqe] Ip oJawinu I 8189saJ99e Jad eubedwed eun aleiAny
‘9310 Yoeg Ip ejiAe Ip auol}sab e} Jad pezzijesyuad Ijesawessajul ip1sasd nid o oun ainyson

‘Hopadsi 1j6ap anbnuod asswes) el SUOISIAIPUOD
e] opuapanaid 3jeldulroidelAos aseq NS 0[|043u0d Ip B}AIIe 3jj9p auoizewwelboud e| aiezziuebiony |

N O ¥ W

:anbulo ouos jjedidund | OSIAAB 0J}SOU Y/ "aJeAljle ouossod Is

opnaboid jau 8}|oAuI0D a18WED O 9] IND NS 1JUOLY ISISAIP OUOS 10 ‘BLIS)SIS [9P BAISSS|dWOD BZUSIOIYS | SJBJUSWINE IP OAIISIqO,| 0Je(

ISILNIS VNN :OLNINVHOITOIN Tl ¥3d JHVAILLY ONVISSOd IAIT ITVYNO



[image: image53.png]BUNINSUOIDIN/SIA

& 75

ISSVd INISSOX¥d |

OLNINWVHOITOIN Tl 43d FHVALLLY ONVISSOd IAITITVNO
ONVIONAOdd FONVINHO4H3d ITYND

OdW31 OH1SON 11 ONVIHOIIdWI INOD

ONVIS IHO

VSS3aNddd

VAN3IOV



[image: image54.png]BUNINSUOIOIN/SIA

1574

‘aawe)
anje Jad ayoue
0JoAe]| | a19b6|0AS
ouessod ayo
opouws ui ejiaije
ayouoads ns
eiowe)) sjobuis
alezzijeloads
Ip auoiznjos
e| arejuswiuadg

"auoizesynaoojne

ul ouesado
ayo uoynpoid
Ip oJawinu
j| 8189831008
Jad eubedwed
BUN SIBIAY

‘eypalooe
Lojeloqen
Ip oJawinu
|| 8130s81008E
Jod eubedwes
BUN alBIAY

‘300 Yoeq Ip
E)AIE Ip suonsab
e} Jad nezzijenuad

ljejaweoiajul
ipisaid nid
O oun alN}Is0)

‘Hopedsi jj6ap
anbpuod ajpwe)
©l} SUOISIAIPUOD
e] opuapanaid
ajelouinoidelnos
aseq ns ojjosuocd
IP B}iAIjjE Bjj9p
auoizewwelboid
e| arezziuebiony

10IZN|OS 9jjop SuoIZepijeA

Jads ep 1uoIzn|os Ip B)|8os
jniqissod 1p auoizejuasald

!

f

\

oJoAeT Ip oddnug
jop o1juodul

600¢ 21qWIdNILS €7 — Inyesado jjjepow 1nonu Jad aysodoud 1p

B}{000.)  ISI[BUE,[|op NE}NSLI SUOIZEeJudsald

alswen sjobuis

9] ossaud ||elawe) NUBIBJBI UOD LIJUODU|

fep

B}|OD0B) Ip JuBWINYS Ojjop auoizisodsipald

¢JAVIAAY ONVITIOOA IMALLNVYD ITVYND




[image: image55.png]— DURINSUO>IN/SIA

ve

OjudWRUIPIO0T)

9

auolzejuswiiads
Ip asey e| ayueinp oibbeiojjuow o ezuajsissy

S

oddnjiAs Ip ® oAeulIof 0si02.19d jap auoizeyabold

v

alapue} e oanezziuebio ewaysis
18P ® 01ZIAIBS 9P Ojjapouw [ap auoizepsboid

ISijeue, jjop Ne}NSLI 3UOISSNISIPd dUOIZBIUSSII

(ayaiuse}
@ auewn) 8s.4o0s1J djfop o Issado.d 1ap Isijeuy

01-8ew

01-4de

Or-Jew

01-994

01-uasd

60-21p

60-AOU

60-10

60-19s

60-03e

60-3n|

60-n13

ISV4

ISIN

0113903dd 13a VOLLSIdIN3L V1

















Allegato 11











p. 14 a) o.d.g.
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Gruppo di lavoro Semplificazione E-Government: 

Consulta Conservatori Registro Imprese
Elenco Prontuari / Guide / Massime 

dal 2004 al 2009

INDICE

1. Prontuario per la presentazione degli atti societari con invio telematico

2. Prontuario REA

3. Guida al Bilancio telematico con firma digitale – Fedra e programmi compatibili

4. Prontuari Attività regolamentate:

a) Imprese di autoriparazione: Istruzioni per la presentazione della dichiarazione di inizio attività al Registro Imprese

b) Imprese di facchinaggio e movimentazione merci: Istruzioni comuni per la presentazione della dichiarazione di inizio attività al Registro Imprese

c) Imprese di Installazione di impianti: Istruzioni comuni per la presentazione della dichiarazione di inizio attività al Registro Imprese

d) Imprese di Pulizia, disinfezione, disinfestazione, derattizzazione e sanificazione: Istruzioni comuni per la presentazione della dichiarazione di inizio attività al Registro Imprese

5. Procedure Concorsuali

6. Massime
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PRONTUARIO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI ATTI SOCIETARI

CON INVIO TELEMATICO
Anno 2004

I 
edizione  
aprile 2004

II
edizione 
luglio 2004

III
 edizione 
dicembre 2004

Anno 2005

IV
 edizione 
marzo 2005

V 
edizione 
febbraio 2005

VI
edizione
marzo 2005

VII
 edizione 
novembre 2005

Anno 2006

VIII
edizione
luglio 2006

IX
edizione
ottobre 2006

Anno 2007

X
edizione
aprile 2007

XI
edizione
marzo 2007

Anno 2008

XII
edizione
luglio 2008

XIII
edizione
ottobre 2008

Anno 2009

XIV
edizione
marzo 2009

XV
edizione
agosto 2009
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PRONTUARIO REA

Anno 2009

I 
edizione  
aprile 2009
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GUIDA AL BILANCIO TELEMATICO

 CON FIRMA DIGITALE

Anno 2004

I
edizione  
aprile 2004

Anno 2005

II 
edizione 
aprile 2005
Anno 2006

III 
edizione 
aprile 2006
Anno 2007

IV
edizione 
aprile 2007
Anno 2008

V 
edizione 
aprile 2008
Anno 2009

VI 
edizione 
aprile 2009
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PRONTUARI ATTIVITA’ REGOLAMENTATE

Imprese di autoriparazione: Istruzioni per la presentazione della dichiarazione di inizio attività al Registro Imprese

Anno 2006

I
Edizione 
febbraio 2006

II
Edizione
ottobre 2006

Anno 2007

(III) V
Edizione
giugno 2007

Imprese di facchinaggio e movimentazione merci: Istruzioni comuni per la presentazione della dichiarazione di inizio attività al Registro Imprese

Anno 2006

I
Edizione 
febbraio 2006

II
Edizione
ottobre 2006

Anno 2007

III
Edizione
aprile 2007

(IV) V 
Edizione 
giugno 2007

Imprese di Installazione di impianti: Istruzioni comuni per la presentazione della dichiarazione di inizio attività al Registro Imprese

Anno 2006

I
Edizione 
febbraio 2006

II
Edizione
ottobre 2006

Anno 2007

(III) IV
Edizione
giugno 2007

Anno 2008

V
Edizione
aprile 2008

Anno 2009

VI
Edizione
marzo 2009

Imprese di Pulizia, disinfezione, disinfestazione, derattizzazione e sanificazione: Istruzioni comuni per la presentazione della dichiarazione di inizio attività al Registro Imprese

Anno 2006

I
Edizione 
febbraio 2006

II
Edizione
ottobre 2006

Anno 2007

III
Edizione
aprile 2007

(IV) V
Edizione
giugno 2007
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PROCEDURE CONCORSUALI

Anno 2007

I 
edizione 
settembre2007

Anno 2008

II
edizione
gennaio 2008

III
edizione
maggio 2008
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MASSIME
PUBBLICATE SU TESTATE GIORNALISITICHE IL 23 LUGLIO 2004

· Trasferimento dell'indirizzo della sede legale di societa' di capitali nell'ambito dello stesso comune
· Trasferimento dell'indirizzo della sede legale di societa' di persone nell'ambito dello stesso comune
· Trasferimento dell'indirizzo di sede secondaria nell'ambito dello stesso comune
· Deposito a Registro Imprese mediante delegati
· Iscrizione della nomina a cariche sociali
PUBBLICATE SU TESTATE GIORNALISTICHE IL 15 MARZO 2005

· Presentazione atti con effetti differiti

· Procedura di deposito ed iscrizione di atti con effetti differiti di societa’ di capitali e societa’ cooperative

PUBBLICATA SU TESTATE GIORNALISTICHE IL 22 FEBBRAIO 2007

· Procedura di deposito ed iscrizione di delibere di societa' di capitali adottate sotto condizione sospensiva
PUBBLICATA SU TESTATE GIORNALISTICHE IL 13 GIUGNO 2007

· Bollo Forfettario (Mui)

PUBBLICATA SU TESTATE GIORNALISTICHE IL 15 GENNAIO 2008

· Trasferimento della sede sociale all'estero
PUBBLICATA SU TESTATE GIORNALISTICHE IL 26 NOVEMBRE 2008
· Aspetti pubblicitari della mancata ricostituzione della pluralità dei soci nel termine di sei mesi nelle società di persona

PUBBLICATA SU TESTATE GIORNALISTICHE IL 5 AGOSTO 2009

· Fusioni Transfrontaliere tra Societa’ di Capitali
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